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AVVERTIMENTO 

AL LETTORE 



Veneranda è l'antichità, e d'ogni studio de- 
gnissima; imperocché le arti, le lettere, le scien- 
ze da essa ritraggono quei lami che le guidano 
a maggior incremento. I manoscritti degli anti- 
chi porgono appunto tali vantaggi alla repubbli- 
ca lelteraria, né credo vi possa essere alcuno eru- 
dito che noi confessi. Per essi tornano alla lu- 
ce parecchi eccellenti scrittori che si credevano 
smarrili, e molti di nuovo si acquistano ch'erano 
affatto ignoti; per essi le opere dei classici sacri 
e profani sono a buona lezione condotti; le fa- 
miglie, le città, le provincie vengono per essi il- 
lustrate; brevemente ogni genere di studii può 
per essi ripigliare vigore. 

Tra le collezioni di manoscritti, ultima non 
è da estimarsi quella della Biblioteca di S. An- 
tonio in Padova, che conia ormai più che sei 
secoli dal suo comincinmento. Essa ne possedè 
un numero considerevole di varie epoche an- 



che rimiate, Codici scritti con eleganza, dei qua- 
li pubblicò i nomi nel secolo XVII. Mona. To- 
mastnì, e che ancora quasi tulli ci rimangono. 
Appartengono ad ogni genere di scienze, segna- 
tamente alle sacre e filosofiche, studii precipui 
dei claustrali. 

I cataloghi, che spezialmente negli ultimi an- 
ni si andarono formando, rimasero privata pos- 
sessione di chi li compilò, ed uno di essi mento- 
vato con onore dal Volpi andò smarrita. Quindi 
ne avvenne che la collezione nostra fu poco 
conosciuta, e gli amatori degli studii rimasero 
privi di quelle cognizioni che vi avrebbero po- 
tuto attingere a progresso sempre maggiore del- 
l'ornano sapere. Per il che si dee riputare lode- 
vole il pensiero dei Presidi all'Antoniana Biblio- 
teca, dì non più tenere occulto tale tesoro, e di 
porlo in luce colle stampe, somministrando così 
alli scienziati quei mezzi che sono in loro pote- 
re, ed agevolando l'acquisto di quelle dottrine 
che fossero per avventura nei Codici nascosle. 

Quanto sìa conforme al genio del secolo tale 
divisamento, l'amore che si manifesta tuttogior- 
no vivissimo nella ricerca del sapere, ne fa prova 
assai convincente. A secondare quindi si lodevo- 
le inclinazione, si è intrapreso questo non lieve 
lavoro, procurando di talmente conformarlo, che 
tornar potesse di qualche utilità anche a coloro 



che delle scienze profonde non si dilatano. la- 
torno a ciò conviene avvertire, che il timore di 
accrescere soverchiamente il volume, e di allon- 
tanarsi di troppo dalla pratica comunemente te- 
nula nel tesser cataloghi, pose uno stretto limite 
alle biografiche notizie. 

Non è pur da tacersi, che la distribuzione dei 
nostri Codici non è certamente la migliore, nò la 
piii ragionata. Così furono da molto tempo dis- 
tribuiti. Ora sarebbe stata gratissiiua cosa il po- 
terli riordinare; ma pubblici e privali riguardi 
consigliarono a lasciarli come si rinvennero, sup- 
plendo in quella vece al difetto con un Indice 
alfabetico degli autori distili li per materie, il qua- 
le faciliti il ritrovamento di quanto essi conten- 
gono. 

L'età dei Codici in parte si trova espressa nel 
medesimi, in parte loro si assegna dietro le nor- 
me fissate dal Trouihelli, ed altri Bibliografi. 

Se il fatto corrisponderà al buon divisamente, 
sarà il migliore dei compensi che alteudere si 
possa per tal genere di fatiche. 

Padova nel Settembre 184.3. 



Spiegazione dei segai usali in quello Catalogo. 
(') Di elcganto carattere. 
[*") Di elegante carattere, ma minuto, 
(d. c.) Doppia colonna, 
(p.) Pagine. 
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CODICI 

l BIBLIOTECA DI S. ASTON IO 



(■•) 

TJgucciosis. — Vocabularium. 

Cod. Membr. Sec. XIII. in Ibi. d. e. li p. 189; nelle 
Ire ultime fi contengono le derWaiioni di une' vocaboli dri 
quali non è facile scoprirò l'orìgine. 

Uguccione Pisano di patria, tenne scuola di Giurispru- 
ilema liceleiiflsliea in Bologna lerso l'inno 1178. Ebbe a 
Ecolare Lanario dei Coni! di Segna , poi Innocenio III., dal 

soprannolala scrisse la somma dei Decreti per cui li mostro 
molla tersalo nel Diritto Canonico e Girile. Fu promosso 
alla Sede Veicolile di Ferrara nel 1190, e la ocenpò sino 
al 1:110, nel <]iiale anno, mori, 

W 

— Altro esemplare. 

Co<L Membr. Sec. XIII. In Col. ri. e. di p. Ma) le 
prini' ventiti.!^ coni enfino in ordine alfabetico i Tocaboli de- 



(3.) 



Saluctii C. Crispi. — Bellum Catil ina riunì et 
Jugurtinum. 

* Cud. Hcmbt. Sec. XVI. in 4- eli p- 53; manca la 

Era di Amitemo, oggi S. Vittorino negli Abruiiì. Edu- 
calo in Roma riuscì uno dei più politi acritlori dell'aulica 
Roma, o celeberrimo per le me Storie. Morì l'anno Irenta- 
e'idque svanii G. C. 

(4-1 

— Altro esemplare. 

Cod. Memur. Sec. XIII. in 4- d< p- i/, di mani di- 

(5.) 

Subtino (de) Joannis. — Notabilia in Gramma- 
ticam. 

Cod. Membr. Set XIV. in 4- di p. 48, con miriate a 
colori, dorala e figura. 

(«•) 

Statii P. Papinii. — Thebaidos, Lib. XII. 

Cod. Cartai:. Sec. XV. in fol. di p. 1 45, con annoti- 
«oni interlineari e marginali. 

Napoletano di nascila, liiea nel primo eccolo del cristi», 
nesimo. Dedicò i anni Poemi la Tebaide e l'Achilleide a Do- 
miziano imperatore. Morì in Napoli circa Tanno centesimo 

di G. C. 

(7-1 

Valeri: Masimi. — Facloium Jiclorumque me- 
morahilium, Lib. IX. 
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Cod. Merabr. Se* XIV. ir. Col. di p. i53. 
Romano, railìlare 10II0 Pompeo, a letterato. Vi ha olii so- 
stiene essere ciò die rimine di <juest' autore uri compendi» 
di quanto egli lentie. 

(8.) 

Sebecae L. Atmaei. — Epistolae morales ad 
Lucili uni. 

Cod. Carlac. See. XV. in foL di p. l5o. Alla fina ri 
tono le Lettere di Seneca a S. Paolo, con le rìtposle, le quali 
benché antichissime, dt Lionello d' lille, secondo il Tiraboschi, 
e da tulli i critici sono giudicale spurio. 

(8-1 

Sekkcae M. Annaei Patria et L. Aiinaci Pfci- 
losophi Filii. — Opera varia. 

Cod. Membr. Set XV. in fot. d. e. di p. 344- 

1. Epislolae ad S. Pnulum Apost. cum D. 
Pauli responsionibus. 

2. De Clemenlia, Lib. 2. ad Neronem. 

3. Epislolae ad Lucilium, 124. 

4. De remediis forluilorum, Lib. un. 

5. De septem liberalibua Artibus, Lib. un. 

6. De Quatuor Virtulibus. 

7. Declamalìonum, Lib. IX. 

B. Quaestionum Naluraliuni, Lib. VII. 
g. Proverbio tu 111 Liber. 

10. De Moribns Liber. 

11. De Benef.ciis, Lib. VII. 

12. De Providenlia Liber. 

l 'i. QuodiD Sapiente non cadilinj uria, Liber. 
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ì/',. De Beata Vita, Libcr. 

15. De Tran qui]] ita te animi, Liber. 

16. De brevitale \itae, lib. 

17. De Ira, Lib. III. 

ili. De coasolatione ad Marciai», Lib. 
11). De consohlione ad Ilelviaru Matrem, Lib. 
ao. Tragoediae Decem. 
ai. Sententiae divcraorum Philosopborum. 
aa. kiro-j(ah.a-^ùniiiTis, sive Judus io Claudiuiii 
Iinp. de ejus morte. 

a3. Excerpta, sive fragmcnla. 
s4- De Legalibus instimi is, Lib. 
25. De Copia VeiJiornm, Lib. 

livvi aggiunto il scguEnle opuicolo. 
.Ysociìatis liujus iiominis tertii. — ParociiLsis 
ad Dimonicum. 

Vti le ojiero del nostro Codice, Bollo il lilolo di L. An- 
nea Seneca il filosofo, quello noia le ai uim. l.-ij- -6.- 9.- 
10.- j3.-34-, da molli erodili si credono apocrife, e quelle 
nolalc al n.° 7. tono di M. Arnica Seneca il Udore, pad™ 
ùil lllusi.fii. ]..: ii.i-cdic ii sii ri li » 11 cuiio a diieni aulori- 

Nel moire- Codice le o4 lellere son diviso in 31 libri. 
In line ci fimo alcuni lira ni clic appartengono ai libri 8. e ai. 

Lucio Annoo, dello il Filosofo, nacque l'arno dcciuioler- 
io di Cristo, liori in Homa, ove prima il iti di. ò nll i lu.jm n- 
la del l'oro, pi alla l'ilosutia digli Sloici. Acculalo presto 
borono [del ijualu era filalo prcccllore) come complice della 
ionjiui-,1 i f'ì-uiiu , lumie condannalo a morie, e lini la vila 
cenalo e soffocalo dal vapore di ini bagno caldo, l'anno 65. 
di G. C. 



Co.«.ME«TAniu» in Juvenalis Salyras. 
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Cod. pati* Men.br., parla Cariar. Sec. XV. in 4-, di 
p. .89. , 

Giurilo Giovenale fu oriundo tii Acquino, Castello dt-i 
Volici, come lo dichiara egli stesso alla Salirà II I. Viste sotto 
l'impero di Trajano. 

t«j 

Cicebobis M. T. - Rheloiicorum ad Heren- 
nium I,!b. IV., et Orationes HI. pio Arcliia Poe- 
ti!, prò Marcello, prò Lege Manilla. 

Cod. Cariar. Sec. XV. in 4. di p- to3. 
Cicerone del quale a sì glorio»* la fama, nacque in A lu- 
pino 1 1 6 inni aranti G. C. Filosofo, Oratore, Questore, Co- 
lmatore di Sicilia, Pretore, Consolo e Proconsolo della Ci- 
licia, » mail ri sempro degno dell' aininiraiiuiie e dell'amore 
della romana repubblica. Pari elianto di Pompeo , eolie sua 
fori! invettive si attiro l'odio dì Marc'Anlonio, il quale di- 
venula Triumviro, lo fece uccidere mentir finiva in Unici 
veno il mare di Gaeta, l'anno 43 avanti G. C. 

("■] 

Ciceeokis M. T. - De Ofliciis, Lib. HI. 

Cod. Membr. Seo. XV. in 4- di p. 5 9 . In Gne fi log- 
ge: Explicìl Lièer Marci Tallii de Ojficiis per me Franci- 
iciim de Pillali!. Si noti che non ci Iia divisione di Libri e 
di Capitoli. 

(.3.) 

Luca», M. Annoei. - J)e bello Civili, Lib. X. 

Cod. Membr. Sec. XIII. In .i di p. is3, con annoia- 
ziuni inlc:-iirieari t: iii.jqliuli. In line avvi descritto un mira- 
colo di S. Nicolò in versi latini. 

Annco Lucano, figlio di Anneo Mela, fratello di Seneca il 
filosofo, sorti i natoli in Cordova l'anno 3 9, di G.C.,e da Ne- 
rone, come Seneca, fu dannalo a morie Tanno scssaniesinm- 
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El'sebii Caesnreensis I*'n. — Chvonicon, cu in 
Hicronynii ejus inlcrprclis, ut Prosperi addillo- 

Col Carlac. Sec. XV. in 4- di p. Bi. 
lìuiebio nato, come ci creili-, In Palestina verso la fine 
dell' impero di Gallieno, fu discepolo del martire S. Parafilo 
di cui assunse il nome per gratitudine In Cesarea, dopo la 
[.31' data alla Cliicsa da Costantino, apri smola , e nell' an- 
no 3i3 fu citilo Vescovo di delta Città. Molto più degno di 
stima come autore, clic cupio Vescovo, mentre lo si tenna fau- 
tore occulto dell'Arianesimo. Lasciò molte opere dalle quali 
riluce potenia d'ingegno congiunta a molla erudizione. Mori 
verso l'anno 338. 

(.5.) 

° Ottosii Pauli. — Historiarum ab inilio Mundi 
ad sua tempora, Lib. VII. 

Cod. Metub. See. XI. In 4 di p. i3;. 
Visse nel secolo IV., e fu discepolo di S. Agoilino, die 
Jo invitò a scrivere, conio apparisce dal principio: l'raccrotis 
luis perni beatissime pater liugiisline eie. 

(,6.) 

"Pbiscuni G laminatici — De acceiitu. 

Cod. Merabr. Sec, XII. in !\. di p. a;, con iniilale 
colorala, dorala 0 figura. | 

Visse nel VI. secolo, degno di essere posto tra primi per 
sapere e per onestà, e a cui per ordino del Senato venne as- 
segnato giusto stipendio. 

(■7-1 

VoCMDUlITJH. 
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Cod. Membr. See. XV. in di p. 173, con iniziati 
■ pernii e colorale. Manca U pag. ai- 

('8.1 

GicEnoms M. T. — Rheloricorum Libri. 

Coti. Carlae. Set. XV. in 8. di p. 79. Manca il prin- 
cipio dell'operi. V. n.° II. 

('90 

Pocgii Flore d tini. — Judicinm de Scipione et 
Caesare ad Scipionem Ferrarienscm. 

Cod. Cartac. See. XV. in 4- di p. l3j. In fine lì leg- 
ge : Papiae pridie Idus Novembris i46 7 , per me Cuillelnmra 
Salinum p. , con iniiiali a peoni e colori. 

Poggio Bracciolini nicque in l'erra Nora nel Territorio 
di Firenze l'anno i38o. Hecatosi in della Città per oggetto 
di itudio, ebbe la fortuna d'avere 1 maestri Giovanni di Ita- 
venna per la lingua latina, ed Emanuele Chryzolora per la 
greca. Panalo in Roma , conosciuto il ano merito venne elet- 
to a icrillore delle lettere latine dei Pontefici Bnnilazio IX., 
Innocenzo V 11. e Gregorio XII., indi secretarlo di Giovan- 
ni XXIII., Martino V., Eugenio IV., Nicolò V.c Calisto III. 
Arriralo a Coslania, per occasione del Concilio Generale, si 
applicò a disolterrare antichi manoscritti, e scoperse le opero 
di (Juiiililinni, una [latte di quello di Asconio Pediano, di 
Valerio Fiacco. Trovò Cicerone de Finibili et Legibus, ed 
Ammiauo Marcellino; scoperto che lo resero immortale. Mori 
secretano della Repubblica dì Firenze li 3o Ottobre i.'pj, 

1, Gu*ntni Veroncnsis. — Epistola adversus 
judicium Poggii, Leonello ^Estensi inscripla. 

Guarino Goarini veronese insegnò le lettere gredie elio 
avea apprese dal Chrywlura, e dalla sua scuota uscirono molli 



valentuomini. Tradusse dal greco pì il opera, e lasciò irride 
alcune lellerc Ialine. Fiori nel eccolo decimoquinlo. 

2. Pogcti. — Responsio ad Guarinum, sive 
defunsio Judicii, ad Leonellum jT.stensem missa, 
quae tameti Francisco Barbaro dicilur p rimani 
inscripta. 

3. Lkokabdi Aretini. - Calonis Vita ex Grac- 
co Plutarchi in latin ura sermoiiern Iranslala. 

Leonardo Bruni d'Areno, ove nacque vcrio l'anno i3 7 o, 
fu secretano di quadro l'orilelici, e Cancelliere della Repub- 
blica Fiorentina , nrl quale impiego ai trovata l' anno 1 4-44- 
Era uomo d'ingegno, e per lalo proclamalo ovunque. S'igno- 
ra l'anno della sua mone, clic venne celebrala dal Poggio e 
da Gìannouo Mintiti con due clorjuenlissime orazioni. 

4. Veugemi Ptrtri Pardi. - De Ingenui* Mo- 
ribus, ad Uberlinum de Canaria. 

Pinlro Paolo Vergerlo, Filosofo, Giureconsulto ed Ora- 
lore del secolo XV. , era nativo di Capo d' Istria. Asjislelle 
ai Concilio di Costanza , e fu mollo amalo dall' Imperi lo- 
re Sigismondo, alla cui Curie mori l'anno i4Ji in eia d'an- 
ni Sa. Non bisogna confonderlo con altro Pietro Paolo Verge- 
rlo, Vescovo della detti Cillà, che aposlalò dal Caltolir.iimo, 
e inori a Tubinga ali! 4 Ollobrc i5<i5. 

5. Caesaujs C. J. — lnilium Libri primi du 
Beilo Civili. 

Cajo Giulio Cesare, nalo in Roma 98 anni arami C. C, 
guerreggi* in quasi tulle le parli del dominio romano tem- 
pre vittorioso. Pel suo valore ascese gradai amen In alle caririie 
che mettevano ai governi delle Provincie ed al Consolato. 
Dopo la battaglia di Farsalia, l'anno 48 avanli G. C, fu elet- 
to Diitalore perpetuo, e dichiaralo Iuiperalore, il primo che 
portasse un tale Ululo. Divenuto cosi solo padrone, rivolse la 
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sua jilleniìuna nel re»;lnin!iiio ili'llii Ri: it-a. RiFormù il 
Calendario con fissate l'anno a 305 giorni; fece la numera - 
lìonc dei Cittadini, rifoi-mij il luna, in quello che pensava a 
maggiori provvedi ni e oli utili alle scienze, a 11' agri coltura, al 
commercio, fa assassinalo in pian Senato l'anno 43. avanti 
G. C, e cinqtianlejimosesto dell'eia sua. 

G. Pesti ltufi. - Breviariuin Historiae afa Ur- 
be condita, ad ValeAtem Angustimi. 

Feslo Rufo t>, coni' altri legano, Sesto Rufo , uomo con- 
aolare, fioriva nel secolo quarto. Olire alla nostra opera, gli 
si attribuiste una descrizione delle iì\ regioni in cui era divìsa 
Roma. Graev. Anliq. Roia. T. 3. 

7. Lucianus Samosatensis. — Dialogus, cui 
ìiomen, Timori. 

Luciano, Rolore di Samoa al a, sorli i natali tolto l'impe- 
ro ili Trajano, Da Mari:' Aurelio fu elevalo a sommi onori, 
ed annoveralo nella famiglia Cesarea. Mori d'anni 90. Nelle 
«ue opere, secondo il giudizio del eh. Andrej, si trovano con- 
gitili I uuL' i:i.l dilettevole, l'istruzione culla salira,c da per 
lutto quella arguzie fine e delicate che sentono del guato di 
Alene. 

(30.) 

C ammisi, varia. — Dialogus inler l'usami et 
Lucillum, — inter Lucillum et Fuscum, — in- 
ler Glaucnin, Macronem et Fuscum. 

In laudent Jani Lascliaris — Julii Pontificìs 
— Getttis Gonzagae — cujusdam Cardinalis. 

Cod. Carilo. Scc. XVI. in 8. di p. 33, imperfetto alla 

fine. 

("■I 

Peugawensis Bonaveiiturae. — Breviarium de 
proprie La tibus partiuni oralionis. 

Cori Meo.hr. See. XIII. in 4- di p, 54- 



Dichiarazione dell'Opera di Dante. 

Coi. Carlac. Scc. XV. in foL li. c. di p. 71. In fine kg- 
ges'i : principiala ili 18 Aprile i^jG , e! finito Adi 11 Zugna 
detto mUainu,. 

( a 3.) 

Grammatica Graeca. • 

Coti. CirliC Sce. XVI. in 8. dì p. i3g. Atti chi ne 
fa autore Emanuele Chryiolora. In fine vi Bonn gli Epilaiudì 
Cicerone, di S. Gregorio e di Seneca, con un compendio del- 
la vila di Salustio; il lulto in lìngua Ialina. 

(24.) 

Evace. — Lapidario o Trattato delle pietre pre- 

■ Cod. Membr. See. XV. In k- di p. 75. 
DÌ queala trainilo >i dice amore Enee re d'Arabia , ebe 
Io spedi all'imperatore Tiberio, e di cui si ricorda altro Sal- 
talo ani (empiici da Plinio , diretto all'imperatore Nerone. 
In line del trattalo si legge : Non pauco labore per me pau- 
lum ile lìoào januenum. F.xplelm et scriptus si! supraicri- 
plus lapidaria!- Egregio tiro Jacobo n*c cola parmensi Aurifi- 
rt. Anno iniiitsimu i:ii:iiìrin-:^::lni:n:} irplmìgcsima primo die 
Kptimo menili Septcmbrù. Segue 

1. Abano (de) Pietro. — Trattato de li veneni. 

Pielro nacque in Abano, villaggio del Padovano, l'anno 
isSo. Per amore di icienzc viaggiò a Costantinopoli ed a Pa- 
uvj ricco di c^niòoni in medicina le diffuse dalla pub- 
litica Cattedra. Nell'anno 1 3oG dopo arer veduto Roma e gli 
altri paesi d'Italia ritornò in Padova, e vi ottenne pubblico 
iniegnamcnto di medicina in quello aludio. Molte coso lasciò 
(critte clic frutto erano delle sue osservationi , alcune delle 
quali ne' tempi posteriori furono prodotte come nuove «coper- 
te. L'amore clic portava all'Astrologia giudiziaria, che in quel- 
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l'infelice stagione aveva preso un leggìo nella medicina , gli 
procurò molli nemici c molle traversie, Hallo ipiali ai difese 
(indie visse. Passò al numero ilei più l'anno ■ 3 1 5. Segue. 

a. Modo di trattare, di polire e colorire le 
pietre. 

Chiusesi il Codice così: Explicit liberile aorninihui et cola- 
rìbus lapìdarum mora meipaulì ante dicli: Deogruiiai: Amen. 

(sS.) 

Orascui.t vana. 

Cod. Cariac Sec.XV.ln4- di p.83,di mani diverse, 
i. Duns Scoti Joannis.— Grammatica specu- 
la Ut a. 

Di cui manca la prima pagina. V. o.° 1 14- 

a. Maiuokis (de) Francisci. — Tractatus de 
secundis inlentioniLus. V. n.° i34- 

3. Sicno Bosco (de) Joannis. — Tractatus do 
Sphcra. 

Con annotazioni al margine, e ligure. 
Di Giovanni di Sacrobosco ai ha dal Moreri ch'era dot- 
to matematico del secolo deeimoterto. Nato in Inghilterra ed 
in un borgo, dello oggidì, Halifax,' nella Diaceli dì York; 
slucìiù In patria e proso 1" Università. d'Oxfnrd; poieìa recos- 
si a Parigi dove compoie il suo Trattato della Sfera de! Mon- 
do, e mori in ipicsl' ultima Città nel is4o o, seconda altri, 
nel ia45. 

4- SalustiiC. Crispì. — Bellutn Catilinariuin. 
Con annotaiioni interlineari Cd al margine. In fino si leg- 
ge: E30 fraler Johannes gallala de padua ordìnis minai uni 
•crip» 1Ì61. V. n.° 3. 

5. Hoìutii Q. FlaccL — De Arte Poetica. 

Con annotaiioni interlineari ed il margine. 
Oraaio,il prìncipe dei Poeti lirici e giudiitosl critici del 
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secolo d'Augusto, nacque in Venosa G3 anni avanti G. C. Ab- 
bandonale Io armi , sì applico interamente alla l'oesia ed alle 
bella lettere. Fu molto amalo da Augnilo c da Mecenate, elio 
la culm.irono di benefit), e strinse amicizia con lutti i grandi 
urj.nj.ii del suo secolo, coi quali menù vita dolco o tranquil- 
la scevri d'ogni anibiiione. Mori 7 anni avanti G. C. in eli 
d'anni 5 ? . 

6. TWtaits ile Prosodia. 

Avvertimenti sii mi Senatore veneto a suo figlio 
destinato al Levante, l'anno iT>j$. . J? 

Cod. Mcmbr. Sec XVII. io 8. dì p. 108, meno la 




H*b»hi Mauri. — Libcr de Computo. 

Cod. Mcmbr. Sec. X.,c forse anteriore, io 4- d' p- '34i 
con ligure 0 tavole. 

Rabano, nativo dì Magonia nell'anno 788, fu monaco ed 
Abbaio di Fulda, teca i suoi italj sotto il famoso Alcuino, 
e riuscì uno dei primi teologi del suo tempo , come rimili 
dallo molto sue opere. Nell'anno 8^7 fu elello Arcivescovo 
dì Magonza,nel quale silìcio dimostrò mollo telo 0 molla ca- 
rila. Morì l'anno 85tì. 

Il Libro dì Itabano, de Computo, fu dalo alle stampe da 
Stefano Battìo nel T. I. delle sue miscellanee, quale esiste- 
va nella lliUìulcca Colberlina , mancante però di alcuni Ca- 
pitoli che sì trovano Del nostro Codice, 

Nel Die dei imo si contengono inoltre I seguenti opuscoli: 

1. De Alhomis, momentis, punctis et horis. 

2. I si ilo ri de diebus et vocabulis iKerum; de 
mensibus et nomine mensium. 

3. Argumenta ad invenieiidam Sepluagesi- 
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mam, Quadratesi main , Pascha , Bogaliones et 
anuos Bissextos. 

4- Interroga lioues circa tempora. 

5. Bedae. V. — Versus metrici. — 1 lem versus 
heroici de XII. signis mcnsium. — Versus de no- 
minibus veli te-rum.— De Ponderibus. — De Men- 
auris. — De XII. Sacrificiis Veteris Testamenti. 
— De cursu qui cantatur in Ecclesia Dei. 

Beda,il Venerabile, nacqne in Inghilterra ai confini della 
Seolia l'anno Ci 7 "i . All'eli di 7 anni ponto dai genitori in 

monastica. Si dedicò particolarmente allo studio della S. Scrit- 

stioÓ. Era ralente nella lingua del Lazio e della Grecia, Li 



lerscggiart 



nell'Aitronoinia , nel l'Arit m e tica , breretnenla i 



tulle le icientc. Il Beda passò la eoa tita In una grande in- 
nocenza, e unta ni CD Io la terminò l'anno jSS, lesiagciimoter- 
10 dell'eli sua. 

fi. Machobu Ainbrosii Theodosii. — Saturna- 
lium Liber ad Eustatium filium. 

Microbio, filosofo ed ani iqoario del secolo IV., era gran 
n.aesl.o della i;..ar.laroLa dell' imperatore Teodoaìo. I tuoi 
ej|-jn. v .i sin» n::sr:-£li;> i;i .-.riliVj r 1:1 ;nì r :u;l.- L jurrii ■:■ 
truoWni. luogo Pantano, Manutio e Merol* lo ilWiraro- 
su con aonoUtiuni I Parmigiani prelrnJono cnn fotte Jella 



aria. a lal.no, tolte n ?n | londan 



7. Ad4toi.ii A le mandrini. — De ratio De ordì- 
nattonis temporum. — De Cyclis. 

Anatnlio d'Alessandria duri nel le™ scrnlc. Apri itnola 
di filosofa in Laodicea, di cui l'anno 569 fo clelto Vescovo. 
Lra versalo nell'Aritmetica , nella Geometria , nella Fisica, 



nel] 'Astronomi a, nella Grammatica o nella Retorica. È incer- 
to l'anno delta sua morie. La cliìesa greca l'onora come mar- 
lire lì 4 Olle-lire. 

8. Bedae, aliorumque de Computo. 

9. Versus Cycli Uuiversalis. 

10. De XII. Signis,quae viin a causi s anna- 
libus, yel a Gentilium fabulis nomina sumpse- 
nint 

11. De Stellis, quae Planetae vocantur. 

12. De Syderibus vel Stellis. 

13. Pro qiiibus Mjsteriis canitur Missa. 
1/,. De Scptctn gradibus F.cclesiasticis, quo- 

inodo eos Iiabuit Cluislus. 

15. Quo ordine XII. signa in coelo consistali t. 

16. Horologium Vialoium. , 

1 7. De I.unae cursu per signa si compulare 
non didicil. 

18. De aetate I.unae si quis computare non 
potesl. 

19. Quot diebus Sol Tel Luna singula per- 
current Zodiaci signa. 

20. De Circulo magno Paschae. 

ai. De Ari aia communibus et Enibolismis. 

22. Calenjarium Vetus, 

23. Clavis computationum Septuagesimae , 
Quadragosimae, atque utriusque Paschalis inre- 
niendae. 

2/,. De nominibus digiloruin. 
a5. De septem mkaculis manufactis. 
2G. Exeinpìaria diversa ut utìiia Sanclorum 
Palrum ad proYcctum aniniariuii valde congrua. 
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27- Chronica, ut exposnit Euseiiitts Episco- 
pus Caesaraeensis. 

a8. Cons tetta liones etc. lineis expressae, lite- 
risqiie exnlicatae. 

(■«■) 

Qdesvbi,, al. Quesnel Petri. — Sutnma quae 
diritur Directorium Juris in foro conscientiac 
et judiciali. 

Cod. Carlac. Sec, XV. in foL d. e. di p. 4". mal- 
concio itali' amili ila, con due iniziali a ironie ed a tergo della 
prima pagina, dorate e colorate. 

L'Autore era inglese dell'Ordino dei Minori, c fiorì ol- 
tre all'anno i.'.SiS. 

Quello Mìh. inedito viene citalo come esistente in i|iiì:- 
ato Convento ed altrove dal Supplemento c correzione agli 
Scrittori dei Ire Ordini di S. Francesco, descrilli dal Il'adin- 
go e ih altri; Opera postuma dfl P. M. Giacinto Sbaraglia, 
Minor Comcntoale, Roma 1806, e dedicala al S.P. PioVII. 
E qui li avverte, che quando li allegherà il Supplemento, par- 
landosi di Scrittori dell'Ordine dei Minori, ai vorrà indica- 
re lo Sbaraglia. 

l»9-) 

Somma 5upcr tilulos Libri primi Decretai inni. 

Cod. Mcmbr. Sec. XIII. in fol. d. c. dì p. 7 5. 
(3o.) 

Rosellis (de) Antonii. - Tractntus de Mairi- 

Cod. Cartac. Sec. XV. in Ibi, a. e. di p. ta^.con iniila- 
le colorala e dorala, nel fine del cjmle si legge: Compostili iste 
Libcllus per me Antonium olita Domini Haicllii de Aretio fi- 
liumjuil in Anno AÌHtBird Crealoris Domini Xoslri ietti Chri- 
tti ai Incarnatane sumcndo i^o- ih Cmiate Bononimsi in 



li 

primo orino Decloratili mei ibidem me legnate exlraoriìiim- 

p-aliai. Amai. Il Morerl Io ilice anche l'rolcsiore di Padova, 
dove Io dice motto l'anno 1^(16. 

|3i. 3a.) 

Sotlo tjuesli due numeri sono posti due gros- 
si volumi di Comenli d'Averne, sopta Aristote- 
le, stampati in Venezia l'anno <483, per Andrea 
d'Asola, e che qui solo si registrano per conser- 
vare il numero progressivo. 

(33. 34.) 

pEwSÀFonT (de S.) Raymundi.— Stimma super 
tilulis Decretalium. 

L'opera è divisa in duegrosii Volumi Merobr. Sec. XIV. 
in fot A. c., il primo di p. »6li, ed il secondo di p- im- 
perfetta alla fine. 

S. Raimondo nacque in Barcellona di nobile famiglia 
l'anno 1175. Profeuo le bella Ietterò in patria, ed il Dirìllo 
Canonico in Bologna, di cui fece una compilatone per ordine 
noi S. Padre Gregorio IX., che la intitolò Decretali, e veli- 
no Guata come lesto delle pubbliche scuole. Ritornato in pa- 
tria ad islam a dì Berengario 1110 Vbicoto, fu fallo Canonico 
od Arcidiacono, alle quali dignità rinumiò per abbracciar» 
l'istituto di S. Domenico in dà d'anni 45-, ove fu maestro 
generale. Dopo due anni lasciò ogni luperiorili, « ci rimile 
ot suo Convento di Barcellona ove, quale oracolo, veniva da 
lutti consultalo. Carissimo ai due re Alfonso di Casliglia e 
Jacopo d'Aragona, mori centenario nel 1375. 

(35.) 

Pafiensis Bernardus. — Brevinrium Extrava- 
gan tinnì. 

Coi Membr.Sec.XUI.ln fol.d.c. di ]»• 383, compre- 
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se le Decretali d'Innocenw HI. raccolte dj Maestro P. Sud- 
diacono e di lui notajojc (juellc di Gregorio IX. In lutle ijtic- 
sic opere vi anno molli; annolaiioni marginali. 

(36.) 

Pini de Pistoja, al. Mugellani. — Lectnrae 
in TI. Deorctalium de Bcgulis Jurò. 

Cod. Membr. Sec XIII. in Col. d. c. d! p. ai, alle quali 
ve ne Iona aggiunte ali» la d'altra mano, contenenti mate- 
rie Legali. 

Dino Mugellano, così chiamalo perchè nalo in Mugello, 
borgo della Toscana, terso la line del dodicesimo secolo. Prin- 
cipal teatro del suo sapere Tu la città di Bologna. Bonilasio VI II., 
infarinato del merito di lui, lo accise per lavorare nella compi- 
Iasione del lei [0 delle Decretali. Morì in quella cittì l'an- 
no i3o!t. 

(3?-) 

Thìno (do) Caurrìdi. Suinma super titulos Di> 

Cod. Membr. Sec XIII. infol.d.c.di p. 180. V.n. 0 4<». 
(38.) 

Mohaldi. - Summa in Decrctales. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in fol. d. 0. di p. a3a. Al di 
eopra dell' in comiaciaiBCnlo (la ritrailo in Cattedra con Udi- 
tori, ed è ripetuto nella lettera iniiiale colorala e dorala. 

Monaldo, come alcuni vogliono, era di Pirano nell'Istria, 
groalo paese della Diocesi di Capo d' latria, della quale città 
preso il soprannome per la stallone in essa fissata. Scrisse la 
sua Somma nella seconda meli del secolo XIII. e prima del- 
l'anno 1 385 quando si crede morisse. Cnnlcinpiraneo a S. Uo- 
natenlnra, fu ministro della sua prolincia di Dalmazia. Viene 
lodevolmente ricordalo dall' Oliti, da Rariolomco Pisano, da 
S. Antonino e dal Trilemio, il quale sbagliò aollanlo nell'epo- 
ca, menlrc Io colloca all'anno l33o. 
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— Altro esemplare. 

Cod, Monbr. Sec. XIII. in M. A. c. di p. ano. 

(*» 

Tiìano (de) Gautridi. — Summa super litulos 
Decretai ium, come al n.° 37. 

Cod Membr. Sec. XIV. in fol. d. e. dì p. -14. I" 
leggcii : Explicil liltr quintili sumniae Decrdolium compila- 
rne per Mogùtrum Gofrìdum Cardìnalern. 

Trini, città della Puglia, diede ì «alali al naslro autore 
clic, vcraatissimo nrlla paritptnden» canonica, fioriva nel 8e- 
oolo HI, cariammo al S. P. Nicolò IV. 

Bhitiabitjh Ex tra vaga ntia m. 

Cod. Membr. Sic. XIII.- in fai. d. e. di p 83, «Sem- 
piare simile a quello cotto il a." 35. 

[42. 43. /,/,.) 

Bellovacemsis Vincentii. — Speculimi Hislo- 
riale. 

L'opera è divisa in 4 volumi, dei quali abbiamo il I- 
a. e 4- t'Oli. Membr. in fai. Questi contengono p. 63j, con 
eleganti iniziali al principio di ogni libro. 

Era dell* Ordina dei Predicatori , familiare i S. Lodori- 
co Re di Francia, il quale gli affidò la letteraria cdncaiiopE 
dei Buoi figliuoli. Morì l'anno ia64- 

(45.] 

Zoccbis (de) JacoLi. — It epe litio. 

Cod. Cariar. Sec. XV. in fai. d. c. di p. 1 1~>. 
Frofcsiore in Padova di Diritto Canonico dall'anno i/i?<). 
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diccai morto ['.inno i4j;, e sepollo presso i Monaci Casii- 
n«i, a! quali lasciò i luoi libri. 

(W la varia <46 '' 

Cod. Carlac. Sec. XV. in fol. di p. 1 55. 

1. 1)*hh*H[ Francisci — Arislidis et Catonis 
Vitae ex Plularcho in latinum versae.cum Plu- 
t archi de ulroque judicio. 

man i'alcntini r. ii/ui Septembrù 1 457- 

Francesco Ilarbaro D acquo in Venezia da palriiio fami- 
glia tirca l'anno i3g8. Istruito dai celebri maestri di quel 
lempa, Giovanni da Ravenna e Guarino da Verona, divenne 
[icrilijsimo nelle lingue Ialina e greca, e naU'eloquenia. Am- 
mesto ancor giovane alle magistrature ed al Senalo, giovo alia 
Repubblica in pace ed in guerra. É concorde l'asserzione dei 
dolli di quel!' epoca, colla maggior parie dei quali aveva leL 
leraria co rriipon denta, estere lui italo Tornilo di acume, prò- 
fondila e grazia, dei quali doni fece piena mostra in più oc- 
casioni, e come oratore e come ambasciatore a Principi, c 
come conciliatore nelle pubbliche e private differenze. Non 
solamente era dotto in ogni genero di letteratura, ma ancora 
laniere e mecenate. Servendo allo Stalo, e sempre studiando, 
giunse all'anno l454i e cinquantesimo sesto dell'età sua, in 
cui morto io colie. Tale perdila fu pianla dai letterali del 

2. Angeli Jacobi. - Marci Bruti Vita ex Plu- 
larcho in latinum Iraducta, et postea aliuuibus 
in locis ab Guarino emendala. 

3. Leonabdi Aretini. — Vita M. T. Ciceronis 
ex Plularcho. V. n.° ig. 

4. Angeli Jacobi. — Alcxandri et J. Cacsaris 
Vitae ex Plularcho in latinum Tersac, et a Gita- 



l'ino Clliendatae. Anche alla fine di quell'opuscolo si (ro- 
vo scritto: Mulina» in domo Tliomac Volutimi iU xxrili. Scp- 
timbra i4^7- 

5. EusEBii Cremonensis. — Epistola de morie 
gloriosissimi Sancii Hìeronymi Doctoris eximii. 

(47-) 

HisToniE Romane dalla distruzione di Troja 
fino a Giulio Cesare. 

Cod. Meniti. Sec. XIV. in 4- di p. no. 

(48.) 

Cobte Regia de^li Uccelli, nella quale si con- 
tengono le qualità dei medesimi col proprio loro 
nome, e titolo dei loro uflizj; col cibo che si ri- 
cerca per milrirli. 

Ti 61 trovano dipinti tulli li descritti Uccelli a pennello, 
coi loro naturali colori. — Veroua ìGyif. 

Coi Mcmbr. Sec. XVII. In 4, di p. 106. 

(49-) 

Privilegi! Ordiniti Minoro. m. 

Cod. Memtr. Sec. XIV. in 4- di p. 90. Dalla serio 
dei Pontefici, scritta per la medesima mano, c cho finisce con 
Benedetto XII. eletto reno l'anno i334, si può ragionevol- 
mente congetturare l'indicata eia del Codice. 

(So.) 

1. ànglià (de) Gualfredi.- Carmina de figa- 
ria Il li e to rici s. 

Cod. Metulir. Sec. XIII. in 4 «li p- 4°- 

a. CicMtoBis M. T. - De Ofliciis, Libri tres. 
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Cod. Mcmlr. Sec. XIV. in 4- di [>■ Nel line li 
logge: Explicit tic. Anno Domini i3a4 

3. Tbìctatus de quatuor virlulibus. 

Con molle annotasioni al margine. 
Cod. Membr. Sec. XV. dì p. 7. 

(5,.) 

MosALDi. — Stimma in Decretale*. 

Cod. Manti. Sec XIII. In 4. d. e. di p. 1 5g, con ini- 
zialo figurala. In Gne eia scritto: ^nno 0.ni MCCiA'-VAMU//. 
Bonaventura Peronenju sciplor ilie Java txeunte Juniom ci- 
ntate bon. hoc opus consumavi!. Beo gralìat. V. n.° 38. 

|5s.] 

— Altro esemplare. 

Cod. Membr. Sec. XIII. in ,\. d. c. di p. 354, eoo ini- 
lialc figurata. Al (itolo di quoto ci è aggiunto ùi foro paon- 
tcntiaii, ed è più copioso del precedente, sebbene sci ilto dalli 
delia mano, e culi' indice dei Capitoli. 

(53.) 

— Altro esemplare. 

Cod. Memkr. Sec XIII. io 4- J- e. di p. 3i5, a cui è 
premesso l'indice dei Capitali. Il carattere c lo Mosso dei pre- 

(5 4 .) 

— Altro esemplare. 

Cod. Membr. Sec. XIII. in !\. d. c. di p. 3jo, con esteso 
indice, e di mano diverta dai precedenti. 

(55. 56.) 

Gkatiani. — Concorda mia et Discordanza Ca- 
nonam. 

Due Cod. Membr. Sec. XIII. in iol. d. c. contenenti la 
Slesia materia | il primo ili p. 4o5, il secondo di j>. 3G4 con 
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annotazioni al margine dell'opera, di Bartolomeo da Brescia, 
e con le iniziali dorate e figurate. 

Graiiauo era Monaco li me de Iti no nel secolo XII. e niti- 
da lui intitolala perchè al studiò in elsa di conciliare i Ca- 
poni che sembravano discordanti. S'ingannò tal velia, e diversi 
Aulori si diedero la cura di correggerlo, c principalmente An- 
tonio Agostino Arcivescovo di Tarragona. 

(57.) 

AsiiREAE Joannis. — Apparatus in Libros De- 
cretaJium Bonifàcii Papac Vili. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in fol. d. c. di p. io.".. 
Giovanni d'Andrea celebre Gìureconsul lo del secolo XIV., 
nativo di Mugello vicino a FÌreme,ffi Professore chiarissimo 
in Padova ed in Bologna, ore fini di vivere l'anno 1 348. 

(58.1 

Butkto (du) Antonìi. — Leclura super secun- 
tlum Dccreialium Gregorìi IX. 

CoA C.rUc Sen. XV. in fol. d. c. di p. log, mancante 
nrl piin-ipio, ed alla line. 

Antonio, tele!»!*- l> = >n '■ ■ '■■I" ■!■ Hih^na. fiori sul finire 
del secolo XIV o nel cominci oracolo del XV- Vogliono il. 
cimi die morisse nel iloti. 

(S9.) 

Dello stesso. — Lcctura super librum cruin- 
luin Decrctaiium Grcgoru IX. 

Cod. Carlac Sec. XV. in fol. d. c. di p. -lr>. Manca 
l'ultima. 

(60.) 

CnEGomi Papac IX. - Libri V. Decretalium. 

Cod. Membr. Sec. XIII. in fo!. d. c. di p. 35 9 , con 
iniaiali in miniatura al principio di ogni Lilio, e colle Inter- 
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parente d'In no chi io III.; Tu eletto Papa l'anno liay. Moslro 
mollo zelo per la libertà Ecclesiastica, e fece clic S. Raimondo 
di Penna fori , luo Cappellano e Peniteli lìere, compilasse in cin- 
que Lilitì i Decreti c le risposte dei suoi Predecessori, cbe 
mandò all'Università di Bologna perdio sortissero di Tello. 
Dopo molle azioni degne di un tanto Pontefice, l'anno >4 del 
suo Pontificalo finì di vivere li so Agosto tafti. 

16,.) 

BoNiFAcn Papae Vili. — Liber VI. Decreia- 
liuin. 

•Lied. Membr- Set. XIV. in fol. d. c. di p. 85. 
Per la rinuniU di Celestino V. fu eletto Papa Benedetto 
Gaclani Cardinale, che assunse il nome di Bonifazio Vili. Ai 
cinque Libri delle Decretali ili Gregorio IX. vi aggiunse II 
seslo compilalo per suo coniando da Dino di Mugello. Morirò 
molla intrepidezza in mezio alle traversie che molestarono il 
suo Pontificalo di anni 8, mesi 9 e giorni ai. Morì agli undici 
d'Ottobre deli-anno i3oa. 

(Sa.) 

Ghecobii Papae X. — Constitutiones Novellae 
liabitae in Concilio Lugdunensi. 

God, Membr. Sec. XIII. io fol. d. e. di p. 119, È man- 
cante alla fine, e malconcio dall'umidità. 

Ad occupare la Sede lasciata vuota da Clemente IV., dopo 
tre anni d'incertezze, fu eletto Teobaldo Visconti di Piacenza 
l'anno 1271, nel tempo cbe ei trovava in Siria coU'eieicilo 
Cristiano. Fu coosecralo in Roma l'anno dopo, ed assunse il 
nome dì Gregorio X. A promuovere il riacquisto di Terra 
Santa convoco il XIV. Concilio Generate, lì. di Lione, in cui 
furono stabiliti ì sussidi! per quella impresa, ed i dei:! rice- 
vuti alla Unione Cattolica. Terminato, dopo Ire meli, il Con- 
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163.) 

BentMRiu. — Casus tam prolixi, quaui suuima- 
rii in Libros Decretaliom. 

CoJ. Cartac. Sec. XV. in fol. d. c. di p. i53. 
Naia in Campanella, fioriva \erto l'anno i-j'hi per grandi: 
i nL^'jl i ltc naa in Ditillo, ed esperienza nelle faccende E col esia- 

(64.) 

GnECOBii Papae IX. — Libri V. Decretalium. 

Cod. Membr. Set XIII. in fol. d. c. dì p. ad, con l'in- 
dice dei Capitoli da principio, e colle interpretazioni di Ber- 
nardo da Bottone, Professore e Canonico di Bologna, lo quali 
circondano il Telo. V. n.° 60. 

(65.) 

Sotto questo numero trovatisi collocati i Co- 
nienti di Giovan'Andrea sopra il VI. delle De- 
cretali, stampati in fol. mass, di pergamena da 
Giov. Fùst e Pietro Schòffer in Magouza l'anno 
i4 c 5. Pregiatissima edizione, che qui si nota solo 
per conservare il numero progressivo. 

(G6.) 

Andreae Joannis. — Novella Consti tulio c.\- 
plnnata. 

Cod. Carlac. Sec XV. in Fol. d.o. di p.a67, mancanta 
della prima, eli adomo d'iniziali a penna, delle quali pero non 
rimangono che poche. V. n.° 57. 

Anche sotto questo numero trovasi collocato 
allro libro in foglio membranac. col titolo: Ha- 



tioitalc Bii'inorum Ojficìorum ili Colielmo Du- 
rando, ed è una delie prime edizioni stampale 
con cara iteri fusi e mobili da Giov. Fùst in Ma- 
gonza Tanno 14^9. 

(68.) 

1. Qdaestiones et Casus ex tiliouue Jure. 

2. Danasii. — Quaestiones super titulis De- 
ere lai ium. 

3. Brixiensis Bartholomaci. — Correctiones 
Decreli, Tulgo Brocarda. Manca il primo foglio. 

Iktebfiietatio Decrelaliuin Gregorii IX. 

Cod. Men.br. Sec, XIV. in fai. d. c di p. 85 di diver- 

|6 9 .) 

Eufobbia (de) Joanuis. — Tabula Juris. 

Cod. MemLr. Sec XIV. in fui. d. c, di p. itf- 
Frate Minoro, dello anche Giovanni di Sassonia, lodalo 
dal Trite mìo o doli 'A striano, che lo dico vissuto svanii l'an- 
no i35o. 

(70-) 

BosiFAcii Papae Vili. — LiberVI.Decrctalium. 

Cod. MemLr. Sec. XIV. in fui. d. c. di p. con an- 
noiatogli a pie di pagina, ed indice ilei titoli. V. n.° Gì. 

(7'-) 

UaniNO (de) Bartbolomaei. — MUleloquium S. 
Auguslini. 

Cod. Mcmlir. Sec. XIV. in fol. d. c. di p. 3g5, con ini- 
ziale a calori, dorala e figurata- 
Alunno dell'Ordine Eremitano di S. Agostino, 0 discepolo 
di Agoslinu Trionfi. Fu Vescovo della sua patria, e fini di vi- 
vere l'anno i35o. 
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Mamhi (s.) Episcopi. — SermoiiGS XXII. 

Olio de! quali inedili. 

Cod. Membr. Sec. XIII. in foL A e. di p. 3i8- 
Fa Vesto™ di Torino, fiori e mori ai tempi di Onorio o 
Teodosio il giovane, Impcratnri. Neil' indicare questo Codice 

è citato e conoidale.; ma le Tatto non è ohe una collezione di 
Omilìc per ubo Ecclesiastico, come segue: 

i. Augusti»! (s.) Ep. — Sermones Go. et Ilo- 
rail. fi. V. n.° no. 

3. Leonis Magni (s.). — Scrmones 3/,. et IIo- 

Homa, in quale anno, non si sa. Le opere clic ci restano di 
lui fanno conoscere quanto studio egli polc nelle belle lettere, 
nell'eloquenza, e ancora più nella tcienii Ecclesia slica. Servi 
utilmente la Chiesa come diacono, ed il Clero di Roma lo 
scelse nel 44o por succedere a Sisto III-, e fece cedere con 
questa scelta, dice S. Prospero, con quale sapienza diicerneva 
gli nomini di merito. Mollo opero a difesa dell'Italia liberan- 
dola dati,] barbane dei Coti e degli Unni. A bene della reli- 
gione convoci) vari! Cinr-lli, e In ;.ina dottrina fu per lui so- 
stenuta e confermala. Tenne la Sede di Roma ai anni, mori 
nel /|6 1. 

3. Ghecomi (».) Papae I.-Homìl. 17.V. n. u 7 5. 
4.. Sevekiani (s.) Episcopi. — Sermoui's il. 
5. Bedae V. — Scrmones 5. Homi), iti. V. n." 37. 
0. Orice ms. — Serinoues 3. Homi). G. 

Origene, nato in Alessandria l'anno 1 85, fu educalo nelle 
Arti, nelle Scienze, e segnatamente nella S. Scrittura dal suo 
padre Leonida che, martire della fede, perdette nella verde 
ria di anni iG. L'anno seguente lemic eletti* Ujpu della Scuola 
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d'Ah-SMndria, onde uscirono molli uomini illustri per santilì 

lavano negli affari pili difficili come lor maestro. In processo 

principale bersaglio del furore dei pagani, da! quali ebbe a 
inolio solTmrc, massimo sotto la pcrsecitaione di Desio, In mi 
soslrnnc per la fede grandi tormenti, e «e non vi mori, non 
sopravvisse perft lonzamente, essendo mancalo ai tìvì in Tiro 
l'anno a53, sessagesimo nono dell'età mia. 

7. Ambuqsii (s.) - Sermones sS. Hoinil. 2. 
V. 0.-94. 

8. Ch ut sosto sii js.) Joannis. — Sermones i^- 
Homil. 1. V, n.°g7. 

9. Fulge^ii (s.) episcopi. — Sermottes 2. 

Fulgemio, della principia nobili» di Cartagine, nacque 
al tempo in cui i (loti occupavano l'Africa, e regnata Un- 

ed abbracciò !a' monastica. Coltivati gli sludj sin dall'iufan- 
lia, mollo più vi attese nel Monastero, ammaestrando ben an- 
che i fratelli a gli ospiti. Da Trasamondo pure Ariano proi- 
bita nell'Africa l'ordinatone dei Vescovi, lo che tomaia di 
i;ravr. danno alla religiune, deliberarono i Superstiti di non 
obbedire. Fulgemio, per timore di calere uno degli eletti, si 
nascose, e non ne usci che allorquando >lde tutte le Sedi riem- 
pitile, Ma non sapeva die la città di Ruspa era tuttavia senza 
Vescovo, ond'ei fu colto all'impensata rd ordinalo. F.bbu .1 
soffrire persecuzioni ed esilio, ma tornalo alla soa Sodo a 
modo di trionfo, diedesi a rimediare ai mali cagionali dal- 
l'eresia- Lo opere che ci lasciò, sono monumento solenne della 
sua dollrina e dello ielo suo episcopale. Mori il 1. Gcnnsjo 
del 5!i3. 

10. Isidohi (s.) Episcopi. — Senno 1. 



3o 

1 1, Hiebobywi (s.). — Sermones 3. llomil. 2. 
V. n .« 7 3. 

12. FpipfiANii (s.) Episcopi. — Sermo 1. 

Nacque in Palestina l'anno 3 r o. In Egitto addai Irina Io di 
c^fegì maestri, poscia tornalo in palria t! fondò nn Monaste- 
to di cui aisanse il governo, e fu ordinato Sacerdote. Si di- 
ilinse nella scienza della S. Scrittura, e degli Autori Eccle- 
siastici. Contro sua voglia ordinalo V escoio di Costanza, pri- 
ma denominata Salamini metropoli di Cipro, per la tua virtù 



i propr, 

le facesse di siri Lozione. Deduce da Costanti- 
nopoli, ov' erasi recalo per faccende ecclesiastiche, mori per 
mare l'anno 4o3, nonagesimo torio dell'età sua. 

HtBBOfYMi (a.) Presb. - Epislolae CXX1II. 

" Cod. Membr. Scc. X. in fui. d. c. di p. 3ol, con reper- 
torio compilata nel i^Ai. 

Stridine «ella Dalmazia si ebbe la gloria di aver dato i 
natali a Cimiamo l'anno 34o. Eusebio suo padre, uomo ricco, 
e cristiano assai probo s ■[iju rnilu m i figlio grande ingegno e 
straordinaria propensione alle lettere ed alle ecienie, lo mon- 
dò a Roma dov 'egli, sotto la disciplina di Donato, si fece scrii- 
[ore per forbite™ di latina digiune, per allena di pensieri e 
robiislena di alile soprammodo valente. Di Roma passò alle 
Calile, dov'ebbe a conversare coi più eruditi. Tornato a Ro- 

viaggiò per la Tracia, il Pento, la Bilinia, la Gabila e la 
Cappadocia. Circa il si ritirò nel deserto di Gnlcide mih 
Siria, donde fu obbligalo partire dai Meleziaui Ili la pillò 
in Antiochia ove fu ordinalo prete dal Vescovo Paolino, indi 
a Costantinopoli ove ascullò S. Crogorio Mazianieno il teo- 
logo; quindi in Alessandria ad udire le lozioni di Didimo, 
poi a Geruialemme ove attese alla lingua Ebraica. In Roma 
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priècìÙtO Codice. Per la fittili della ma dottrina nei divini 
volumi godo il titolo di Dottor Massimo. Mori l'anno fao, 
olluagcsimo di ma età. 

Fra la Lettere di S. Girolamo vi sono due Trattali di 
Origene sopra la Cantica tradotti dal greco, e i due Li Uri 
contro Gioviniano e Vigilando eretici, die furono (ertili dal- 
l'encomìalo 8. Dottora. 

Alla fine del Codice avvi la seguente oporutia della stessa 

ìlmvt.i Episcopi. — De perfidia Jud attor uni. 
Aroulone, prima Diacono, poi Vescovo di Lione, successe 
a Santo Agobardo Tanno 84i. Presiedette al Concilio di Lio- 
ne l'anno 845; ed oltre al Trattato del nostro Codice, com- 
pose altri opuscoli che per Stefano Baluiio videro la Iure 
l'anno 166S. 

(74-) 

Opuscula varia. 

Cod. Membr. Scc. XIII. in fol. d. c. di p. a53, con 
iniziali a colorì, dorate e figurate, alcune delle quali perirono 
insieme con parte dello scritto. 

j. Legenda minor S. Fraiicisci. 

2. Legenda major ejusdem Sancii a Divo 
Bonaventura deacripta. 

3. Vita S. Antoni! dePaduascripla anno izo.3. 

4. Legenda S. Clarae Viiginis. 

5. Vita S. Prosdociwi Episcopi Patavini, et 
S. Juslinae Virginia. 



li. Lectiones in Feslo S. Mariae ad Nives. 
7. Lectiones in Fusto Corporis Christi. 
a. Legenda S. Ludovici Archiepiscopi To- 
losani Ordinis Minomm. 

9. Legenda S. Ludovici Iìcgis Francorum. 

10. De Feslo Conceptiones Iìeatae Mariae 
Virgin is. 

11. In Feslo Ss. Trinitatis. 

(75.) 

Ghecorti (s.) Papae I. — Libri moralium in 
Job. 

Cod. Mcmbr. Sec. XIII. io fui. d. c. di p. a84, meno 
la prima; eoa iniziali a colorì ed oro. 

S. Gregorio, dello il grande, nacque in Roma verso l'an- 
no 5^o di stirpe Senatoria, ed ebbe a padre Gordiano. Au- 
tor giorane sembrava per senno nomo protetto, laiche m i !i--> 
•enne crealo Pretore di Roma. Mortogli il padre, ai valse de- 
gli aropj poderi che eredilò in Sicilia per frodarvi (ei Mona- 
ilcri, ed un altro in Roma nella paterna ina casa, in cui ai 
racchiuso egli stesso nel 57 5. Ma dopo otto anni tratto dalla 
tua solitudine fu ordinato Diacono della Chiesa Romana, poi 
spedilo Apocrisiario a Tiberio in Costantinopoli, ove convinse 
liotiehio della risurreiion della carne. Tornato a Roma fu 
sollevato, contro ina voglia, alla Sede suprema nel S90, suc- 
cessore di Pelagio. La savia amministra [ione de' beni eccle- 
siastici, la spediiione de' Ministri Apostolici in Inghilterra ed 
in allro proviDcie, la formella contro le pretensioni del Pa- 
triarca di Costantinopoli, la riforma del canto Ecrleslrisl»', 
la moJliplicilà dei suoi scrini, sono le maggiori glorie dì San 
Gregorio. Fini di vìvere li la Matto dell'anno Go4- 

(76-) 

— Altro esemplare. 

Cod. Membr. Sec. XIII. in fol. d. c. di p. 3n. 
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(77) 

M issale Roman um. 

Coi. Mento- Sec XIV. in Ibi. d. e. di p. ar^, con 
mi ni a Iure- Imperfetto alla fine- 

(7«-> 

— Altro esemplare. 

* Cod.Mcmbr. Sec. XV. in Ibi d. e. di p. s8G, ron ele- 
ganti miniatore. 

(790 

Digta et Sentenliae Ss. Patrum. 

Cod. Merr.br. Sec. XIII. in fot. d. e. di p. 6a, iti cui 

r. Ahpinellis (de) Jacobini. ~ Flores Legum 
ex Decretalium libri? coliceli. 

2. Teubaciha (de) lordarli, cognomenlo Can- 
cellarti. — Epistolac ad Joanncm de Capita et 
Joannis Capuani ad Jordanum, aliosque n,° iis. 

3. Innocknth Papae IV. — Legationes centra 
Haereticos. 

Sinibaldo Fiescbi Genovese, l'anno is^3 Tenne dato a 
successore di Clemente IV,easannse 11 nome d'Innocenzo. Per 
timore delle insìdie di Federico II. si recò per mare in l,i.:ne, 
ove celebri il XIII. Concilio Generale. In esso, olirò la rifor- 
ma dei Prelati a la guerra di Tcrrasanla, venne decretalo, se- 
condo la comune opinione, il Cappello rosso come distintivo 
dei Cardinali, i quali poco dopo lo riceicltero in Clogny dallo 
stesse mani d'Innocenzo. Morto Federico, passi in Italia, e 
tentò inutilmente di ricuperare il regno di Napoli. Mori in 
ciucila cittì li 7 Deccmbro 1554. 11 suo sapere in Giurispru- 
denia era sì noto, che Tenne chiamalo il Padre del Birillo. 

4. Gregorii (3.) Papae I. — Privilegia XVIII. 



(»-■) 

IIonavf.stiirae (s.) Episc. Card. - Itinerarium 
mentis in Donni. 

Cod. Membr. Sce. XIV. in Ibi. ti. c. di p. og, in cui 
l'i Irò va inoltre 

1. Licsuh Vilae. 

2. Li bea IV. Scnlenliarum Pelri Lombardi. 

Nilo l'anno imi, elite a patria Bagnorca. Nel I3^J un- 
irà nell'Ordine del Minor! In cui si distìnse per pielà e dot- 
trina. Elicilo Minili» Generale governò l'Ordine pel conio di 
anni iS con ammirabili! prudenza e Bapicnia. Creato Cardi- 
nale e Vescovo d'Albano da Gregorio X., per comando di Ini 
si portò al Concilio di Lione, nella quale chi il fini di vivere 

r., lìoriùi-a i-irfcr.'.-ir ri/uufijj. rriponjeo jrne frac/udì- 
Ho, guoii 5. Bonai-enlnra, :yiiùi tn dicendo solidior eii, seou- 
rin,/ji'n<,/u.i/HJ, dcvalus: prucli-rca racrAit n cuiiasil.tlc, ipuwi- 

lum palesi, nati immisecns posiiioncs exlmncai rei/ i/orn 

.i.',-:Jtl itiutiìiiuiliani inleìlectus, taluni rc/crl ad pittatati ci re- 
iiffiiììUìtrin tufjeclus eie. 

(»■■) 

Voràgine (do) Jacoli. — Legetidoe Saitctorum 
ab Adventu Doiniui, usque ad Dedicalionem Ec- 
clesia e. 

* Cod. Membr. Sor. Xf IT. in Ibi. d. c. di p. jjti, con 
iniiial! a colori,, doratura e ligure. 

Jacopo da Voragine, così dello dal luogo della sua na- 
scita nello Sialo di Genova l'anno ia3o. Nell'lslilulo di S. 
Domenico fiori come tenlogo e predicalore. L'anno isga eletto 
Àrcìrescoio di Genova, fini i suoi giorni nel uo.8. Le suo 
opere, i ni risorgimento de] ], uon gn?lo c della critici, penili- 
tero mollo della stima che godei Uro pel corso di aoo anni. 
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Gar-coMi (s.) Papae I. — Homiliae XXII. super 
Ezechielem. 

• Cod. Membr- Sei. IX-, c Torse più antico, in fól di 
p. ao6, con figure a colori, ed iniriali. V. n.° 7S. 

(83.) 

Vitae Ss. Palrum, dicla, et esempla Mona- 
chorum. 

Cod. Mranbr. Scc. XII. io Fol d. c. di p. i5G, man- 
canto alla fino. 

(84-) 

Hibrokimi (s.) Presb. — Vitae Sancttmim Pa- 
lrum. 

Cod. Membr. Scc. XIII. in foUic. di p. 1 1 j. V. n.° 7 3. 

Alcuni negano che il S. Dollore scrivesse oneste vile; al- 
tri contendono averle i nemici elei Santo attribuite ad esso 
per detrarre alla Sant'ili. Che che ne sia, chiunque leggerà 
l'ullinia di S. Paolo primo Eremita, che nessuno dubita esse- 
re di S. Girolamo, e farà colle altre confronto, ne dedurrà 
dallo Stilo quale ne passi differenza. 

Dalla pag. 43 alla pag. 107 di questo Codice esiste rape- 
rà intitolata Paradims, ebe si conosce sello il non» di Lau- 
siaca, perchè diretta a certo Lauso governatore della Cappa, 
docia l'anno 4a0 da Palladio Vescovo di Elenopoli, e che con- 
tiene vite di Solltarj- S'Ignora l'anno della morte di questo 
Autore. 

185.) 

Jahuensis Jacobi. — Tabula et nomino m re- 
rum notabilium super Legenda* Sane torniti. 
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Cod. Mombr. Sbc. XIII. in fol. d. c. di p. 1 5, con J'ag- 
gìunla dei segucnli Opnicoli: 

1. Bull» Canonizalionis S. Caelestini Papne. 

2. Legendae S. Clarae, S. Prosdocimi et S. 
Don ini. 

V Aulo re sopraccitato apparlcncra all'Ordine dui Predi- 

(86) 

Hierommi (s.) Presb. — Epistolae. 

Con distriboiione diurna dal n.° 73. 
* Cod. Meo.br. Sec. XIV. in fol. di p. 33i, con minia- 
lurc ed elrganli iniziali; e di più: 

Icnatii (s.) Ep. M. — Epistolae duae ad S. Jo. 
Kvaiigdislam, et Epistola una ad B.V. Mariani, 
Clini ejusdem responsione. 

[gnaiio, sopraimuiiiiiulo Tcuforo, cine /.'cr.'u Ilio, riisn>[-iilfj 
di S. Pielro c di S. Giovanni, fn dotinolo Vcbcoto di An- 
fiochia dopo la morte di lìrodio, successori; ìmmerli.ilo [li S. 
Pietro; sicché fu il terzo che governò quella Chiesa con uno 
spirilo veramente apoilolico. Nella persecuzione di Dominano 
se non inconlrò il martirio, lo sostenne poi sodo Trajano. 
Scrìsse ielle Lettere ripiene di *elo e doiirìna alle ChìtM di 
Smirne, dì Ereio, alli Magncsiani, ai Filippesi, =i Tralliani, 
ai Romani, ed una a S. Policarpo. Quesle Lettere furono ci- 
tale dagli antichi Padri Greci, e da Eusebio; ma si dubita se 
in tanta diitama di tempo abbiano ritenuta la loro purità 
originale- Le Ire poi del nostro Codice dal Baronio sono col- 
locate tra le Scrinare Apocrifo, perche né S. Girolamo, ni 
altri lo annoverano Ira le opere del S. Martire. Due Leoni 
nell'Anfiteatro Romano lo divorarono li ao Recembre del- 

r» .0,. 

(87-1 

— Altro esemplare. 
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" Coi Membr. Scc. XV. in ibi. d. e. di p. Sa, con ini. 
zlali miniate c dorale, mancante perù ali» Edo. Anche in que- 
llo Codice l'ordino dell'Epistole e diierso dagli allri. 

(88.) 

Breviamum Romanum od usum Fratrum Mi- 
norimi. 

•Cod. Mombr. Sec. XV. in 4 d. c. di p. M t , con molto 

(%) 

Damasceni (s.) Joannia. — De Fide Ortodoxa. 
Lib. IV. 

Cod. Membr. Sec XIII. in fot. d. e, di p. aoo. 

Cosi fa chiamato il Santo dalla ma patria Damasco ove 
nacijnc l'anno GjG di nobile prosapia. Vino al tempo di Leo- 
ne ili, imperatore di Costantinopoli nemico delle S. Imagmi, 
contro i! quale errore scrisse IrE Discorsi. Scrisse pure, oltre 
altri trattali, l'cspoaiiione della Fede Ortodossa, che e un cor- 
to intiero di Teologia, modello della scolastica posteriore. Si 
ritiene clic morisse l'anno 700, ed 84 di ina eli. 

Nello steste Codice abbiamo le aeguenti epere: 

1. BoETitu. - Liber de Trinitate. - De Uni- 
tale Trinitatig. —De Hebdomadibua. — De Fide 
ad Joaunem Diaconum. — De duabus natnris iti 
Chrislo ad eumdem. V. n."ao3. 

2. Assei.mi (s.) Ep. — Monologìou. — Liber 
do Spiritu S. contra Graecos. — Prosologion. — 
Pro insipienle. — De Incarnatone Verbi. — De 
concepii! Virginali et peccato Originali. — Cur 
Deus Homo. — De concordia Praescieutiae et 
Praedestinationis, uec non Gratiae cuiu libero 
arbitrio. — De Giani malico. — De Veniate. — 
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De Libero Arbitrio. — De Casu Diaboli. — Liber 
Orutionum. V. n.°i7g. 

3. Tmctatus de imitate et pluralitale. 

Miscellanea. 

Cod. Cartac Sec. XV. in 4- di p- 99, in cui ei con- 
tengono i leguenli opuscoli: 

i. Kustulae i5. ad viros illustre» vario tem- 

a. Juliam Andreae.— Oratio in funere Ema- 
nuelis Chryzolorae. — Pro Civita s Veronensi- 
bus. — In Lectionem Ciceronis. — In Laudem 
Corporis Cliristi. Imperfetta. 

Andrea Giuliani, uomo di Lettere e di Stilo, morto in 
Tamu circa l'anno i44o> Obi amasso particolari noliiic ili 
<|ueslo celeberrimo Venule patriiio, reggi il T. I. delle noli- 
lie Storico -e riti che intorno la Vita e le Opere degli Sentieri 
Veneziani del P. Fr. Giovanni degli Agostini. 

i. Sentewtiae Veterum. 

4. Cicehonis M. Tullii. - Oratio prò Mar- 
cello — prò Li^ario. V. 1 1 . 

5. Oratio cujusdam l'rotonotarii Apostoli- 
ci ad Joannem XXI li. 

6. Obìtiouuk esordia io. 

7. Senno de Nativitate Domini. 

11. Dicta et Sententtae memorati! dignac. 
9. Catowis notabilia metrice edita, mine 
vero prosaice esplicata. 

10. Juaciiimi Ab. I-lorensis. — Prophelin. V. 

11. Maiiu.uetis Turcarum Imperatoria, Epi- 
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stola ad Ferdiuandum Siciliae Begcrn, et ejus 
responsi©. 

ìa. Morda si ani, Epistola ad Romanum I'on- 
li fi ceni. 

i3. PnopiiETM circa Turcas, 

Copia estrada ex Archivio Palaviensium 
antequam Palatium con cremare tur, de fabrican- 
do in U ivo allo. 

15. Eiemplum e libris S. Bernardini deprom- 
plum. 

16. Sekecak. - Exordia. V. a." c,. 

17. Vergebii Pelri Pauli. — Ad Francisciimde 
Zabarellis Epistola, Roniae die il Octobris 1406, 
de morte Lini Golnccii. V. n.° ig. 

18. Sentektiae et dieta ruemorabilia. 

19. De Studiosab juveulutis disciplina. 

20. Dicta Velerimi Patruin. 

2 1. Ciceuonis M. T. — Epistolae 7. ad Curio- 
ìiem. — 2, ad Yaroneni. — 9. ad M. Caeliura Pro- 
consulem.— 2. ad Caniniirm. — 3. ex Libro Tertio 
Epislolarum ejusdem. V. n.° n. 

(9'-) 

Bonomia (de) Mag. Joannis. — Sminila Nolaria- 
tns, cui adjectae sunt foruiulae Caucelleriae. 

Coi parte Membr. in Ibi d. 0. e parie Cari. Sec. XV. 

Le formuli d'i Cancelleria furano ilese ila Giovanni dui 
l'ralo dalia Valle, Nolojo. 

(9=) 

Victohe (a s.) Hugonis. — De Claustro Corporis 
et Anima e. 
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CoJ. Mcmbr. Sec XIII. 'io k- di p- 
Ugnile natilo X tpri, a carne altri vogliono Sassone, Ca- 
nonico, f forj'ancbe Alibali; di S. Vittore di Parigi, l ini .li 
vivere l'anno n4o in «4 d'anni 44. 

<9 3 ) 

Tìm bacco (de) Joannis. — De Coiisolationibus 
Theologiae, LU>. XV. 

Con. Cartac. Soc XV. in 4- d. c di p. u"7,e di dop- 

G io tinnì di Tambacco, o corni; altri li-i^nno ZjhiIjìhyu, 
nativo di Argentina, Domenicano, viveva verso l'anno i3ao- 
Mcllo stesso Codice ti contengono: 
i. Bbhigic. — De insidiis Daenionum. 

Hemigio Monaco di S, r.crmano d'Anime fiori circa 
l'anno 88o. Conti™ diro clic godei te opinione di scienziato, 
mentre Folco, Arcivescovo di Etleìms, lo cbiatnù per l'ondare 
i diligere gli studj in ijuclla città. Di lui parla il l'ossevino 
noU'Appar. Sacr. T. 3. p. ia5. 

a. CnRvsosromt (s.) Joannis. — De Rcparatio- 
ni5 Lapsì. — De Compunclione cordU. lib. 2. — 
Homìlia in Ps. Misererà. — Quod nemo laedilur 
itisi a seipso. — Homilia de inilitia Spirituali. 

S. Giovanni Crisostomo nacque in Antiochia verso l'an- 
no 347 di una famiglia delle principali della citta. Fu alle- 
vato nella pietà o nelle scienze, massimo nella Giurispn.don- 

diede a seguire la Filosofia 'di G. G., ed appi; eoa si alla s'in- 
dio profondo della Santa Scrittura. San Mcleiio l'ordinò 
Diacono, e San Flaviano Sacerdote, Imponendogli l'incarico 
ili predicare la parola di Dio, uifiiio sino allora rilervalo ai 
soli Vescovi. Dopo h morte di Nettario fu collocato esso ri- 
pugnante sulla Sede di Costantinopoli, ove tfegui tulli i do- 



te dei nemici in Ti aioli deQi ini gloria, e fu da essi più volle 
a Iona di raggiri, sempre ingioiti, balsalo dalla tua Sede, e 
pi.i vulle mandalo ili L-iilio. Filialmente a Romana del l'onù. 
dov'era confinalo, fini di vivere lì i/| Scllcmbrc dell'anno /\Oj, 
e sessagesimo dell'età sua. la quanto al merilo della ma elo- 
mienia, il solo suo noma ce la dice maggiore d'ogni elogio. 

fo4-> 

Ambrosh (s.) Ep. — Commentarla in odo 13. 
Pauli Epiatolas. 

Cod. Membr, Sta. IX. in /,. di p. i48. 
Ambrogio, secondo la piti comune opinione, nacque in 
Arlcs vene l'anno 34° d'altro Ambrogio Prefetto delio Cal- 
ile, d'Inghilterra, della Spagna, e d'una parte dell'Africa. 
Morto il padre, fo dalla madre condotto in Roma ove attese 
agli sturlj sotto yjleiiLÌ maestri. La sua facondia e prudcnia 
fecero sì che Probo, governatore d'Italia, lo destinasse a reg- 
gere la Liguria c l'Emilia, dì cui era captalo Milano. Si con- 
dusse in ijucsla città 1 .ij l- tei la ri! i l-.:n:iilli silici tali r'.'-li Ariani 
che volevano un Vescovo del loro partilo, opponendoli dall'al- 
tra parte i Cattolici. Ne tentò la paco, ma il popolo non vi 
ti volle arrendere elio a patto di aver lui per Vescovo. Li si 
nascose, ma scoperto, per ordine dell' Imperatore fu condotto 
a Milano nuovamente, dove per essere ancor Catecumeno fu 
battolalo e consacrato. Lo scio nel distruggere l' eresia , le 
opcraiioni a vantaggio dello Stato, la costanza nel resistere 
agli Ariani, e nel ricondurre alla via della Balille i Inviali , 
furono le conlinuc occupa tieni della sua vita. Morì l'anno ìt)j. 

(95.) 

Miss ale itomanum. 

Cod. Membr. Scc. XIV. in 4. e- di p. 1 5g, con mi- 
niatura al principio del Canone. 



Hi mommi (s.) Presi). — F.pistolae XX. 

* Coti. Carlac. Sue- XV. io 4- di p. 5o, con iniitali 3 
colori ed oro, s ritrailo. V. n." ^3. 

(97.) 

Victohe (a s.) Hugonìs. - LiLer de Spirilu et 
Anima. — De Arra Aiiimae. V. n.°g3. 

CoJ. Merolr. Sec XIII. in 4- d. e. di p. 137, in cui 
vi sono ambe i tegnenti opuscoli: 

1. Boetbii. — De Trinitale et Uno. — De 
H elido madibus. — De Fide ad Joannem Diaco- 
num. V. n.°3o3. 

2. Awselmi (s.) Ep. — Monologion. — Pro- 
sologion. — Pro insipiente. — Contra insipien- 
tera. — De Grammatico. — De Verìtale. — De 
processione Spiritus S. — De Libero Arbitrio.— 
De Casu Diaboli. — De Incarnatìonc Verbi. — 
Gur Deus Homo. - De conceptu Virginali et 
Originali peccato. — De Azimo et Fermentato. 
— De Redemptione Humana. — De Sacramenlis 
F.cclesiae. —De Concordia praescientiae, et prae- 
destinalionis. V. n.° 179. 

3. Chbvsostom[. (s.) Joannis. — De Com- 
piti) elione Cordis, Lib. 2.— De repa rat ione T.ap- 
si. V. n.° a3. 

4. AeiiusTiNi (s.) Ep. De visitalionc infìr- 
morum, Lib. 3. — Enchiridion ad Lauicutiuni 
de Fide, Spe et Gharitate. V. n.° 1 io. 

5. Ismoni (s.) Ep. — De Snmmo bono,Lib. 3. 
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6. Berhardi (s ) Ab. - De Consideratisi) e 
Uh. 5. V. D .° 9 o, 

(98.) 

Voràgine (de) Jacobi. — Legcndac Sanctoruni 
per lotum annum, ab Adveutu Domini usfjue 
nd Dedicalionem Ecclesiae. 

• Coi. Membr. Sec. XIII. in 4-d. c. di p. s64- V. n.° 81. 

(99-1 

Beiicurdi (s.) AL. — Homiliac qualuor super 
Missusest etc.— Sermones4o. diversi argumenli. 
— Sermones super Ps. Qui habitat etc.—Alii Ser- 
mone» novelli. 

CoJ. Membr. Sec. XIV. in A- d. e di p. 79. 
Bernardo nacque nel villaggio di Foniamo in Borgogna 
l'anno ioaji. I" età d'anni a3 si dedicò alla vita monastica in 
duello, donde fu mandato primo Abbate di Cliiaravalle l'ari- 
no 1 1 l5. La sua pietà e dottrina lo fecero stimare dai l'api, 
dai Veicoli e dai Principi, die lo consultavano negli alTari 
più importanti. Estinte lo Sciama inducendo l'Antipapa Vii- 
di Terraianta ad ialania del l'apa c di Lodovico il giovane 
l'anno 1 1 46- Confutò gli errori ebe dominavano ai tuoi tempi, 
e con la Bua virtù 0 coi suoi miracoli fc' riviverli la pietà e 
purità di dottrina in Francia ed in Germania. Mori nell'an- 
no 11 53. 

(.00.) 

limoni (s.) Ep. — Centra Judaeos, Libri 2. — 
De Summo bono, Lib. 3. 

' Cod. Membr. Scc. XIII. in 4- d. e. di p. air,. 
S. Isidoro nativo di Cartagine nella Spagna, successe a! 
fratello Leandro nell'Arcivescovato di Siviglia. lira erudito 
in tpiasi tulle le arti ed In tutte lo sciente, come lo compro- 



yano i molli amili da esso lasciati. Dal auo libro delle Ori- 
gini ed Etimologir; vi si apprende il vero senso eli molto pa- 
role greche e latine. Oracolo di tutta la Spagna per 35 c più. 

Nello stesso Codice inoltre si contiene quanto segue: 

1. Gheoobii (s.), -rei ut alii volunt, Augu- 
Btini (s.) Ep-, -voi Leonis (s.), aut Ambrosii Ans- 
berti Ab. (s.). — De Conflictu Viliorum et Vìr- 
tutum. 

2. Chbysostomi (s.) Joannù. — De Com- 
punctione. V. n.°g3. 

3. Anselmi (s.) Ep. — Meditationes et Ora- 
tiones. V. n. "179. 

4. Augusti*! (s.) Ep., Tel, nt alili placet, ffie- 
ronymi {$.) Presi). — Lib. de Essentia Divina. 
V. n.' no. e 7 3. 

/». Victoiie fa s.) Hugonis. — Didascalion. V. 
o." 99. 

6. Angustimi (s.) Ep. — De vita Christiana 
ad Sororem. — Aliquot Sententiae. V. n." i io. 

7. Sboundi Piiilosophi. — Libellus continetis 
responsa ad Adrianum Imperatorom in tabula 
scripla, sed non voce prolata. 

dot.) 

Voragine (de) Jacobi. — Legenda e Sanclorum. 
Cod. Metnbr. Sec.XIV. in 4- d. c. di p. 313. V. n." Si. 

(.02.) 

Victore (a s.) Hugonis. — De Clauslro Cor- 
poris et Ani ma e, 

• Cod. Mombr. Set XIII. in 4- di p. 84- V. Q.° 9J. In 
ijuhIo Codice avvi inoltre: 
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AbDiGEnu (b.) Ep. — De Laude Ch.irilalis. 
(io3.) 

Opera Varia. 

Coiì. Membr. Set. IX. in j. di p. log. 

i. Mìccahii (s.) — Exbortatio ad Monachos. 

S. Maccatio Solitario delle Nilrie, fiori nel secolo IV. 

a. IsfDoni (s.) Ep. — De Summo bono, Lih. 3. 

V- n.° 100. 

3. Exhortationes ex Sacra Scriplura desum- 

4- Chbysostomi (s.) Joannis.— Sermo de sa- 
lute Animae. V. q.° 9 3. 

5. Clementi* (s.) Pflpac I. — Epistola ad S. Ja- 
cob uro Aposto lum. 

5. Clemente fu il quarto Pontefice Ramano dall'anno gl 
all'anno lo3. Di questa Lettera a S. Giacomo non gì troia 
indù» negli acri il ori, ami il Santini nello Vite dei Pontefici, 
ove parla di S. Clemente, dichiara che, eccettuala la Lettera 

baite sorto supposte. Peri s'olio l'impero di Trajano nella CI.it- 
aoneso Tauri™, ovo era esilialo. 

G. Quimjeci.ii Canonci Summomm Pontili- 
cum Zoshni, Leonis, Innocenti! et Hormisdae. 

(.o4.) 

Bhbviabium Ordinis Mirjorum. 

Cod. Memlr. Sec. XIV. io j. d. c. di p. 86. Ntll'ul- 
limo foglio arvi memoria spellante alla fabbrica della Chiesa 
di S. Antonio, e la Leggenda che si usava nel giorno della 
saa futa. 

(io5.) 

Hieronymi (s.) Presb. — Expositio Psahuoruui 
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XXX. — Homiliae in Evangelium. — Elposìtio 
in Cantica Canticonim. 

•Cod. Mcnibr. Sec. X. in 4- di p. i (17. Nel |trìnnt|>iit ■■ 
inserita la memoria mortami di Milano Cardinale- l'rcncslino 
morto in Clngnj, ed alcuni Tersi Ialini- V. n.° ?3. 

(106.) 

Psalterium secundum coosuuludinem Sancti 
Benedici!. 

•Cod. Membr. Sec. XV. in 4 "fi p. ao4, adorno d' ini- 
ziali 3 colorì, e ligure. 

(,«,.) 

Voragine (de) Jacobi. — T.egemlac Saiictomm. 
•Cod. Membr. Sec. XIV. in id.ctli p-3 9 3, con qoal- 
ebe Iniiìale figurala. Al principio ilei Codice ila registralo il 
miracolo di una I angine della Madonna ai tempi dell'impe- 
ratore Giuliano l'Apostati. V. n.° Bi. 

(,08.) 

Bruviaruiji Ordinis Minorum. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in 4- di p- 160. 

(>°9) 

Greco mi (s.) Papac I. — Begula Pasloralis. 
■Cod. Membr. Sec. XI. in 4. di p. i53, nella di cui fine 
è indiala il imulu di riconciliare i penitenti. V. n.° jG. 

(no.) 

AuGcsTiNi (s.) Ep. — De cotijugiis adullerinis. 
Epistola ad Egdiciam de sua sancta continenza. 
— De bono conjugali. — De liono -viduitalis ad 
Julianam. — De Virginitatc Epistola Auguslini 
et Alipii ad eamdem Julianam. — Exposilio de 



secreto gloriosae Incarnalionis D. N.J. C. — De 
decem Chorilis. — De ridendo Domino ad Pau- 
I inaio. — Dialo»us ad 0 resiniti. 

Qn eil 'ni limo è imperfetto. 

Coi. Membr. Sec. XII. in /,. di p. taS. 
8. Agostino, nato in Tagasle nella Nnmidia l'anno 354, 

rlrlln Hclorira in Tagasle, Cartagine, TWa e Mitanrf, in qne- 
il'ullima citta li converti dal Manicheii.no alla Fedo, Bienne 
battolalo da SanL' Ambrogio l'anno H87. Hilornaln in Africa, 
dal Vescovo Valerio Tu ordinato Sacerdote, ed a lui sneces-e 
ii il l'I! pi scopalo. Vìsse anni j5, quaranta dei quali speso a di- 
te» e conservatone della Cattolica Fede. Morì l'anno 4-ìo. 

(III.) 

Dello stesso. — EspositionesYariac super Epi- 
stola s B. Pauli. 

*Cod. Membr. Sec. XI. In fai. i. c. di p. t5l. 
I.c spolmoni sopra l'Epistole dì S. Paul u spana nelle ope- 
re del 5. Dottore furono raccolte da acrlllore ignoto, 
(..a.) 

Bonavextuhae [s.) Ep. — Legenda major S. I- ran- 
ci sci. 

Cod. Membr. Sw.XIH. in fol. d. c di p. 67. V. n.° 80. 

(i.3.) 

Costili (de} Andreae. — Concorda nliac, s'ire 
collectio originaliam scntenliaruui Sanctormn 
l'aironi. 

* Cod. Membr. Sce. XIV. Io di. d. e, di p. 35;. 
Cbo fosso Andrea frate Minore convengono gli Scrittori di 
cose ed Autori Francescani, nun aanno però assegnare l'epoca 
in cu! fisse. Il nostro Codice è dono fallo al Conienlo dal 
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Vescovo di Padova Ildebrandino de' Conti, cbe mori l'an- 
no i35a, quiadi l'autore dev 'citerò vissuto anteriormente. 

("4-) 

Duns Scoti Joannis. — Commentarium su- 
per IV. Libros Sentenliarum. 

^ Cod. Memlr. See.XIV. in fol. d.c. di p. ano, scritto 

Nato nel villaggio di Doni oella Scotta, al rese frate Mi- 
nore- Studio- prima io Oiford, poi a Parigi ove [magnò con 
molla fama in quella Uoircrsilà, ed altrove. Fa poscia man- 
dato a Colonia ed ivi mori nel i3o8 in età d'anni 43, uni- 
versalmente conosciuto sotto il titolo di Dottor Sonile- 

(1.5.) 

Vahrokis Gulielmi. — Quaestiones super Li- 
bros Sentenliarum. 

Cod. Membr. Sec XIV. in fol. d. e. di p. i 7 3, con 

Fn detto Vairone da Varrà nel circondario di Londra. 
Frate Minore e maestro dello Scoto, viveva sol finire del ec- 
colo decimolerio. 

(„6.) 

Dello stesso. — Quaestiones super Libros Sen- 
tenliarum. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in fol. d. e. dì p. aa 7 . 

I"7-) 

Aucustini (s.) Ep. — Epistolae. 
' Cod. Membr. Sec. XIV. in fol. d. e. di p. a 1 3, ala- 
tilo alla fine. V. n.° no. 

Questo è donato al Convento dal Vescovo di Padova, Il- 
debrandino de' Conti, come apparisce dall' ili rum calo di do- 
nazione registralo nell'ultimo foglio. 
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(,.«.) 

Ambrosii Ansberli (s.) Ab. — In Apocalypsiu. 
Lib. X. 

•Cod. Membr. Sec. IX. o X. lo Coi. d. c. ili p. 3uj. 
Oriondo di Francia, ed Aliale di S. Vincenio Si Vol- 
turno, fiori ieri» la mclil del secolo Vili. 

("9.1 

BoNAVEBTiPiuE (s.) Ep. — Lcclura in III. Seri- 
lenUariuni. 

Cod. Mcmbr. Sec. XIV. in fai. d. c. di p. 935, man- 
camo alla fine. V. o.° 8o. 

(im) 

Dello stesso. — Lectura in 1. Seritentiarum. 

Cod. Memlr. Sec. XIV. in Col. d. c. di p i53. 
( I2 i.) 

Dello slesso. — Lectura in II. Senlenlianiin. 

Coi Memlr. Sco. XIV. in fri. d. c, di p. »5G. 
(.«.) 

Dello stesso. — Incinta in IV. Sentenliarum. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in ibi. J. c di p. aoi, con 
indice delle materie alla fine. 

(, 2 3.| 

Dello slesso. — Lectura in I. Sementiti rum. 

Cod. Membr. Sec. XIV- in foL d. e. di p. if>4, con 

indice. 

("4-1 

Dello stesso. — Leclura super I. Sentenliarum. 
Cod. Membr. Sec. XIV. io foL à. e. di p. i56. 
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(uS.) 

Delio stesso. — Lectura super I. Senlenliaritm. 

Cod. Membr. Sec. XIII. in fot. d. c. di p. i ji, mena 
la prima. 

Alla pag. ia6 noi margine inferiore in carattere rosso, 
diverso però da quello dell'opera, ti legge: Iste ìiber datus est 
ad mura fratris Guidami anno mccIxxxiii. Animella- vera 
quella noia, l'eli del Codice larcbbe fuor di dubbio. lini l'in- 
dice di altra mano. 

(■16.) 

Dello slesso. — Liber II. Sententiamm nbbre- 
-viatus. 

Ced. Membr. Sec. XIV. in fol. d. c, di p. 1 1 7, eoa in- 

(<> ; .) 

Dello stesso. — Lectura in II. Senteiiliaruin. 

Cod. Membr. Sco. XIV. in fol. d. e. di p. iB3, eon in- 
dice prcinello all'opera. Manca l'ultimo foglio. 

(.aB.) 

Dello stesso. — Liber 111. Senlentiarum abbre- 
viata s. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in fol. d.c. di p. 116. Al ro- 
tmcìo dell'nllimo foglio vi ila Lizzano ditegno a penna della 
Croci fui ione. 

(■»>■) 

Dello stesso. — Lectura in III. Seulenliai uni. 
Cod. Membr. Sec. XIV. io fol. d. c. di p. ina, con 

Dello stesso. — Lectura in IV. Sentenliarum. 

Coi Membr. Sec XIV. in fol. d. c di p. 170, ron 
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(■?..) 

Dello stesso. — Lectura in IV. Senlcntiariim. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in fol. d. c. di p. ifo, con 
inilìre d'alira mano. 

(.3».) 

Canuta (de) Petri. - Leclura super Qnaluor 
Libros Seri leciliaru m. 

Cod. Carine. Sec. XV. in fol. d. c. di p. 170, con ini- 
siale a colori e dotai». Alla line dell'opera sì legge : Expìi- 
cil ìecluro super senlentfoi scripla per me Gherardnm le)-- 
dìs MCCCCI'III. in rifilale paduana. 

Pietro Filarelo, ossia amante della vi ri il, dello uriche Fi- 
largo, dell'Ordino dei Minori, tenne scuola in Parigi con fo- 
nia di uomo dulliieimo. Fu Vescovo di Novara , e poi Arci- 
vescovo di Milano, finalmente Sommo Pontefice sollo il nome 
di Alessandro V. dello nel Concilio di Pisa l'anno 1^09, Mori 
in Bologna l'anno itfio. 

1.33.) 

Aureoli Pelli — Commentarla super I, Sen- 
lenliarum. 

Cod. Mcmbr. Sec XIV. in fol. J. e. di p. 197, con 
iniziali a colori, dorale, la prima delle quali <; anche figurala. 

N'alo in Aquilam'a, ed abbraccialo l'Ordine dei Minuti, 
inlegnò in Parigi con tanta fama, che gli si diede il lilolo di 
Donar faconda. L'anno i3ai crealo Arcivescovo d'Aìx, moti 
l'anno seguente. 

(.34.) 

Mayrohis (de) Franetsci. — Leclura super I. 
Seutentiarum. 

Cod.Carfae. Sec. XV. in fol, d. e. di p. 16.S. maneanle 
della prima ohe dorerà aicre bellissimi miniatura, come si 
può congetturate da quelle che rimangono. Primo dell'indica 
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alla fine del volume ri nota dall' A mimami ente IV. Nicoli. Ai 
Gniaclis ili l'adova, di'ti lo scrisse nel Convento di Rologna 

r.„„„ .(,.. 

Francesco Provenir, ilrll istillila ('ci Minoi l, insegnò in 
l'arici, srristc opere Teol ubidir, n Sermoni, l'ini ili vivere dopo 
l'anno i3q-j o, come altri vogliono, dopo l'anno 1 333. 

(■35.) 

Lomuahui Pelri. — Liber IV. Senteulianini. 
Cod. Membr. Sec XII. in Ibi. d. c. di p. a4a. Queelo 

della Slesia mano. ? E 

Pielro Lombardo nativo di Nat-arra, e Vescovo di Pa- 
rigi, dal suo compendio di Teologia diviso in quattro parli 
o libri, che comprendono te BOnlenio della S, Scrittura e dei 
Padri , chiamasi Maestro dello ienlentc. Fu contentalo da 
pressoché (olii i Teologi. Fini di vivere l'anno 1164. 

(■30.) 

Dello stesso. — Liber I. Sententiarum. 
Cod. Membr. Sec. XII. in fol. rL c di p. a 76. 

(.3 7 .) 

Dello stesso. — Liber II. Sententiarum. 

Cod. Membr. Sec. XII. In fol. di p. 3l4- 

(.38.) 

Dello slesso. — Liber HI. Seri tenti'ii rum, 

Cod. Membr. Sec. XII. in fol di p. i63. 

(»3 9 0 

Dello slesso. — Qualuor Libri Sententiarum. 

Cod. Membr. Sec XIII. in fol. d. c. di p. a4a, con 
molte annolaiioni al margine di mano posteriore. 
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(i4o.) 

Dello stesso. — Commentarla in B. Pauli Epi- 
stola». 

Cod. Membr. Sec. XIII. in fgl. d. c. di p. a43, con 
inìtiali colorale. 

(.4,.) 

Gandavo (de) Henrici. - Stimma Tlieologica. 

Cod. Membr. Set XIV. in' Col. d. 0. di p. 3 ? 3, coni- 
prende 60 articoli divìsi conforme all'ilio di quei tempi. 
Fiorì verio l'anno ìagg Arcidiacono di Tomaia. 

(14..) 

Dello stesso. — Quodlibeta sex. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in fol. d. c. di p. 18». 
(143.) 

Matronis (de) Francisci. — Leclnra super IV. 
Sententiarum. 

* Cod. Cartac. Sec. XV. in fol. J. c. JÌ p. 79. V. n.° 1 34. 

Media Villa (de) Richaidi. ~ Lectura super 

IV. Senlentiarum. 

Cod. Membr. Sec. XIII. io Ibi. d. c. di p. a55, con 
iniziale a colori, oro 0 ligure, ed indice. 

Ritardo Inglese, di soprannome Midlelon, apparteneva al- 
l' Ordine dei Minori , compagno indivisibile di S. Lodovico 

V. ^coio di Toloia. Finì di vivere verso l'anno 1380. 

(.45.) 

Cot.ubna ^Egidii Romani. — Lectura super I. 
Sententiarum. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in fol. d. e. dì p. s3o, con 
ini ci ali a colori, oro e ligure, e con indice. 
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Dell' illuitro ca» Col unni di Roma, Agostiniano, e Ce. 
nerale del suo Ordine. Da Bonifaiio Vili, fu crealo Arcivc- 
ecovo di Bsrrj-, e poscia Cardinale; fiori iena la (ine del ae- 
colo leraodecimo. 

("16) 

Delio slesso. — De Regimine Principi] m. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in fol. d. c. di p. 9 4. 
Fu acrilla quest'opera per compiacere a Filippo il Bello 
re dì Francia. In Bne vi sono alcune lavale per aeri ire al com- 
puto ecclesiali ito, i»a di mano più receule. 

(■«7-1 

Lombardi Pelri. — Expositio in Psalmos. 

Cod. Membr. Sec. XIII. in fol, d. c.di p. >. V. n.° i3S. 
(.48.) 

Povocastho (de) Hugonia. — Lecturae super 
II. HI. et IV. Sententiarum. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in fol. d. c. di p. i5o. 
Dell'Ordine dei Minori, Iniegnò In Parigi dote mori. Il 
Wadiogo ed il Pinna dicono che liori nel secolo deciraoquarlo. 

(■49) 

Lombardi Petri. — Quatuor Libri Sententiaium. 
Cod. Membr. Sec. XIII. in foi. d. c. di p. n5, In fine 
dell'opera si leggono alcuni versi, i ijuali cosi incominciano: 
Anna viro Joacbim peperll le Virgo Maria 
Ex qua prucessit aine gemine vera Sopbia 
Posi bunc do CleopUa g=nuit libi virgo sororem 

(.So.) 

Dello slesso. — Quatuor Libri Sentenliarum. 

Cod. Membr. Sec. XIII. in Ibi. d. c. di p. iSg, con 
illividii odorile e durala al principio d'ogni libro. 
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(.5..) 

Dello stesso. — Quatuor Libri Senlentiarum. 

■Coi Men.br. Sco. XIII. in Ibi. d. c. di p. joo, con 
iniziali a colori e dorale, mancino pero al princìpio dei libri 
I. 3. e 4- con perdila dolio scrìtto- 

(.Si.) 

Melitoba (de) Gulielmi. — Quaestiones Theo- 
logicae. 

Cod. Men.br- Sec. XIII. in fui. in parie a d. c. di 
p. ijS. Sembri «sere quella una Miscellanea di qnealioni 
teologiche di pili mani. Di Guliulmo è Ione la meli del vo- 
lume che tratta dei Sacramenti. 

Galielmo, Inglese di mieli a, Frale Minore, discepolo di 
Alessandro d'Alea, era Dollore avanti l'anno i ai 7 . Vieno ri- 
cordalo da molti come uomo dultissimo e di santa vita, se- 
gnalamene da Tommaso Canlipraiense nella sua opra Bontim 
univeriale. 

(.53.) 

Maibonis (de) Fraocisci. — Lcclura in I. Sen- 
tenti a fu m. 

Cod. Cartac. Seo. XV. in 4. d. e. di p. afii, con ini- 
siale a colori, e ritratto. V. n.° i34. 

(■54-) 

Dello stesso. — Lectura super IV. Sententia- 

Cod. Cartac. Soe. XV. in 4. d. c di p. 77, meno la 



CAB*cciot.t LanduIpLi, — Expositio in IV. Sen- 
Len tiara m. 

Cod. Memi». Sec XIV. in tei d. c. di p. 7 a. 
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Oriondo della famiglia principesca di Melfi nel regno di 
Napoli, o Frale Minore. Fu VeieoTO d'Amalo, ove mori l'an- 
no )35f. Viene mollo lodalo dall' lignei li Ital. Sacr. T. G. 7. 

(,56.) 

Cancellarii Parisiensis. - Summa Tteologica. 
Cod. Membr. Scc. XIII. in li. d. c di p. 308. 
È indirlo di quale Autore aia qucti' opera: allenendosi 
però al P. Stefano Wiest 1 le n del lino nella ma inlroduiione 
alla Storia Letteraria Teologica p. t\i 7, l'anloro sarebbe Fin- 
irò Prepositivo Cancelliere del!' Unir cri ila di Parigi, che 11 
compose «no l'anno U07. 

(l5 7 .) 

Cabacciuli Landulphi. — Exposilio super II. 
Se 11 tenti» rum. 

Cod. Membr. Seo. XIV. in Ibi. d. 0. di p. 1 a/,. V. ù.° 1 5 5. 

(.se.) 

Eustachio — Expositio super I. Sentenliarum. 

Cod. Membr- Sec. XV. in Ibi. A. c. di p. |3 7 . 
Muli i; ilbLìilanza no'.o clii fesso rpcsl'liiiil jtliio di'll'llr 
iliuo [iti Minori. Presso gli scrittoi i Francescani viene sopran- 
nomioilo ./e Curia, francese, della Provincia di Tours, e di 
lui il fa menzione negli Alti dell'Ordine all'anno i4°8, 
Maggio. 

(-59.) 

Maschi li. e v (de) Joannis. — Quaesliones super 

Cod. Membr. Sec. XV. in foL d. c. di p. tat. 
Giovanni, inglese di nascila, dell'Ordine dei Frali Minori, 
morì l'anno 1J70. Non è da animcHetai il titolo Jouiitiis ile 
Marchia, che si trova in cpjalciic allro catalogo. 



=7 

(.6o.) 

Auheoli Pelri. — Lectura super IV. Senlen- 
tiarum. 

Cod.Membr.Scc.XIV. in fol.d.e. di p. 91. Y- n.° 1 33. 

(,6..| 

Dello slesso.— Lectura super II. Sentenliaruin. 

Cod. Mcmbr. Sec. XIV. in fol. d. e. di p. log. 

(,6a.) 

Candii (de) Pelri. — Leclura super I. Sen- 
leuliarom. 

Cod. Cartac. Sec. XV. in fol.d.e. dì p. ia8, con ini- 
ziale a colori ed oro. Gli ultimi fogli tono aerini da mano di- 

(■63.) 

Dello stesso. — Lectura super Quatuor Libros 
Sei) lentia rutti. 

Cod. Cartac. Sec. XV. in fol.d.e. di p.i3a. Alla line 
ti leggo: ifoa. 9. die Xbris kajul l'uhiminìs scriptum 

,„,/,» « t ™..,i„t™,;„.„. 

(■64.) 

Maoistbi Guilielini. — Liher III. Summae de 
rcpa rat ione liomiuis lapsi. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in fol. d. e. di p. iS*. 
Chi foste questo Guglielmo i incerto, perchè alla (Ine solo 
ti legge: Explicil tettili! Summae Magiari IFiìielmi. Non è 
da crederti eliere Gulielmo Ockam.corac porta il titolo este- 
riore dol nostro Mi., mcnlro confrontato colle di lui opero 
stampate in l<Ìonc nell'anno iijgS.si troia etserc del (ulto di- 
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(-65.) 

Aureoli Petri. — Compendimi! liternlis sen- 
sus loti us Siitr:it; Sci-Ipturae. — Expositio dua- 
runi EpislolaruiuS.IIieninyirii.— Postilla literalis 
in Penta iheucam. 

CoJ. MsmLr. Sec.XIV.in ibi d.c. di p. i 9 4- V. n." i33. 
(,66.) 

Caracciom I.andulphi. — Espositio in I. et IV. 
Seulenliiiruni. 

Coi, Membr. Sue. XlV.in fol. iLe-di P . n44- V. n.° i S5. 
(167.) 

Coi.cmkae .flì^idii Romani, — Theoremata de 
Corporc Christi in Hostia consecrata. 

Cc-d. Membr. Set. XIV. ed in parie Carlae. in fol. d. 
c. di p. 110. V. n.° i45- La parie Cai-Iacea fu ieri (la Via- 
no liìo. In quello Codice avvi pure: 

Ascosa (de) Angustini. - Theoremata XL. de 
lleauiTectioiie mortuorum. 

Aguslìno era dell'Ordine ErciuiUno, e Veicol o della ales- 
ta cillà <U Ancona. 

[168.) 

Mayhonis (de) Francisci. - Lectura super IV. 
Sirjikmlianini. 

Cod. Membr. Sec. XV. in fol. à. e. di p. 161, con ini- 

niili <- (j 1 . ■ 1 1; durale. Cori][in.'inl(i doppia inlerprela/Ìuao del 

medesimo Lib. IV. aerina dalla alena mano, ed «Ha fine della 
pi-iuiii il lf|i^c: (.'oiii/'fafiM tsl liberiste 4-' Scillenliuruiii frali- 
n'iti ile Maj-rnuis Ordini! ilinoriim. Ad imlanlium Bei-cren- 
ili Munitil i Jitcubi ih Kùdigio Ministri digniisimi per me Fr. 
ìicmitt diurna ile Peroni Ordinis Minorai» , Anna domi- 
ni Mcccclxxxr." die xml. Dicembri!. V. n.° i34 



(■%■) 

Caracciou La udii Ipiii, — Quaestiones super 
IV. Seoleniiarum. 

Cod. MemLr. See. XIV. in fot. ì c. di p. , 7 ,. V. 
t..° i 53. Nello tteiso Cod. ugne: 

Foste (<le) Joannis.— Concluslones super Qua- 
tuoi' Lìbros Seiitentiarum. 

Giovanni dalia fonie dell' Ordine dei Minori, francese, 
Professore in Momnellierì, viveva, secondo il Ponevi no, l'an- 
no 1483. Ncll'ullimo foglio di ri.gnardo alla fine del Codice 
ti ione due graiiose iniiialì a colori, doralo e figurale. 

(l 7 0.) 

Dbedelvàrdiba (de) Thomae. - De Causa Dei 

Cod. MeLbr. Sec XIV. in foL d. c. di p. 335. Alla 
fino eia aerino: Expììcit istmi opus de causa Dei contro Pe- 
l.^ium il mirini:: ci [lini uni rifiliti- Dei cauta eauinrum per- 
scriptum London anno milcsiino trecentesimo quadragesimo 
ijuarlo dimini nostri Jesu Christi. 

Nativo inglese, denominalo il Dollor profondo, Procura- 
tore dell' Uni ve rlilà d'Olford, indi Cancelliere di Londra. Da 
Cliimetili: VI fu raiisecralo Ardi escovo di CanlorLerj in Avi- 
gnone nella Cliiesa dei Frali Minori Tanno i34g- Riouniiala 
la Sede, culi ù nell'Ordine dei medesimi al quale aveva tempro 
portalo grande all'elione, e nell'anno Eicsso mori. 

l>7'0 

Dttss Scoli Joannis. — Lectura super I. et II. 
S eufemìa rum. 

Cod. Membr. Sue XIV. in W. à. c.di p. i38. Al prin- 
cipiu del primo libro l'initialo a colori conliene ritrailo; al 
principio del secondo l'iniitiki a colori a durala rnpprescnla 



licitare in Caiicdra con Uditori, cJ a piedi dì pagina ritrailo 
di S. Anlo U [ 0 .V.n.°iJ<5. 

(■7=-) 

Dello stesso. — Leclura super I. et II, Sen- 
te oliarti m. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in fui d. e. di p. i5a. 
(. 7 3.) 

Dello stesso. — Quaeslioncs quodliJietales. — 
Quaeationes Metaphysicalej. — Scriptum Oxo- 
niense in quatuor libros Seatenliarum, cum qui- 
bnsdam addilionilms Bichardi et Alexandri. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in fui. d. c. di p. ao6, con 
iniziati a ruttili 1 doraie: nn.i ci t cjsn Li Tari.' ligure che lem- 
l>rano ricordare la prima predica di S. Antonio falla in Hi- 

MP " ('740 

Dello stesso.— Leclura super I. Senteniiarum. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in Ibi. d. c. di p. 1 10, con 
ini ti ;ilo a colori, dorala e figurata, c con indice. 

(>;5.) 

Dello stesso. — Leclura super IL et III. Sen- 
tenliaram. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in fai. d. c. di p. 106, con 

(, 7 6.) 

Dello stesso.— Leclura super IV. Sententiarum. 

Cod. Mcmbr. Sec. XIV. in fol. d. c. di p. 1S7, con 

('77-1 

Dello stesso.— Leclura super IV. Sentenliarum. 

Cod. Mcmbr. Sec XIV. in Ibi. d. c. di p. .57, con 
iniziale a colori, dorata, figurata, ed indice- 
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Gì 

Dello slesso. — Lectura super I. et 11. Sen- 
tentiarum. 

Cod. Mtmbr. Sec. XIV. in fol d. e. di p. ì^q. 

(•79) 

Akselmi (s.) Ep. — Lib. contra Genica. — Cui- 
Deus Homo? 

Cod. Membr. Sec. XIII. ìn Col. d. e dì p. ns. 
Anselmo nacque in Amia. Trailo dalla lanlili dell'Abbaio 
Eloino, e dalla dollrina del monaco Lanfranco, abbraccio la 
vila monarca in Beo di Normandia. Fo Omo il profitto che 

S. Agostino, il miglior metafisico della ChÙM Lalina- Fa Ab- 
baie del tuo Monastero, e dopo la morte del Ino ma Miro Lan- 
franco, gli succedette nella Sede di Cantorbcry. Passò a mi- 
glìor fila l'anno II 09. 

Nullo stesso Codice lì contengono le opere seguenti: 

1. Anc ostimi (s.) Ep. — De Lapsu mundi. — 
Senno de eo quod scriptum est in Proverbili atc, 
— Decontincnlia et suslitieniia. —De Timore Dei. 

— De Abrahnc Tentalionc. — De Poenitenlia. — 
Oratio ex primo libro Soliloqniorum. — De Vera 
Religione.— Contra (piaccumqne genera hoslium. 

— De disciplina Christiana. — De decem Cliordis. 
—De Libero Arbitrio, Lib. III. — Sermones varii. 

— De peccatorum mcritis et remissione. — De 
Musica, Liber Sexlus. — De Conllictu vitiorum 

et virlutum. V. n.° 1 in. 

2. Iìermaiidi fs.) Ab. — De considerai io ne , 
Lib. V. V. n.° 99. 

L'ammanucnsc non compi It quinto libro. 
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(180.] 

De Vitjorom poenis, et TÌrtutum proemili, 
Liti. XIII. 

Coi. Membr. Sic. XIII. in Ibi. d. e. Ai p. sai. 

|,8..| 

Augustini (s.) Ep. — Libri ile Tri ni tale. 

• Coil. Mentir. Scc. XIV. in fgl. d.e. dì p. 90. V.i..° 1 1 o. 

(.8 3 .) 

Dello slesso. — De Lociilionìbus et Qu.H'Slii- 
nibua Vet. Testamenti, Lib. VII. 

*Cod. Membr. Set. Vili, in Poi. di p. su, uno dei piìi 
antichi di questa Biblioteca, ottimamente consertalo, s pelia 
ma proTatiuima antichità di pregio ineiti malli le. Contiene più 
di 1000 queMiunì. In fine dell' ullimo raglio si legge: Liber 
iste tìalus eil /''.ri Juliano Indori a F.re tfieejao ile Grtzano, 
quem cmit ditti)) F- r Sieoìaut dato pretta a parcnlibus. 

(■83.) 

Ales (de) Alexandri. — Commentarla in I. 
Senlen tinnirli. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in Col. d. c. di p. ia3. 
Aletuadro, ingU» di nascila, Frate Minore, fu maeilro 
di S. Bonaventura. Oltre molle sllre opere, per comando di 
Innocenzo IV. eompoM la aomma di Lilla la Teologia con me- 
todo da ninno per lo limami abbracciate. Mori in Parigi l'an- 

(i84-) 

Ockam Cu ili L'I mi. — Exposilio in I. Sentemia- 
rura , cum deci ara tionihus, seii delerminationibns 
Joannis de Rippa. 

Cod. Membr. Sce. XIV. in fui. d. c. di p. aSo. 
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Il soprannome ili Otkam derivi (Tal paese della «na nascili 
in Inghilterra. Fu Frate Minore; capo drì Nominali ai «uni- 
■lo una e) alla fama, che gli meriiò il titola di V-rttor inno. 
ciiile- Oscurò il eoo nome immischiandosi ne! litigi Ira Gin- 
.anni XXII. e Lodovico il Baiato per cui parteggiava. Morì 

{■85.) 

Ghegorii {s.) Papae 1. - Homiliae super Evan- 

Cod. Membr. Sec. XIII. in Ibi. d. c. di p. 9 55. V. 
n.° ;5. Inoltre : 

JIehnàhdi (s.) Ab. — Sernioues super Cantica 
Canticornm. V. n. D gg. 

Lo Oroilio di S. Gregorio sono Boriile da mano dive™ 
da rjuella con cui sono scrini i Sermoni di S. Uernardo. 

[,86.) 

Duks Scoli Joamiis. ~ Quaestio!] es super Me- 
taphysicam. 

Cod. Membr. Soc. XIV. io tal d.c di r . 98. V.n.° 1 ti. 

[■87.) 

Beusabdi (s.) Ab. — Ite gratia et lìbero àrbil rio. 
— Apologia ad Gtilieìtnum Ab. — De gradibus 
humilitatis. — De praecupto et dispensatone.— 
De Consideratione, Libri V. 

Cod. Membr Sec. XIII. in Col. d. c. di p. 80, con in 
fine Tersi Leonini. V. r..° 99. 

(.88.) 

Ai.es (de) Alexandri — Quaestiones super 111. 
Sci) te ti li ani 111. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in Col. d. c. di p. i3i, man- 
carde alla' line. ?. n.° iB3. 
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(,8 9 .) 

AucirsTiHi (s.) Ep.— De Civilate Dei, Libri XXII. 
Cod.ManbT.Sec.XIII.broI. J.c. dip.i85.V.n.° i io. 

("£><>•] 

Ripa (de) Joannis. — Commentarla in I. Scn- 
tenttaram. 

CoJ. Membr. Suo. XIV. in fui. d. c di p. aSy, con 
iniiiale a colori e dorala. 

Apparteneva alla Provincia della Marca, e Torse di Ilipa- 
Iransone. Barlolomeo Pisano parlando degli scrillori dell'Or 
dine ilei Minori, di lui lascili scrino: Frater Juannes n liipa 
Provinciae Mardiiaa Daelar in Huologianomlnaliainiui . fnn- 
clariaimo in Theohgìa dìsscrcndo, in- saccula erti memoria 
ejus. Fiori dopo l'anno ls5o. 

(.<>'•) 

Augustjni (s.) Ep. — Confessionum Libri XIII. 
— Relractahonum Libri II.— Quaestiones Vetc- 
ris et Novi Testamenti. — De Consensi! r>an- 
gulistarum Lib. IV. 

God. Membr. Scc. XIII. in fui. d. c. di p. l3a, man- 
cante nel fine. V. n.° i io. 

(, 9 j.) 

Lombardi Pelri. — Libri Quatuor Sentenliarum. 
Cod. Membr. Scc. XIII. in fol. d. c. di p. 1 3fi. V. n°. i 3 5. 

(-93.) 

Magistai Alani. — Quadi'iparlita edicta contra 
haerelieos Valdensaes, Judacos, Paganos eie. 

Cod. Membr. Sec. XI IL in fol. d. c. di p. tfg. 
Nativo dell'Isola nelle Fiandre. Ai suoi lempi fu mollo 
estimalo, il che non sarebbe ai giorni noli ri, essendo scrittore 



ilio questiona di parole, poco conoscendo la con. Aiti clii 
pretende elioni Ini ritiralo in un monastero di Cislcllo, ed 
aver ifi abbracciala la vita monastica nella condiiione laicale. 
Mori centenario Terso l'anno iaoa; secondo altri nel 1091. 
Di lai fu icrilto: Sujficiat tabù ridine Alaniim. 

I.94.) 

Jànuensis Ignetus.— Dispntatio babila cum Ju- 
daeis An. C. ialiti. 

Cod. Carlac. Sec. XV. in Co!, di p. 58. 

Si chiama da taluni lnghelli, di soprannome Contardi, Di 
Ini parlano il Morcri nel suo Dìtionario, ed il Foglietto negli 
Elogii d' illustri Genovesi. 

Nel nostro Codico si trovano inoltre: 

■ .Rabbi Samuelis Epistola miss a anno Cori- 
sti 1000. ad Rabbi Isaac Syitagogae Magislrum, 
translata de Arabico in Latinum ab Àlphonso 
Hispano Or. Pred. anno i335. 

Alla fine di quest'opuscolo si legge: lìxplicit liler isic prr 
Anlonìum Capra bergomcnsem anno t464 « Campo S.Pelri 
padumi iitlrìtttit. 

a. De indomenlis Sacerdolalibus.et aliisquae 
sunt in Missae celebratane sccundnm exposiiio- 
nem B. Gregorii Papae. 

(tgS.) 

Ma.yb.ok.is (de) Francisci. — Lib. a. et 3.- super 
II. Sententiarum. 

Cod. Mombr. Sec XV. in lol.d.e.di p-79-V. n. 0 i3flj. 
Alla line del secondo Libro prima dell'indice si legge: 
Scripta et esemplala per me Fralrem Bemanlìnum de Ferma 
ejuxlem Onììaà. Anno domini MCCcclxxxxrj; ed alla fine del 
lem sta scritto: Anno xr. Decemlris. 



GG 

|, 9 6.) 

Aogustini (s.)'fep. — De Trinitatc Lib. XV.— 
De Sermone Domini in Monte Lib. VI — Soli- 
loquiorum Lib. II. — Contra Julianum Pelagia- 
rmin Lib. VI. — De Genesi ad Literam Lib. XII. 
*Cod.Meoibr.Soc.Xm.ÌnfoI.d.c.di p .a28.V.ii. 0 iio. 

('97-) 

Oc k a Guillolmi. — Dinlogorum Libri VII. 

Cod. Mombr. Sec. XIV. In fai. d. c di p. s55, non 
contiene che la prima parlo. V. n.° i84- 

(■9») 

Gregomi (s.) Papae I. — Homiliae super Eze- 
chielem. 

■ Cod. Mombr. Scc Vili, in fot. di p. 34g, bollissimo, 
com'è natalo, di carattere, ed ottimamente conservalo. Alla 
fine, e della stessa mano, aiti la leggenda dei Ss. Mirti ri Ma- 
rio o Marta, c duo loro figlinoli, ohe credesi opera dello stesso 
S. Gregorio. V. n.° j5. 

('99-) 

Dello stesso. — Dialogoruin Lib in . 

Cod.'Meinbr. Scc. XT. in 4. di p. 93. Sul princìpio « 
mancante di parto del prologo, o nella fino ovvi l'indice. 

fa».) 

Tnin avelli, vel Trinca velli Pelli. — Lecitila 
in IV. Senten tiara m. 

Cod. Msmbr. Sec. XV. In Ibi. d. 0. di p. 58. 
DI quest'autore cosi scrisse il Passerino: Petrus Trìma- 
velia, ÌVurbontatit, Gal}us,Or<iinis Minorum,scrìpùl Quacitio- 
nes in ijuoinor tilroi tenicnliarum, quae Palava apml curn- 
ilrm Ortliacm exlabanl. Il tempo in cui vissi; e ignoto. 
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(*>■■> 

Mavhobis (de) Francisci. — Quaestiones super 
III. et IV. Sententiarum. 

Cod. Carne. SecXV. b 4- Aedi p.ioS.T.B. e i3j. 

Glossai. — In Cantica Canticorum. 

*Cod. Membr. Sec XIII. in 4. ili p. 31, con inlerpre- 
laiioni interlineari e marginali. Imperici Io. 

(203.) 

Boethii Manlii Severini. — De Con sola li uno 
Philc-sophiae. 

•Cod Meinbr. Sec. XIII. in 4- ài p. 5;, con miniature 
e riirai li nelle iniiiali. 

Patrizio Boroano della famiglia Anicia, divenne Filosofo, 
Teologo e Poeta rino mali» imo. Fu Senatore e Comole, c fece 
a nonio del Senato il panegirico di Teodorico re deì Goti, al- 
lorché entrò trionfatore in Roma- Accutalo premo il Re di te- 
nera corriipondenia con l'imperatore Giustino, fu arrotiate e 
messo in carcere a Pavia, dove por consolarsi di quella tua 
grave tven tura, compose la citala opera, e dopo tei moti venne 
decapitato con Simmaco tuo Suocero li jì Ottobre dell' an- 

(=o4.) 

Mathonis (de) Francisci. — Lectura super IV. 
Senienliarum. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in 4. d. c. di p. S7. V. n." 1 3^. 



Gbegorh (s.) Papae. I. — Liner Beguine Pasio- 
* Cod. Membr. Sec. XI. in /,. di p. 71. V. n.° 7 S. 
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(ao6.) 

Maybonis (de) Fraudici. — Lettura super I. 
Sententiarum. 

Coi. Membr. Sec. XIV. in 4. d. cdì p. 1 is. V.n.° i3j. 

(207.) 

Moscata (ile) Gulielmi Ramundi. — Suralhila- 
gi Mainimeli Traducilo. 

Cod. Cariai. Sec XVI. In 4- di p. 79. 
Dopo il prologo sta scritto: Ad III.™ D. Fcdcrìcum Jucem 
Vrbini S. R. E. rsxfflifir. Guìglemi ramundi de mancata mi- 
ììtis Ariium Doclorìs Suralhilugi Molimeli Traducilo. Chi Fol- 
te questo Gulielroo, non è abbastania nolo, ma dm tivesac ai 
tempi di federico, unico di questo nome Duca d'Urbino mor- 
to nel i48a, la dedica non lucia luogo a dubitarne. Questo 
Codiee non è varamente l'Alcorano tradotto, ma un compen- 

(ao8.) 

HtniHNU (de) Tuonine. — Tabuìae Aulhonim 
Originalium Alphabelico Ordine digeslae. 

Cod. Membr. Sec. X1IL in b d. c. di p. 35o. 
Tomaio d'Irlanda era dulia Società della Sorbona : non 
è certo elio Tosso Frate Minore. Fiori™ Terso l'anno lago. 
L'opera Alfabetica fu incominciala da Giovanni Guallensc col 
titolo di Mqnipaìns Fìonim. Il nostro Tomaso la compi, e le 
diede il titolo ohe porla il Codice. In esso si trova inoltro 
l'opera clic segue: 

Archiepiscopi Salernitani. — Serraones. 
È fuor di dubbio ebe i Sermoni dui l'Arci vescovo di Sa- 
lerno sono di Merlando dalla Torre dell'Ordine dei Minori, 
che coprì quella Sede nel secolo XIV., e clic poi fu Cardinale 
e Veseoro T osculano. V. n.° 44°- 



( a «9) 

Hymhahium, seti Explicalio Hy muorimi. 

Cod. Membr. Scc. XIV. io 4- «■ & p- 3f. 
In ijuesto Codine si trovano alcuni Inni, che non l'incon- 
trato in quelli stampati dal Gnjel. 

BonAVBimiRÀE (s.) Ep,— Breviloquìnm in Sacra 
S crip tura. 

Cod. Membr. See. XIV. in 4- d. C di p. 4o. V. n.° 80. 

Ambrosii (s.) Ep. — Oflìciorom Libri tres. 
Cod. Cartac. Set. XV. in 4- di p. n3. V. n.° 9.4. 

Alla fine dei Ite Libri degli OKiij si legge: Scrìpsi ego 
Jacalus filili, Sr. Pauìi Pulcini ile Spoleto Canonicus Metro- 
polita/ine L;cdcn-:c Sp-ulaknùi , ilf/JOi titillimi Dliytm Archie- 
piscopi Spalatemi! r, et ^-jlaniu. imperialìs,cl completi scribere 
die. terlimleeimu Sctcmbrh in Millesimo orinili arcentesimo tri- 
gesimo primo, et Pontificalus Sanctiaimi P-ris Dui Etigcnii 
l'p quarti anno primo. 

Inoltre ; 

1. Matronis (de} Francisci. — Tractalus de 
septem Titiis Capitalibus. V. ufi i34> 

Alla fine >Ì legge: Erpllcit tractatus scriptum per 

me Fruirei», petruni ile Seherùee Fratti Paulo ile eoJem lune 
Leclori Spaìcti i43i. Ab 50. Scplcmbriì. 

a. Nicodemi. — Evangelium. 

Nicodcmo, uno dei principali Ira gli Ebrei della Iella dei 
Farisei, divenne discepolo di Cristo, prima occulto, poi ina- 
niil-slo. L' Evangelia che gli si attribuisce e pieno di Farcir, e 
riconosciuto Apocrifo lino dai primi tempi. 
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(*».) 

Mayronis (de) Francisci. — Leotura super IV. 
Sentcntiarum. 

Cod. parie Mambr- a parie Cariac. Sec XV. in 4- d- 
e. di p. l4<>, con miniatura e ritratto. 

(,.3.) 

IÌonaventume (s.) Ep. — Commentaria in IV. 
Seul entia rum . 

Cod. Motnbr. Sec. XIV. in 4- d. e. di p. so4- V. n.° Bo. 

(2.4.) 

Cancellami Parisiensis.— Summa TI teologie a. 
" Cod. Merobr. Sec XIII. io &. d.c. di p. 68. V. n.° 1 56. 

(.15.) 

Bonomia (de) Michaelis. — Conclusiones super 
Quaiuor Sentenliaram Libros. 

Cod. Carile, Sec. XV. in 8. di p. io3. 
Quest'autore appartenne all'Ordine di S. M. del Carmine, 

(,,6.) 

BrEVIARIUH. 

Cod. Merobr- Sec. XIII. in la. di p. io4. Imperfetto. 

(.,,.) 

Ofuscula yarìo. 

Cod. Membr. Sec. XV. in 8. di p. 1 1 1 , e di laute maoi 
diverse quanti sono gli opuscoli. 

1. Bernardi fs.} Al). — Circumspecliones. 

2. Àugu5tihi (s.) Ep. — De conllìclu Vitioruui 
et Viri u tura. — Liber contra Manichaeos. 

3. Versus Leonini. 
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4. Appetti a Gesù che 1 o CO ni in ciano : 
I -a ugni sco pir a moie del mio (oprati diletto 

scrini da Fr. Nicoli do Granelli 

5. Prudentii. — Psycomachia, idest pugna 
animati glossata. 

Prtideniio Aurelio Clemente, Poeta Cristiano, fiori nel 
leccio IV.aotto Teodosio e figliuoli. Nacque, al dire di alcuni. 
In Saragoita noi 348. Avocato, Giudice, Militare, nomo di 
Corto, fu sempre lemito in onore. Si dedico segnalamento alla 
l'oclia prt ferendo temi Cristiani. I! suo stile non ha la purci- 
ta del secolo d' A u guaio, belli perù ne aono i pensieri e degni 
della Fede che professala. Tri i suoi Poemi tiene luogo di- 
stinto il contenuto nel nostro Codice. S'ignora l'epoca della 
ma morte. 

6. Theodw,!. — Ecloga glossata. 

7. Stkdelli Berengarii. — Stimma de Confcs- 

8. Logicali*. Imperfetto. 

( a ,8.) 

Hieiiontmi (s-) Presb. — Dialogus eoo Ira Pela- 
gianos. 

Cod. Munir. SecXV. in 8.di p. 70, mancante alla fino. 

[a "90 

Vdhasihi (de) Jacolii. — Legendae Sancloruin. 
Cod. Membr. Sec. XIII. in 8. d. e. di p. 36g. 

(aao.) 

Miracoli della Madonna. 

* Cod. Cariar;. Sec. XV. in 8. di p. aao, comprcai i le- 
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i. Bernardino (s.) — Confessione, con la di- 
chiarazione delli io Comanda menti e delli sette 
peccati mollali. 

a. Fbate Egidio compagno di S. Francesco. 
— Dottrine ed esempii, con alcuni ammaestra- 
menti. 

3. Li Sette Salmi penitenziali. In 3. 1 rima. 

4. Il Pater noster, e l'Ave Maria, in 8.* rima. 

5. L'Evangelio di S. Giovanni, il Gloria ed 
il Credo che si dicono nella Messa. In 8/ rima. 

6. Le sette Allegrezze di Maria Vergine. 
In reni. 

7. Libro dì Messer San Rocco. In a.- rima. 

Questo Godi» è pregiatissimo teelo di lingua. 

(«1.) 

Aucustjki (s.) Ep. — De essentia Divinitalis. 

Cod. Carlac. Set XV. in 8. di p. 173. V. n.° n,., 

Mayrokis (de) Erancisci. — Sermouca nonniil- 
li super Evangelia. V. n.° i34. 

qualche estratto sulle Sibille e ant principati èlo»fi antichi,» 
chiudo il Codice un Trattalo sulla verità della religione prò- 
rata ancora colle autorità dei gentili contro gì' increduli. Il 
lutto in lingua Ialina. 

EionETTi di S. Francesco. 

•Cod Mcmbr. 6ec. XV. di p. i5i, con mollo variami, 
e 9 Capitoli oltre gli edili. Testo di lingua. 
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(233.) 

AimsiODOREasis Gulielnii. — Stimma in Qua- 
tuor Lìbros distincta. 

" Cori. Membr. Set XIII. in 8. d. c di p. ag5. 
Fu Vescovo d'Auierre, poi di Parigi, e panò al numero 
dei più l'anno ns3. 

Novurn Teslamentum. 

*Cod. Membr. Sec XIV. in 13. d. c. di p. 3 3j, con 
iniziali a colorì» 

È da Dolorai che in questo Codice non esistono gli Ani 
degli Apolidi e l'Apocalisse. Ettì qualche variante, con par- 
licela re divisione di ogni Capitolo in piccioli membri. 

Biblia Sacra. 

" Cod. Membr. Sec. XIV. in 8. d. c. di p. 345, di ca- 
tione b leggiadria maraTÌglioso. 

(aa6.) 

Quaestiobes Theologicae. 

Cod. Carlac. Sec XV. in 4. parlo a d. c. di p. 347, 
di autore incerto, o di mani diverse. 

("7.) 

Commentàri*. — 111 E c desi aste n. — In Episto- 
la in ad Ephesios. — In Epistolam ad Philippeo- 
ses. — In Sunteiitias e libris Sapientialibus ex- 
cetplas. 

De Poteslale Sedia Aposlolicae. 

Cod. Carlac. Sue. XV. in 4. di p. g5, di mani divario. 



74 

Nel fine del Codice vi tono alcuni veni da Trovatore che 
contengono a tu i n estrani cn li del mere. Incominciano; 




lapillo . tegnir . et . qlo . lo . ncmigo 
No . nwre. 



(aa8.) 
Evancelium S. Marci. 

• Cod. Membr. Sec XI. in 8. di p. 70, con annotazioni 

Postilla super Evangelium S. Matthaei. 

Cod. Membr. Sec. XIII. in 4- d. c di p. aoi. 
( 2 3o.) 

Postilla e super Frophel.is Minores. 

Cod. Membr. Sec. XIII. in 4 d. c di p. l5$. Imper- 
fetto e di diveno carattere. 

(>3i.) 

Lictoea in III. Sententiarum. 

Cod. Membr. Sec. XIII. in 4- d- t di p. 53. 

(232.) 

Lecturà in II. Sentenliarum, 

Cod. Membr. Sec. XIII. in 4 & c «li p. GG. 
(233.) 
Evangelium S. Lucae. 

•Cod. Membr- Sec. XI. in 4- & p- 7°. con «rurtarioni 
inlorno al Tello, di allro carattere e di tempo posteriore. 

<*34.) 
Glossa in EzecM eleni. 
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•Coi Memi*. Set. XI II. in 4. di p.i44- Li Chioaa è 
parla in ieri in care c parto marginala, con ciraltere dislinlod.il 
Tetto. In line mancino alcuni terseli;. 

(.35.) 

Postilla in Evangeiinm S. Marci. 
Cod. Mombr. Scc. XII. i» 4. d. c. di p. 85. 

(336.) 

Lectura in I. Senlentiarutn. 

Cod. Cartac. Scc. XV. in 4- ó\ c. di p. SS. In fine ita 
ter ìlio: Expìicil iija8. 

(*3 7 .) 

Lectura in II. Sen lentia rum. 

Cod. Membr. Stc. XIV. in 4- d. c di p. 1 38, di mani 

("36.) 

Quaestiones Theologicac. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in 4- ì e. di p. 106, «còtto 
da inani di 1 erto. 

( a 3 9 .) 

Lectura in IV. Sententiarum. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in Ibi. d. 0. di p. C3. 

(24°-) 

Aqoisatis (s.) Thomae. — Commentaria in Job. 

Cod. Membr. Scc. XIII. in 4. d. c. di p. 58. 
3. Tommaso nacqui: in Aquino, Contea del ino rasato nella 
Terra di Lotto, terso la (ine dell'anno 1 aaG. In olì di 5 
anni, conforme al costume di quei tempi, fu consegnato ai 
Monaci di Monto Cassino perché lo educa «ero nelle sciente 
0 nella pietà. L'anno ia43 abbracciò l' Istituto di S. Dome- 
nico, e studiò la Teologia in Colonia ed a Parigi o>o ottenne 
la laurea, 0 pubblicamente insegnò. Chiamalo al Concilio di 



Liane da Gregorio X., moti in viaggio nel Monastero di l'ot- 
ta Nuova dell'Ordine di Cisti-Ilo l'anno ia;4 in di d'anni f,S. 
Il nome di lui vivrà quanto la Chiesa dalla quale per l'ani- 
Iena e sublimiti del tuo ingegno viene denominalo Dottor 
Angelica. 

(=4<0 

Dello stesso. — Altro esemplare. 

* Coi. Membr. Set XIV. in 4> di p. go, con annolacioni 
al margine interno. 

("4=0 

Quaesti ones super IV. Senlentiarum. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in 4- d. e. eli p. 67. 

(=43.) 

Lectiohes Theologicae 124. 
Carlac. Sec. XVII. 

(««■] 

Psalterium cum Glossis. 

• Cod. Membr. Sec IX. in 4- di p. 1 5g. Lo Chioso tono 
interlineari e marginali. 

(=45.) 

Glossa in Hieremiam. 

■ Cod. Membr. Seo. XIII. in 4- di p. 184, con la Chio- 



(346.) 

Aqcinatis (s.) Thomae. - Quaestioues de Vu- 
xilate. 

Cod. Membr. Sec XIII. io 4-d.e.dì p. 187. V. n. e a4o. 
1=470 

Glossa in Ecclesiastici: tu. 

Cod. Membr. Set XIV. in 4- d. c. di p. 5 7 . 
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( 2 48.) 

Hieronymi (s.) Presb. — Expositio in Isaia in. 

* Cod. Membr. Scc. IX. hi 4. di p. i34, con le pposi- 
iloni interlineari a marginali. 

(=49) 

Glossa in Evangelium Mattinici. 

Cod. Membr. See. XIH. in 4- i- <■ di p. ai 5. 

(»5o.) 

Bim.u Sacra Vel. et Novi Testamenti. 

•Cod. Membr. Sea. XIV. in fot. d. e dì p. 4g>i con 

(=5..) 

Comnektaria in Epistolas B. Palili. 
•Cod. Membr. Sw>. XII. in Ibi. di p. a 7 o. I Conienti 
uno di S. Agoslino, di S. Ambrogio, di S. Girolamo, c d' in- 
certo anlore. Le lettere iniziali aono a colori, dorale, con figu- 
re. Lo Berillo a più colonne ha molle parole segnale dì rosso. 

(»S«.| 

Psalterium cum Glossis. 
-Cod. Msmbr. Sec XIII. in fol.d.e. di p. a li, col Te- 
sto in carniere diverso dalle CIiìojc, con iniziali a colori, a 
rjualchc figura nel margine. 

( a S3.| 

Aqoiiutis (a.) 'Ihoniae. — Stimma Secunda Se- 
cundae. 

Cod. Membr. Sec XIII. infoi, d.c. di p. . 99. V. n.° >4o. 
("54.) 

Dello stesso- — Exposilio in Evangelium B. 
Marci. 



Cod. Membr. Sec. XIII. in fot d. e. di r . 5 7 , col Te- 
llo in carattere distinto dalla sposinone. 

(=55.) 

Dello stesso. — Expositio in Evangelium S. 
Joannis. 

CoJ. Membr. Sec. XIII. in fui d. c di p. 1S1, dnìls 



(.56.) 

Dello stesso. — Esposilio in E-rangelium B. 
Lucae. 

Cod. Membr. See. XIII. in fol. d. e. di p. 316, corno 
i precede nli. 

(a5 7 . a58.) 

Due Volumi Memlr. Sen. XIII. in fol. d. c. di r . 
con ìniiiali a colori, la prima delta quali figurala. 



Cod. Membr. Sec XIII. in fol. d. c. di p. 565, con 
iniziali a colori, e figure. 

(■Co.) 

Biblia Sacra. 

Coil. Membr. Sec. XIII. in fol. d. e di p. 3yfì, con 
inizia! i a colori. 

(.6,.) 

Aquinatis (s.) Thomae. — De Ventate Fidei Ca- 
tholicae contra Gentes, Lib. IV. 

Cod. Membr. Sec. XIII. in Fol.d. o,di p. 1 73. V.n.°a4o. 
- 65.) 

Ai.es (de) Alesandii. — Surama Theologica. 
P. I. II. III. IV. 
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Quali™ Volumi Membr. Sec. XIII. in fol.d-C, il pri- 
mo di p. 160, il secondo di p. 3 fi 1, il teraodi p. a tifi, il quar- 
to cU p. 4oi- V. n.° 1 83. 

( 3 66.) 

Li ani Tobiae, Danieli», Aggaei.'Zachariae cura 
Glossis, et Malachia e sine Glossis. 

Cod. Mcmbr. Sec. XIII. di p- i3a, eoa lo Chiose in- 
teri Incari e marginali 

(a6 7 .) 

Glossa in Lucani et Joanncm. 

" Cod. Membr. Sec XIII. in fol. di p. i4j, con le Ciiio- 
eo di carallcrc diverlo dal Testo. 

Postilla in Isaìam. 

Cod. Membr. Sec. XIII. infoi, d.cdi p. i45, di mani 

("69.I 

Glossae in XII. Propbclaa Minores. 

Cod. Mcmbr. Sec XIII. in fol. di p. 109, di doppiu 

^ ( a ,o.) 

Cult. Membr. Sec XIII. in fol. d. e. di p. 8j. 

(»7'0 

Postilla super Ecclesia sticum ctEcclcsiasten, 
Cud. Membr. Sec. XIII. in fol. d. c. di p. 77. 
(a 7 a.) 

Kxpositio in lsaiani, et Apocalypsin. 

Cod. Mcmbr. Sec XIII. in fai.' d- c. di p. 87. 
Al principio del Codice li inno alcuni fogli contenenti 
morali in le rprel aaioni intorno agli osi ed utensili ecclesiastici. 



8o 

{ 27 3.) 

Postilla in Evangelium S. JoannU. 

Cod. Membr. Sec. XIV. io fol. d. c. di p. i3i. 

. '■ (. 7 W 
Glossa in Job, 
•Cod. Membr. Sec. XIII. ìn fol, di p. gì, con le Chìo- 
te dì carattere diilinto dal Testo. 

|= 7 5.) 

Altro Comento sopra Giobbe. 

• Cod. Membr. Sec. XIII. in fol. d. c di p. i 5a, con 
note a pie di pagina. 

(a 7 6.} 

Glossae in Libros Tobiae, Judith, Ester, et 
Esdrae 1. et II. 

•Cod. Membr. SecXIH. in fot di p. 101, parte a pie- 
na pagina, o prie ad. e, con il Tcslo Berillo in carattere di- 
yerso dallo Chiose interlineari e marginali. 

(*77-> 

Glossae in Paralip omen on. 

* Cod. Membr. Scc. X1U. in fol. di p. 90, lerillo come 
il procedente. 

(2,8.) 

Evangelium S. Eucae cum Glossis. 

Cod. Membr. Set XIII. in fol. di p. 107. Il Tello «la 
in meno alle Chiose di carattere diterso. A lergo dell'ultimo 
foglio si legge: Graie prò animabus Dni Manfredìni et F.lris 
linrtliolumnei ile Moicani qui Jtdcrunt islam Lìbrum Alma- 
rio Padaat. 

(=79) 

Glossae in Ada Aposlolorum, in Epistolas Ga- 
nonicas, et Apocalypsirì. 
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• Cod. Membr. Set. XIII. in Ibi. di p. 1 55, icrillo corno 
al n.° 376, 0 con iniiinli a colori e dorale. 

(*8o.) 

Li biii Qua tuor Regnm cnm GlossU. 

•Cod. Membr. Suo. XHX in fol. di p. ig3, con Is Chio- 
se 0 lato del Tello, di carattere diverso, 0 con lo iniziali co- 
lorale e doralo. 

(■"■•) 

Glossa* in Librutn Proverbiorum. 

Cod. Membr. Sec XIII. in Ibi. d. c. di p. i3o. 

(a8a.) 

Quaesti onl'm T neologie a rum Libri. IV~. 

Cod Membr. Sec. XIV. in fol. d. c di. p. ifl^. 

(.83.) 

Glossa in Evangelia S. Matthaei, et S. Marci. 

•Cod. Membr. Sec. XIII. in foL di p. 901, a doppio 
caratteri! come al n.° 180, e con iniziali a colori, dorate e 

1=84) 

Glossa in Exodum. 

• Cod. Membr. Sec. XIII. in fol. di p. i3o, jcrillo con 
caratteri ugnati al precedente- 

(.85.) 
Glossa in Gencsim. 

• Cod. Mctr.br. Sec. XIII. in fol. di p. i34, scritto con 
doppio carattere, l'uno pel Testo, l'altro per la Chiose inter- 
lineari dei più iniigoi Padri ed interpreti. Sulla tavola ciò 
cnoprc il Tolomo sta Berillo: lite ììber est ile Convenni Pa- 
titine, et in eoiìcm Convellili delti permanere, qui fui! quon- 

,y«;;/s<ri Vguccionit ile infuniate ipiius. Si quii avita 
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film alienami! Analheaa ni. Et eji Gcnah ile lillera ci ap- 
parali! Paritìeant, eum muitii oliti- Quelli molli altri, che 
uniti al peonie cnm prendono Inlla la S. Scrittura, forma- 
nti -Ju vt-il.L.ni in i'<i_.li,. lirilissimi, cimie si è mil.ilo, per fjjtia- 
gliama e nilidcna di caratteri, c che meritamente si giudica- 
no opera faticosissima di una tela mano. 

Mastro Uguccione de' Frali Minori era alato Alunno e 
Processori in Parigi, donde tornalo a Perugia ana patria, da 
Giovanni XXII. fu eletto Vescovo di Sulri nel!' anno 1 3ii3, 
come dall'UghelU Ita). Sacra. 

(*86.) 

Glossa in Jeremiam el Baimeli. 

Cod. Memhr. Sec. XI IT. in Ibi. d. c. di p. 159. 
(.87.) 

Postilli in Genesim. 

Cod. Memlr. Sec. XIII. in lo!, d. c. di p. 90. 

(a88.) 

Glossa in Psalraos. 

Cod. Memlr. Sec. XIV. in fui. A. e. di p. 72. 

(»%) 

Glossae in Parabolas Salomonìa, in Ecclesia- 
slen, in Cantica Canticorum, in Sapientiam, et 

•Cod. Membr. Sec XIII. in fol. di p. 3o5, col Tello a 
carattere diverso dalle Chiose interlineari, e doppie marginali. 
Ogni libro ha la sua iniziale a colori, con dorature e figure. 

(ago-) 

Glossae in Parabola» Salomonis, in Ecclesia- 
sten, in Sapientiam, et in XI. Propbetas Minnres. 
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• Cod. Membr. Sec. XIII. in Col. d'i p. 169, ieri Ho come 
I! |n t.'i.clL-nlc con cpalchc annotatone al margine Lo iniiiali 
ad ogni libro tono a colori. 

(»9'0 

Alhevich GulielmL — Qaaestiones Tlieologi- 
cae in I. et. II. Seri lentia rum, 

Cod. Mombr. Sec. XIV. ìp fui. d. c. di p. mS. 
Di Alnevich lasciò scrino il Poisevino in Appar. Sae. : 
F.x Horlliumbrirr Cumiluttl nulli!, Ordina S. fr'rnnciacì, ieri, 
psii Schìsmantm FAtnchos in Philoiophiam Nnlnraltin Uh. 8., 
Lecluram Sentcntinrnm. Fólti anno Domini i36o. t 

Quaestioses in I. Sententiaruin; 

Cod. Membr. Sec. XIII. in ibi. d. c. di p. laS. Gli ul- 
timi fogli tono di diversa mano c di tempo posteriore- 

("93-1 

Ales (de) Alesandri. — Summae Theologicae 
pars a." 2." parlis. 

Cod. MumUr.SK.XIII. in Col. J. c dip. ai 5.V. n.° ■ 83. 

EifosiTio in IV. Sententiaruin. 

Cod. Carlsc. Sec. XV. in foL d. c.di p. loif, con ini- 
ziale a colori, dorata e figurala. La metà circa del Codice ò 
scrina da mano diversa. 

(> 9 S.) 

Ai tabi t. — Quaestiones Ouodlibetales. 

Cod. Membr. Sec. XIV. io fol. d. c. di p. g4, scrino 
da mani diverse, e mancante verso la fine. Inoltre esìstano i 
seguenti opuscoli : 



i. Adeiolis (de) Pclri. — Trac tatua de Prin- 
cipila naturati. 

3. Anglici GuLielnii. — Quacsliones duae de 

3. Miscellànea Theologica. 

(=96.) 

Postilla in Ezechicleni et Danielem. 

*Cod. Mcmbr. Sec. XIII. in fol. di p. 17Ì, Berillo con 
il Testo a Carli Ieri dirersi dallo Chiose ialerli Doari, c doppie 

(=970 

Pnor 11 età e Majorca Glossali. 

• Coi Membr. Sec. XIII. in fol di p. 273, aerino corno 
il precedente, con annolaiioni al margine- Ogni Frofela lia 
Finisiale miniala e fignrala. 

(398-) 

Glossa in Psalmos. 

• Cod. Membr. Sec. XII. in Tot. d. c di p. 1 78. Ti sono 
sita fine dei veni latini di argomento morale. 

< a 99) 

Postilli in Ezecbielem et Danielem. 

• Cod. Membr. Sec. XIII. in Col. di p. 186, perfetta monte 
uguali: a quello sotto il n. D 396, meno le accende amiotaiioiii 
3! margine. 

(3oo.) 

Glossa, in Evangelium S. T.ucae. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in foL A. c di p. 1 fio. 

(3oi.) 

Aquihatis (s.) Tliomae. -Surnmae Theologicae 
P. IH. 
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Cod.M e mbr.SetXlItinfd.d. C .aip. ai (Ìa.V.n. 0 aÌo. 
(302.) 

Dello stesso. — Stilimi a e Theoìogicae P. 1. 

Cocl. Mcmbr. Sec. XIII. in Col- ci. o. di p. 11G, con 
iniziale a colorì, dorature e ligure. 

(3o3.) 

Dello stesso. — Summae Theoìogicae P. I. 

Cod. Membr. Sec. XIII. in Ibi. d. c di p. l45, con ini- 
tiale a colori e figura. Imperfetto. 

(3o40 

Dello stesso. — Summae Theoìogicae P. I. 

Cod. Membr. Sec. XIII. iu fol. d. "o. di p. i4a- 
(3oS.) 

Dello slesso. - Summae Theoìogicae P. II. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in fol. d. c di p. aia. 
(3o6.) 

Dello stesso. — Summae Theoìogicae a.' 2." 

P Cod. Membr. Sec XIII. in fai. d. e. di p. 311. 
(3o 7 .) 

Dello «tesso. — Libri Quatuor conlra Genles. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in fol.d. c. di p. 310, con ini- 
ziali a colori od oro al principio d'ogni Libro. 

(3oB.) 

Postilla in Evangelium S. Lucac. 

Cod. Mcmbr. Sec. XIII. in fol. d. c di p. 183. 
(3o 9 .) 

Glossa in Librum Numerorutn. 



• Cod. Membr. Sec. XIII. in IbL di p. aoo, il Testo è 
ili carattere diverso dalle Cliiosc interlineati, e doppia margi- 
nali ; due iiiiiiali inno i colori ed oro. 

(3 IO.) 

Glossa in Leiiiicum. 

•Cod. Meinlir. Sec. XIII. in Col. di p. 1 1 1, come il pre- 
cederne. 

|3.,.| 

Postilli» super Lucani. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in fol. d. c. di p. n3. Alla 

fine II legne: li ipiii inni pii>lilh\i- wprr lucam fucine a fruire 
Jokanne de peckam de ordine frairum minorimi. Sopra <ju«- 
sle parole Furono tirale dne Ureo rnsiC elle indicano cancella- 
lura,c perciò li è tralasciato d'ini! loia rio cun tal nome, tanto 
più che tra le opere di lui, citale itagli scrittori Iranccscani, 

(»'••) 

Tostili. u. iti Danielein. 

Cod. Manin-. Sec XIV. In fol. d. c di p. jj. 

(3,3.) 

Glossa in Josue. 

' i;«d. II L'in |jr. Sci;. X.111. ni fui. ili p. 60, mine al n.°3og; 
di pìii vi bi aggiunte il Gap. I. e parie del II. dei Giudici. 

Clossa in Isainin. 

' Cod. Membr. Sec. XIII. in fui. di p. l3g, scritto co- 
me il precedente, con di» ìoUiali, una a colori e dorala, 0 
l'ali» anche figurata. 

(3,5.) 

Gloms in Gettesini, et Apocaljpsin. 

Cod. Membr. Sec XIV. io lui. d. c di p. iSa. 
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Glossa in I. el li. Macliabaeorutn. 
• Cod. Membr. Sec. XIII. in foL di p. 97, con lo Chioso 
a lalo del Testo, e di caratteri diversi. 

Si giudica opera di Rabano Mauro Arcivescovo dì Ma- 
go» ta, clic l'inlilolò all'imperatore Lodovico il Pio figlio Hi 
Carlo Magno, per consolarlo nelle soe gravi a milioni. 

(3. 7.) 

Glossa in De utero 11 orni uni. 
•Cod. Membr. Sec, XIII. in ibi. di p. 90, col Testo di 
caratteri divera! dalle Chioie interlineari e marginali, con due 
iniziali colorale e dorali. 

(3:8.) 

Concordanti ae Bibliomtn. 

Cod. Membr. Sec. XIII. in fol. a più colonne, di p-438, 
con due iniziali alla prima pagina, la prima a colori e dorata, 
la seconda con ligure. 

(3. ;>.) 

Altro esemplare. 

Cod. Membr in fui. dì p, tfgS, come il precedente, con 
inaiali a colori. 

(330.) 

DisTincTtoMu iti Psalioos Dayid. 

•Cod. Membr. Sec. XIV. in fol, di p. aoo. 
Fu donalo al Convento dal Vescovo di Padoia Ildebran- 
dina do' Conti colle condiiiuni espresso nell'alto di donazione 
•orlilo a tergo dell'ultimo foglio, e colla firma Autografò di'l 
Vescovo e del suo Cancelliere. L'atto porla la data dell'an- 
no i3Sa alli a6 di Settembre. 

|9.i.| 

Tabula S. Scripturau ad facilius iirmiiciida 
Iota acca m oda U. 



Cod. Mcmbr. Sec XIII. m lol. d. c. dì p. 384- 

(Su.) 

Psaltebium decem.Cliordarum. 

* CoJ. Mentir. Sec. XIII. in Ibi- d. c. dì p. 1G9, man- 
carne alla fine. 

Si attribuisca quell'opera al famoso Gioactiinio Al. dì 
Flora dell'Ordine di Cialcllo, segnalami ente dal l'apcbrocclio. 
V. n.° 3a8. 

(3 3 3.) 

Postilla e in Caput I. Evangclii S. Lucae, in 
aliquot Capita Geneseos, et Libri Exodi. 
Cod. Mctnbr. Sec. XIV. in fui. d. e. di p. 53. 

(3=4.) 

ErrsTOUE Catliolicae cura Glossis. 

Cod. Mcmbr. Sec. XIV. in Ibi, d. e di p. 9 5. 

(3*5.) 

Alnevicii Culi ci mi. — Glossa super Apoca- 
lypsiu. 

Cod. Mcmbr. Set. XIV. ìnibI.d.e.dip.io3.V.n. 0 :>ni. 
(3*6.} 

BoHAVEMTiinAfc (s.) Ep, — Poslillae el Collalio- 
ncs in Evaugelium S. Joannis. 

Cod. Mcmbr. Sec. XIV. in fot d. e. di p. . ja. V. n.° 8o. 

OnDOKis Gerard!. — Poslilla in Librum Sa- 
pidi tiae. 

Cod. Mcmbr. Sce. XIV. ia fai. d. c di p. 8o. 
Oriondo di Francia, c Mluisiro C.cncrale dcirOnìiin' r I ■ - 1 
Minori, fu autore di varie opere di McUÙBÌea,di Teologia, e 
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di coment! sulla S. Scrittura, niello Patriarca d'Antiochia , 
pai Amministra ture tirila Chiesa di Catania, mori ili polle 
l'anno .3^8. 

(3.8.) 

Flobemsis Joacbimi Ab. — Concordia Vet. et 
Noti Testamenti. 

•Coi Membr. Sec. XIII. in fol, i e, di p. .38. 

In quale anno aia nato l'Ab. Gioachimo, non convengono 
gli dorici. Il Papcbroccnin, riportato dal Tiraboachi, assegna 
l'anno 1 1 3o in Celico Diocesi di Cosenia. Da giovane abbrac- 
ciò l'Ordine di Cislello, che poi reso più austero nella Badia 
di l'iora da lui fondata, e ch'egli rose in qualità di primo 
Abbate. Scrisse molle opere lolla S. Scrinerà e mila Teolo- 
gìa. Aveva fama di Profeta, per cui Dante cantò : 
Il Calabrese Abaie Gioacbinio 
. Di profetico spirilo dolalo. 
Mori in eli di 73 anni, il che, stando all' asseritone del stil- 
lodalo Papebrocchio, doTelle avvenire l'anno lana. 

Anehe quoto Codice e dono fatto al Convento dal Ve- 
scovo di Padova Aldobrandino, come conila dall'atto di do- 
natone in fino di esso regislralo, che porta la data dell' an- 
no i352 li 36 Settembre. . 

Li ber li istoria rum Veleria Testamenti. 

•Cod. Membr. Sec. XIII. in ibi. d. c. di p. ,p. 

|33„.) 

Comestoiiu Petri. — Historia Scholastica. 

Cod. Membr. Sec. XIII. in fol. d. e. di p. 86. 
Plclro era natilo di Trojei, e Canonico Decano in della 
citta. Passò poscia Cancelliere' della Chiesa di Parigi ore in- 
segnò Teologia, c finalmente si lece Canonico Regolare nella 
Badia di S. Vittore, ose mori l'anno ujn. 
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(33i.) 

Pipehho (de) Rainaldi. - Postilla super Evan- 
gelium S, Joannis. 

Cod. Membr. Sec. XIII. in fui. d. c. di p. ■ 78. Vi man- 
cano pagi 36 in principio* 

Quest'amore apparteneva all'Ordine dei Predicatori. 

(33*.) 

Glossa in Epistola! B. Pardi. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in fuL d. c. di p. 33o. Dopo 
la fine delle Chiose vi sono alcune oi.ertaiioni contenute in 
cinque fogli sulle medesime lettere dell'Apostolo; manca però 
il principio il! quest'aggiunta. 

(333.) 

Glossa* super VII. Epislolas Canonica*, el su- 
per Epistolas ad Corinthios et ad Galalas. 

Cod. Membr. Set, XIII. in fol. d.c.di p. 18G. Inoltre: 

1. Bonatehtubae (s.) Ep. — Postilla super Li- 
brum Sapientiae. V. n.°8o. 

2. Glossae super Caput I. Evangeli! S. Jo- 

(334.) 

Oddokis Gerardi. — Glossa in Libro in Sa- 
pienliae. 

Cod. Membr. See. XIY. in fol. d. e. di p. 8», con an- 
notazioni a piedi di pagine. V. n.° 3aj, 

(335.) 

Rupiìllà (de) Joannis. — Postilla in Evauge- 
lium S. Lucie. 

Cod. Mcn.br. Set. XIII. in 4- ri c. di p. .58. 



Giovanni dell'Ordine dei Minori studio ed Inaegnò a Pa- 
rigi in quel tempo in cui tulli correvano a quella scuola tir 
sapere. Di lui fanno onoriti menzione Bartolomeo Pi>,in<>, To- 
maso Cauli pratense, B S. Antonino nella lena parte della aua 
Somma. Ville verso la melò del lecolo decimoleno. 
(336.) 

Olivi Pelri Joannìs. — Postilla super Evange- 
li uni S. Malthaci. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in 4- d. e. di p. sai. In line 
dell'opera li legge : Iste libar fui! scriplus ci cnmplclus anno 
Dominiate Incurautionis MCCCXlWj ih mense iluicmini mi/ 
Imliclhnìs. 

L'Olivi, frate Minore della Provenza e del congnio di 
Ts'arbona, era uomo nelle Sacro Lettere versalissimo. Poitillò 
rjuaii tutta la Bibbia, ed il ino contento copra l'Apocalissi in- 
contrò oppugnatori ed apologisti. .Mori in Narbona l'anno 

Questo Codice è dono del Vescovo di Padova Ildebran- 
dioo, con le eondìiioni come ai n. 1 3jo, 3i8. 

[33 7 .| 

Olchot, ve) Hoj.kot Kuperli.— Postilla super 
Li Imi m Sapienliae. 

Cod. Membr. Set XIV. in 4- d. c. di p. 5i6, con ini- 
lialc a colori e dorata. 

Ruberto, ingleio di naicita, dell'Ordine dei Predicatori. 
Secondo il Possevino vivea verso l'anno il)4g. 

(330.) 

Pioli (s.) Epistolae, cum Glossis. 

Cod. Membr. Sec. XIII. in 4- d. c. di p. 3 9!) . 

(33 9 .) 

Epistolae B. Panli. 

•Cod. Membr. Sec. Vili, o IX. in 4-° di p. iGl.colt 
varianti e multe Clùo» iuierlintari e marginali. 
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(34o.) 
Epistola* B. Pauli. 

• Cod. Mcmbr. Sec X. in 4. di p. 3o3, con le Chiose 
inlerlincori e marginali, con iniziali a colori, c la prima col- 
] effigie- dell'Apostolo. 

(3/ t ,.) 

Altro esemplare. 

•Cori. Mcmbr. Sec XI. in 4- di p- 181, scritto in co. 
Ioana ebe occupa la teria parie di ogni facciala, con molle 
annoliiioni interlineari e marginili. 

(34».) 

Libri Jbsue Capila duo postrema. — Liber Ju- 
dicum. — Fragmentum libri Esther. — Liber 
Rulli. 

* Cod. Mcmbr. Sec. XIII. in t,. di p. 55, col Tealo scritto 
a caratteri diversi ila quelli delle Chiose interlineari e doppie 
marginali. 

(343.) 

Glossàe in Evangelium S. Marci. — In Evan- 
gelium S. Matlhaei. — In Evangelium S. Joan- 
nis a Cap. X. ad finem. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in 4- d. e. di p. <4& 

(344» 

Evangeli uh S. Joannis — Epistolac VII. Ca- 
nonica e. 

*Cod. Membr. Sec. XII. in j.di p. 97, con annoliiioni 
interlineari e marginali. Fra l' Evangelio c le Leltcro C«no- 
niebe ti tono delle questioni spellanti alla S. Scrittura. 

(345.) 

Lvbì (de) Nicolai. — Poslillae super Evange- 
lium S. Matthaei. - Super Epistolam ad Ile- 



braeos. — Super Danielem. — Super Cantica 
Canlicorum. 

Cod. Mcmbr. Scc XIV. in 4. d. e. di p. <3o. Mancan- 
ti) alla fine. 

Nicolò di Lira, cosi dello dal luogo della stia nascila in 
Normandia ; di Ebreo li fece Crollano, e preso l' alilo dei 
Frali Minori circa l'anno 1 392. Itecalos! a Parigi fu in quella 

gior parie della sua .ila ncll' interpretare la S. Scrittura, mollo 
giovandogli la lingua ebraica a meglio intendere il senso let- 
terale troppo trascurato a noe' tempi. Mori nel i34o. Nella 

Alexandria (de) Aleiandri. — Postilla super 
Tipi s lo la in ad Roinarjos. 

Alessandro di A leseandria, Generale dell'Ordino dei Mi- 
nori, dello anche Alessandro Lombardo, fu uomo di grande 
dottrina, come comprovano le molta opere Teologiche e Filo- 
sofiche, che composa fino all'anno i3>4 io cai terminò la vita. 

(346.) 

Comkstohis Petri. — Historia Scholaslica. 
Cod. Mombr. Soc XIII. in 4-d.c. di P . 1 76. V. n.° 33o. 
(347-) 

Riga Petri. — Aurora, seu Historia Biblica in 

Cod- Mombr- Sec. XIII. in 4- di p. 366, con iniziale 
colorata e dorala. 

Tielro era dì Francia, cantora e Canonico della Chiesa di 
Rcims. Fiorirà circa l'anno 1170. Casimiro (Mino scrireia 
di arar preparata nuest' opera per la alampa; noo si sa perù 
die l'abbia stampata. 

(348.) 

Britonis Cuilielmi. — Eipositio vocabulorum 
S. Scripturae. 
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Col Membr. Sec. XIV. in 4- d. c. di p. l5». 

Guliclino era inglese della stirpe degli antichi Bretoni, 
di.-U" Ordine dei Minori, di mi scrissero cori molta loda il 
YVadingo e l'Olitimi. Fimi verso l'anno i3io. 

Nello stesso Codice e della slessa mano ti sono i coment! 
di Guglielmo sulle prefazioni di S. Girolamo ai Libri Santi; 
ed il Libro della Cantica parte con annotaiioni interlineari e 
marginali, e parlo sema di else. Quella parta di CoJice è di 
epoca più antica; come pure più antichi sana i versi leonini 

(3490 

Eteromio io VII. Psalmos Paenitentinles. 

Cod. Membr. See. XIII. in 8. di p . i;4 Imperfetto. 

Hrbnabdi (s.) Ah. — Liber de Consideratione. 



Postilla e super Evangelia Dominicalia. 

Cod. Membr. Sec. XV. in i a. di p.181, o di diverte 

(35,.) 

Exposmn Lamentationum Jeremiae. 

•Cod. Membr. Sec. XIV. in S.d.c.di p. 173, con int- 
ridi colorale e dotale. 

(353.) 

Lyra (de) Nicolai. — Expositio in Psalmos. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in '.d.c.dl p. l-jì, con ini- 
ziali a colori e dorate. V. n." 3^5. 

(353.) 

Marchesini N. — Mammotreclum , idesl Di- 
ctionariuin Vocabulorum S. Scripturae. 

Cod. Membr. Sec XIV. in f, d. c. di p. 161. 
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Il Marchesini, Frale Minore, nalivo di Regio di Modena, 
(Itcgium Tiepidi] liorita Tono l'anno i3oo. Da Bariokimeo 
l'iiano li ricorda con onora, « nei cataloghi degli uritiuri 
Francescani viene encomiala quale autore di ah re opere. 

(35/ t .) 

Aliuhdbu (de) Alexandri. - Postilla super 
Epistolari! ad Homanos. 

Coi Membr. Sec. XIV. in 4- i- «=• di p. So. V.o." 345. 
(355.) 

Marchesini N. — Mani in otre cium , idest Di- 
ctionarium Vocabuloruin S. Scripturae. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in 4- d.cdi p. i6g. V. n.° 353. 
(356.) 

■Lyaco (de) Jacobi. — Postilla in Apocalypsin. 
Cod. Membr. Set XIV. in 4- J- e. di p. 100. 
L'autore apparteneva all'Ordine dei Predicatori. 

(35,.) 

A ttTisi odo re» sis Remigli. — In Evangelium 
Malthaei. 

Cod. Membr. Sec XII. in 4. d. e. di p. Si ; maneanle 
alla Bob. V. n.° 9 3. 

(358.) 

Pav.hekìis Lamberti. — Postilla super Eccle- 

Cod. Membr. Sec XIV. in 4- d. e. di p. 84 In fine «i 
legge; Expliclt patitila super Baìeiimlem adita e fruire lum- 
bertino puvanensi He Ordine fralrum minorum. 

(35 9 .) 

Alexandria (de) Alexandri. — Postilla super 
Evangelium S. Joannis. 



9« 



Cod. Membr. Sic XIV. in 4 ci. e- di p. 3o3, con im- 
itile a colori a dorila. V. n.° 345. 

(3Go.) 

Thienis (de) Cajctani. — In odo Libros Phy- 
sicorum. — Recolirclac super cottsequentiis eie— 
Rccolleclae super Trac tatù de scire llenlisberi.— 
Recolleclae super Sophùmatibns llenlisberi. 

Cod. Mcmbr. Soc XV. la fai J. c. di p. i53, meno 
la prima, e con iniiiali a colori e dorate. 

Gaetano di Tiene , nobile ticenlino, Bollore nella Arti ed 
In Medicina, Pratoso™ fWl'TJajienitì di Padova e Canonico 
della Cattedrale, offri all'Arca di S. Antonio il lopraddelto Co- 
dice lì io Giugno i46' perchè doveaia in perpetuo rimanere 
nell'Anloniana. 

|36..) 

Dello stesso. — In Libros de Anima. 

Cod. Membr. Sec. XV. in fot. d. c. di p. 96. Il libro 
era direno ad Onofrio Calabar con Lotterà di cui manca il 
principio. Vi tono delle iniiiali a colori, ed alcune anebe 

(36=-) 

Dello slesso. — In Librtim Melbeororum. — 
Tractatus de reactìonc et fragmentum de inten- 
sione et remissione f or m tirimi, 

Cod. Membr. Sec XV. in Ibi. d.c di p. 66, meno la 
prima, con iniiiali colorate o dorale. 

(3C3.) 

Dello stesso. — In Libros de Caelo et Mundo. 

Cod. Membr. Sec. XV. in fol. d. e. di p. 0.5, mancamo 
del prime foglio, eoo due iniiiali I colori e dorale nel corpo 
dfil volarne. In fine si legge: finii pxpositionis libri ile cacio ut 
mimilo tìcicripla per me ftìcolaum Ccrmanum prò cxccllcn- 
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fiumi, tute noi: famosissimi) arlium ci medicinae doclore ma- 
gìstro Cattane de ticnis ejasdem editore. Anna Domini millc- 

sìj Madii. È da notarsi che alla fino degli aliti Codici di que- 
st'autore si troni aerina la voce dorimi, il elio potrebbe es- 
tere indisio che l'amamienae fosse di quella città. 

Anche questo Codice fu offerto all'Arca di S. Antonio 
nel medesimo anno di quello al n.° 36o. 

(36/,.) 

Dello a tesso. — In Libros PI ty sic orarti. 

Coi Cariai;. Sec. XV. in fai. d. c. di p. ji. 

(365.) 

Buiilaei Gu a iteri. — In octo Libros Pliyst- 

Cod. Carlac. Sec. XV. in fot. d. c di p. a44. mancante 
del primo foglili. Le iniziali al principio dei libri sono colo- 
rale o durate, e quelle dei Capitoli delle Questioni sollanlo co- 
lorate. In fine del Codice ai legge: Expìicit ocloeui liber plif- 
ncaritm secundum strenuum et exceUcntislimiim declorerà ma- 
gislrum burhum Anglicum, scriplus per me fratrem Franci- 
jciiin ile Vinctntbt stuiìenlcm paduac, sacri Ordini! keremita- 
uun S. ,lu;>tihtini annu D'jmiiii 1/1^7. iìic novembri!. 

Guaite» Bnrlcy, inglese, Sacerdote seeolarn e dottore d il - 
rUnivcrsil.i di I*arigi, (lori verso l'anno i33o, e come altri 
vogliono, fino all'anno 1 33^. 

(366.) 

Janduho (de) Joannis. — Quaesiiones super 
Melaphysicam. 

Cod. Carlac. Sec XV. in fot. A. c. di p. 80. 
Giovanni di Gsnd teologo e filosofo. S'immischiò con Mar- 
silio da Padova nelle conlese tra il pontefice Giovanni XX1K 
e l'imperatore Lodovico il Bavaro, di cui ne prese il partilo 
con grave suo danno. Visse circa l'annu i33H. 
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(36,.| 

TiiEnTosiCT Joannis. — Confessionale in Qua- 
luor Libros divisimi. 

Co.]. Mcmbc. S«c XIII. in Tal. 1. c di p. 3l3, meno 
li scimmia del libro primo , c la prima del lìLro quarto- Vi 
sono aknno iniziati a colori, dorate e figurale. 

Giovanni, nativo di Wil desìi uien nella Weslfalia, albrac- 
cib l'Ordine di S. Domenico, in cai fiori per dottrini c san- 
tità. Fn penitensiero di Roma, Generalo rie) ano itlilalo e Ve- 
scovo <ÌÌ Bornia. Parrà a miglior rila nel Novembre del 1 iSa. 
Il Pad» Echard t ottiene ebo uuett'npwa è di Giovanni di 




(368.) 

Logic*. 



Cod. Cartae. Beo. XT. in fol. d. e. di p. gS, acrillo da 

(3G 9 .) 

Bublaei Guai t eri. — In octo Libros Physi- 
corum, 

Cod. Carlac. Sec.XV. in fol. d. c di p. a63.V. n.° 3G5. 

(370.) 

Aristoteli*. — Problemala. — De Principiis. — 
De mirabilibus Auditionibus. — De Phisiono- 
mia, — De signis. — De Inundatione Nili. — De 
Muli do. — De nnimalibus. — De differenliis spi- 
ritus ut animae. — De Motti Animalium. 

Cod. Membr. Se* XIV. in mi. d. c di p. 163. 
Arinotele nacque in Stagira l'anno 38.',. svanii G. C. F!- 
Icioli. i- jiiincipc dei r.'iip.ilcliriji sci i oh dei e«li piani ù 

in All'ile; fu pi corso [li 15 .irmi |W. . -folli. r<: di A lis-^.mho il 
' ii .uioi-, che io obbligò di applicarsi alla Storia degli animali- 
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■Wiis.-ilo <r.'ii:|ilrlii ilj Kurimcdunc SaccrJulc ili Cerere, « te- 
mendo la medesima sorte di Socrate, ritirassi nella Calcide, 
ove mori l'anno 3a3. avanti G. C. in età d'anni G3. 

I aopracciiali opustoli furono tradotti dal greco jier li.ir 
(olomeo da Metsina ad istania di Manfredi re di Sicilia, dia 
cui Gerle dimorava. Manfredi lasciò la vita nella Lill^lia rii 
lleneveiito l'anno ia66. 

I»7"-I 

Astksabii N. — Snintnae de Casihus P. I. 

Cod. Jlcmbr- Snc. XIV. in fol. d- c- di p. aoj, con due 
iniziali a colori e dorale alla prima facciala. 

Cos'i Fu chiamato ipiesl' autore dell'Ordine dei Minor! dal 
paese in cui nacnue, cioè dalla cirin. di Asti nel Piemonte. 
Nell'anno l33o egli ancora viveva. 

P7«-l 

Dello stesso. — Siimmae de Casibus P. II. 

Cod. Memlir. Sec. XIV. in fol. d. e. di p. 190. 
[373-1 

Aquimàtis (s.) Thomae. — Quaeslkmes Quod- 

Cod.Membr.Sec.XlV.infol. d.c.di p. i46. V. n.° a/jo. 
Inoltre; 

Cot.umnae &f>idii Romani. — Quodlìbela. V. 

■,".45. 

ViTEnnio (de) Jacobi. — Quodlibeta. 

Jacopo da Viterbo, religioso dell'Ordino Eremitano di 
Sant'Agostino, fu Arcivescovo di Mapoli.e mori l'anno i3o8. 
Ai.VEiitiiA (de) Pelri. — Quotllibela. 

Pietro d'Alicrnia, Canonico di Parigi e Rettore di quella 
Università. Mori Vescovo di Chi ara monte l'anno i3o 7 . 

(3-4-) 

Paoli Veneti. — Philosophia. 



Cod. Cartae. Sec XV. in Ibi. J. c. di p. 367, con due 
infoiali a calori e dorale. 

Quell'autore, dell'Ordine Bramitimi ili Sa ni' A golii no, è 
ricordalo dal Gcinoro e dal Fabriiio some scriltorc d'i mollo 
altre opere; fior) ver» l'anno i/|Ou. 

(3 7 5.) 

Dulmekton Joarmis. — Summa de Philosophia 
Naturali, LUt. IX. 

Cod. Carlat Sec. XV. in Col. d. e. di p. 3o5, con alcu- 
ne infoiali a colori e dorale. Imperfetto. 

Il l'ouevino Io denomina Dumbleton, inglese, e lo dico 
virente negli anni i3ao. 

(3,6.) 

Buhlìei Gualteri. — Expositio in Quatuor Lì- 
liros Physicorum. 

Cod. Carlac. Sec. XV. in foL d. c. di p l48- In line 
li leggo: Exjiìicil 4-' ii'ìer phjàcorvm r. hirleii scrif!nm 
ine fralrtm Gralianum graìben Je normanìa Orilinis Minorimi 
ile feneivbili Contenta Vajorum. Anno Domini hccccIxf. 

zxw. JaliL V. d.° 365. 

(377 ) 

Asidreiib Automi. — Quaesliones in Metapby- 
sicam. 

Cod. Carile. Sec. XV. in Ibi. d. e. di p. 118, man- 
cani e al principio. 

Antonio nativo di Spagna, della Provìncia d'Arraguna , 
dell' Ordine dei Minori o discepolo dello Scolo, fioriva l'an- 
no i3o8, e diccii merlo l'anno 1.I20. 

(378O 

Averois. — Co min entari a in pritnos qualuor 
Aristotelis physicorum libros. — In Ives lihros 
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de Anima. — Tractatus de substanlia orbis. — 
De sensu et sensale — De memoria et remiti i- 
scentia. — De Con e rat ioti e et Corruptione. — 
De Somno et Vigilia. — De Longitudine et bre- 
vi lai e vita e. 

Cod. Garlao. Beo. XT. in foì. d. e. di p. i55, di di- 
versa mani, ed imperfello. Alla line del Trattalo della Memo- 
ria e Keminiscenia si legge: Explicit libcr de memoria ci re- 
mim'scentia sapienti! liverois per me barthoìomaeum ile Aquis 
in Provincia Pro™ cine, i/ucin scrìpii in Libraria paduac tinnì 
crani stitdens anno die videiicct vigilia omnium San- 

clorum. 

Averne-, o AvcnRoEs, arabo, edueato in Africa, di sella 
maonwllano, uomo celebre nelle sciente naturali, ed a mera- 
viglia addati rinato nelle buone disciplino, tradusse in arabo 
le opere di Aristotele. In Cordo™, citlà della Spagna, allora 
dominala dai Mori, insegnò anebe la Medicina, di cui si pre- 
tende conoscesse meglio la morìa die la pratica. Fioriva circa 



Pauli Veneti. — Logica. 

Cod. Carlac. Sec. XV. in Col. d.c. di p. i56, con ini- 
siali a colori, ed una dorala. Manca della prima pagina, e 
verro la mela d'nn'allra. V- n°. 374. 

(3Bo.) 

Jamduko (de) Joannis. — Quaestiones super 
Libros Physicorum. 

Cod.Membr. Sec.XiV.in fol.d.c.di p. 107. V. n.° 306. 

(38t.) 

Dello stesso. — Quaesliones super Libro m de 
Anima. 

Cod, Carlac. Set XV. in fol.d.c.di p. i84, ri manca 
il prologo. In fino si legge: completili est iste libcr anno In- 



riimtUiuiiii /lumini i.^ii. tUc \.\i. .Utviiii ,1/iJ/, tempore quo 
i.m, ■:.'(,■.■.■ /;.■;! /''.■viin iicni /nin ni in Civitale lononwnsi eie. 

(30=.) 

Tueutosici Joaunis. — Coofessionalis Libri 
Qua tuoi'. 

Cod. Wtn.br. Sec XIII. in fu], d.e.dì p. 3ia, con ini- 
lialì a colorì, duralure c ligure. V. n." JG7. 

(383.| 

GtuntivvaE (de) Haiiliolomaei. — De Proprie- 
latibus Bcrum. 

Cod. Meiubr. Sei, XIV. in 4 d. e. di p. 35;. 
Nuli convengono gli Storiti nell'aai>t.™nari< !:i pallia ili •jm:- 
slo KarloLooico dell'Ordine dei Minori, dello in alcuni Coditi 
Bvtholanueai éagUeui. Chi lo la derivare dalla Uor^n», e 
chi dall' Inghilterra. Qualora .i riflella al coaliims primitivo 
dell'Ordii» di denominare gl'individui dalla Provincia o Con- 
vento al .piale apparane va no, niente li oppone a diro, che par 

del 1397. ™e"tre i" '|»cal'anno IV. Nicoli ISoceassiiii .Tiac- 

Éw col noma di Benedetto XI., ne donò un esemplare al suo 

che riporta lo Scolti nella vita dì dello Ponlelìee. Cel oonl'er- 

ullracniù il non trovarsi nel nostro Codice, ore parla della 

llaìa:uila, ni.:ii/i..i.tf rtli::n,a li.riis Itu.-ml.i sc-i.pi-rt;!, i:i.iih; molli 
ujiiriiina, in \i:ulli l'aimu i 3uu. lì* non e da supporli che aveb- 
le osservato silenzio sopra im lallo I anlo clamoroso. 

Il Moni la neon neliuo dalai, .uo.i'il il .i , M/i/i?rwe«io(V.li.°a8) 
enumerano i molli Codici di ijuu6l'Opora esistenti nelle [irin 
1 ipjii li 1 L,l i.tU l-Ill! il l'allupa, r-il in tarli Coni tuli (li.il Uiilim; 
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ik'i Minori, tìlanJo jmhe i numeri scilo i quali si trovano 
collocali; come pure le diverse edizioni ilei secolo XV. e luo- 
cuaiic Ciò serva per coloro eie dissero pcrdnla quell'opera. 

La differenza poi Ira la derni mina! ione di Granm-y>i- risi: 
porla il nostro Codice, e (jiiella di Gratinine come altri vo- 
gliono, o di Glaunvillitt com'k ella lo Del Supplemcn io , non ni 
sapreblo spiegare die attribuendola all'imperiala degli ama- 

(384.) 
Tabula Pbilosophica. 

Cod. Membr. Sec XIV. in fol. A. e. di p, 65. 
(3115.) 

Somma de VII vitus Capital il us, et de prae- 
ceplis Dtcalogi. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in fol. d. e. di p. 3o3. Manca 
il primo foglio della prima parie, ed al principio della seconda 
avvi iniziale a colori e dorala. 

(386.) 

Alexandria (de) Melandri. — Summa Pliilo- 
sophiae in XII. Libro* Metaphysicorum. 

Cod. Membr. Scc.XIV. in fol. d. c.dip. i88.V.n.° 3q5. 

|3B 7 .) 

AqtinATis (s.) Thomac. - Quacslioncs super 
Metaphysicam. 

Cod. Membr. Set XIII. in fol d. c di p. 1 53, con 
molla annotazioni marginali. V. n.° afe . 

(388.) 

Vallensis Thomac. — De moralitatibus eor- 
porum caelestium, elementorum , Avium, pi- 
scinta, animai iu in, arlioruin sive piantarli»!, et 
lapidura preliosorum. 



Cod. Membr. Sec. XIII. In 4 <>• c di p. a3a. 
Quest'opera sembra composta ad imilaiione di quella dì 

di Grannfyae. V. n.° 383. 
L'autore, dell' 0 rd ino dei Predica loti, fiori vcrsol'annoi33o. 

(38 9 .) 

OnnoMs Gerardi. — Expositio in Ethicam 
Aristolclts. 

Cod. Carlac Sec XV. in IbLd.e. di p. 1 7 5. V. n.° 3i 7 . 
I39o.) 

Pennafoiit (de s.) Raymundi. — Somma de Ca- 

Slbus. 

Cod. Membr. See, XIV. in 4 di p. a4o, con anoota- 
lioni- V. n-° 33. 34- 

(3 9 ') 

BnBLAKi Gualteri. — In AristolcHs Logicati! et 
Physicam. 

Cod. Carlac Sec. XV. in 4- d. e. di p. 8y. V. n.° 365. 

Canonici Joannis. — Quaestiones super Li- 
bros Physicorani. 

Cod. Cartao. Sec. XVI. in 4. d. e. di p. 77. 
Orlando dalla Catalogna, e Frale Minore, a lOfa il sopran- 
nome di Marbré, voce gallica clic iole marmo. Finì di viiore 
dopo il 1 Sog. 

|3 9 3.) 

Opuscula varia. 

Cod. Carlac Sec XV. in 4- d. c, di p. »i8, cioè: 

Tractatus de Gontra elibus. 

De Virtutibus Moralibus el Tbeologicis. 

De Volontario. 

Sermones Miscellanei. 



(394) 

Brucardi. — Suinma de Pacnitentia. 

Coi. Membr. Sec XIV. in 4- d. c. di p. 139. 
Brocardo dell'Ordine dei Predicatori era oriondo di Siri- 
iborgo, dello anche Brocardo del Monte Sion. Visse verso l'an- 
no ia6o, o come mole l'Ovdino verso il ia83. 

|3 9 5.| 

Columnae iKgidii Romani. — In Libros de 
Anima. 

Cod. Cartao. See. XT. in 4- J. e- di p. io4- In fine ai 
logge: i43l> die li hebruarii fiaitum ej( opus. V. n.° i45. 

(3,6.) 

Pergulessis Pardi. — De sensu composito et 

Paolo dalla Pergola è il terio dei filatoli ch'ebbero tino- 
mania nel secolo XV. Di lui Apostolo Zeno in una sua lettera 
citato dal l'imboschi scrisse : Fra le memorie ritrovo eh. fa 
tettar PuUiico di Filosofia in Venezia, salarialo dalia proeu- 
ralla, e ohe morì nel i/,5i. 

Cod. Carlac. See. XV. in 4. d. c. di p. 82. Inoltri;: 
Stiiodi Rodulphi. — Consequeiiliae. 
Inglese. Fiori circa l'anno 1370. 

(397-1 

Saio m a (de} Alberti. — Super Libros Poste- 
riorum Aristotclis. 

Cod. Cartac. Sen. XV. io 4- di p. rt6. In line vi sia 
un breve compendio degl'insolubili di Uulmenlon. 

Alberto era Professore di Filosofia nuli' Università di Pa- 
rigi. Dai Domenicani dì Bologna, al tempo in cui scriveva il 
Morcrl, ai conservava no Cemento scritto di sua mano l'an- 
no i33i, dal che si desume l'epoca in coi viveva. Vi tono ili 
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i|uclli che lo fanno dell'Ordine Agostiniano, alcuni lo loglio 
ho Domenicano ; ma nò gli uni, ai- gli alili adducono argo- 
incnli che couiproiino a iufflcienza la loro asscnione. 

(3,j8.) 

Pennafoht (de s.) Raymond!. — Stimma de 
Casibus. 

■ Cod. Mcmbr. Sec. XIV. in A- à. o. di p. s3 7 . V. 
n i 33. 34 

(3 9 9) 

Pàdli Veneti. — Lectura iu Librimi priorum 

Gai. Carlac. Sec. XV. in 4- d. c di p. ify. Dall'an- 
iinlrmuiiu in finii app.irlsce essere! dell'anno 1^27, compito 
nel giorno di S. Nicolò Vescofo. V. n.° 3;4. 

(4oo.) 

Dello slesso. — Lectura duo-rum Libroni m 
pers tenoni ni. 

Cod. Carlac. Scc. XV. in d. c. dì p. 85. In fine ti 

li'^ic : F.iplicìt per «li! \iri:lr.nm -Intonium ile ttathepto 

de /.■,■::;, i-i f nrùv.m stuiartr.n ur.ìi-i ll-niiìnì i/jijd. :s8. Julii tem- 
pore Dai Eageau pape quarti. 



-Cod. Mtmbr. Sec. XII. in 4. di p. 311, con iniiiili a 
colori e dorate, a la prima con Ggura. 
1. I'oRPHVBii. — Isagoge. 
Porfirio filosofo platonico nativo di Tiro, fu discepolo di 
Longino e l'ornamento della scuola d'Alene. In Hooia fu ie- 
gtiaco di Plotino, dopo la cui morie insegnò iri la Filosofia. 
Visse lino alla line del lerio «colo, 0 morì sotlo il regno di 
1) lodasi a no. 



2. AbiStotems. — Lilicr Praeiltcamentoruin. 
V. a." 3 7 ». 

3. Porketam Gilberti. — Lilicr sex Pritici- 
piorum. 

Gilbert» dalla Porróo, nativo di Poiliers , lu Canonico, 
|i<ii Ytscuvu ri 3 finii. ArrjiilitosJL grandi; fama cull'iiue- 

gnaniento della Filosofia e della Teologia, da] tioale cessò per 
morte nel 1 1 54- 

/,. AmsrOTBtis. — Perybermenias Lib. II. — 
Topicorum Lib. Vili. — E le n elioni ni lab. II. — 
Posleriorum Lib. II. — Priorum Lib. II. 

[4M.) 

Buhlaei Gualleri. — Commentarla in l.ogìcam 
Aristotele. 

Cod. Cariar;. Set XV. in fol. d. c. di p. g . . In fine gi 
: i'.r.j'iìdl buritus ui/mr Arie l'eteri per me Johmmeni 
de lownio almeno die 3 U . Marlii anno lncantfitienii Ami- 
li. ° 365. 9 * S 
(4o3.) 

Pemhafoht (de s.) Raymunili. - Stimma Ca- 

• Coi Memhi. Sec. XIV. in k- i ». di p. 5 9 4, eon Ire 
inìiiali a colori e figure, c con molle annoiaiioai al margino 
ili ili vera nuni b di tempi posteriori. V. n.' 35. 34- '■•effie 
Trai la lo di 

Tebd omessi s al. Dertoiiiinsis TiJntiJ'redi. — De 
Hes li trilione male abla tornea . 

Manfredi dell'Ordine dei Minori, natilo di Tallona, te 
cond» il Wudiogo fiori Terso l'anno i334> 

{404.) 
Su «ma Uc Paenitentia, 
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Cod. MemLr. Sec XIV. io 4 d. c. di p. 3aa. 

Pomietani Gilberti. — Liber sex Pria cipior uni. 
V. n."4«. 

Cod. Cartac. Sec. XV. io 4 d. e- di p.9;. V. n.°/ioi. 

Pehculessis Pauli. — Quaestioncs super Prae- 
dicamentn et Peryliermenias. V. o." 3a6. 

(4oG.) 

CommektaiiU de Anima. 

CoJ. Mcmfar. Sec. XIV. in 4 d. e. di p. 97. li Tetto 
d'Ar'ulolelc è di carallcri ditoni da quelli dei Conienti. 

(4°7-> 

Oposcula Philosophica. 

Cod. Cariar. Sec. XV. in fot. d. e. di p. 7S. 

1. Stbodi Rodulplii. — De Consequenliis. — 
Tractatus de principila Logicalibus. — Tracta- 
tus insolubilium . — Tractatunculus de iuve- 
uieudo medio. V. D.°3g6. 

a. IIentisoeri. — Tractatus de insolubili- 
bus. — Liber suppositioziuin. — Tractatus Ani- 
plialionum et Appellationum. — Tractatus de 
Obbligationibns, — Comequenliae secundum 
modum Oxoniae. 

3. BiLLiKCHAM Bicardi. — Speculum puero- 
rum de tcrminis. — Tractatus consegni e ntiar uro.. 

4. Maybokis (de) Francisci. — Tractatus de 
Tras ce udenti bus. 

5. Thomae Petri. — Fonnalitates. 
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Pielro, frale Minoro della provincia d'Arragona , e. per 
([natilo sembra discepolo di Scoto- In ISarccllona professo Tco. 
logia, ed è traditone che le meditpule fonerò cosi stringenti 
da meritare il nome di Dottor invincibile. Dall'anno l3i6 al 
libo composi; un Trattalo sopra l'Immacolata Concedono di 
M. V., che sped, al Sommo Pontefice Giovanni XXII. ed a 
Giovanni infante d'Arragona. 

Questi opuscoli furono scritti dall'anno i4G8 al i/ t ;8 da 
Fr. Francesco degl' insegnerai!, frale Minore padovano. 

(4o8.) 

Sebmohes CX1II. per Annnm. 
•Cod. Membr. Sec. XIII. io fol. i. c. di p. ia8, min- 
ante alia fine. 

(4» 9 .) 

BttuGEBsis Gualteri. — Tabula Tlicologiac A.1- 
pliabetico ordine digcala. 

Cod. Membr. See. XIII. in fol. d. e di p. t65. 
Gualtero di Brago in Fiandra dell'Ordine dei Frati Mi- 
nori, fu eletto Vescovo di Folliero l'anno 1979. Scrìsse molle 
opero ricordate nel Supplemento agii Scrittoci Francescani, 0 
tra queste il Catalogo dei Vescovi di Puitiers, cho sì conicr- 
vava Ms. nell'Archi (io di quella Chiesa. 

(4><>.) 

BntBAco (de) Rodulphi. - De VII. donis Spi- 
ritus Sancii 

•Coi Membr. See. XV. in fol. d.e.di p. iC5, con mi- 
niature e ritratto. In fine si legge: Scripta et completa per 
me Geranlum Kfcnolai de rimeria anno Domini i453. 8. die 
Hovcmhrv;. ìli: parte il-" putrii maestri Df alali Sacrae Theo- 
luginc Doctoris provinciali* S. .Intontì ilo padua. 

Rodolfo si dichiara egli stesso dell'Ordine dei Frali Mi. 
noci dedicalo al ministero della pred Milione, e nel Suppìe- 



via ed addetto alla Provincia dì Strasbnrgo nell'Alsazia. Il 
Wadingo nomina un Rodolfo minisiro della della Provincia 
all'anno i3,1a, ed un nitro delio atteso nome all'anno 1354 
Quale del due fosse il noilro, o se un lento, non si saprebbe 
decidere- 

<4"-J 

Pebàldi Guillelmi. - Stimma de Virlulilms. 

'Goti. Membr. Sec XIII. in fol. d. c. di p. aSj. 
Leandro Alberti nell'oliera degli Uomini illustri dell'Or- 
dine dei Predicatori parla di lui, e lo dice francese ed Arci- 
vescovo di Lione, scoia far menzione del tempo in cui vive- 
va. Il Moreri però nel suo Dizionario lo dice morto non più 
lardi dell'anno ia6o,c prima di entrare in possesso della sua 
Chiesa. 

<4>*.) 

Altro esemplare. 

• Cod. Membr. Scc. XIII. In fol. d. e. di p. i5j, con pic- 
cola iniziale a colori, e figura. 

(4,3.) 

MosTECAi-EMO (do) PhilippL — PostiUa super 
Evangelia Qua dragasi malia. 

Cod. Membr. Sec XIV. in fol. d. e- di p. 199, con 

Moncallicri, città del Piemonte, era la patria di Filippo 
dell'Ordine dei Minori. Bartolomeo Pisano cita queste Postil- 
le, ole dice composte l'anno i33G. 

(4.« 

Boetihi Manlii SeverinL —De Arilhmetica. — 
De Musica. 

' Cod. Membr. Sec. XIII. in fol. di p. 7 5. Vi manca il 
primo foglio al Trattalo dell' Aritmetica, ed il primo di quello- 



della Musica Ira»*! in fine del Collier ijii.-ile risanarli»; (lu- 
dica par bellona di cimiteri e moltitudine di leggiadri legni 
musicili fliui.i], illtiiimi, iru in limili; favini; 'li liikilu ili;' s-jui 
ornamenti. V. n.° ao3. 

(4-5.) 

Commentàri a in Ethicam Aristotele. 
Cod. Cariar;. Scc. XV. in fai. d. c di p. oa. 

(4,6.) 

Abbuiati s (s.) Thotnae. — Expositio io Mela- 
phystcain. 

CoJ. Mcmbr. Scc, XIII. in fol. d. c. di p. G3, min- 
preso il Mguenle opu scolo: 

Expositio super signa prognostica Ilippocralis. 
I4'7-) 

Bei.LTj di (li.) Lucae. — Sermones per Annum. 

Cod. Marni». Set XIII. in fol d. c. dì p. aia. 
La padovana famiglia Bellndi, Ira le nobili, diede alla 
paLria in tempi difficili ed all'Ordino dei Minori il noslro 
Luca, clic abbracciò l'islilulo nel Contento d'Arce! la. Venuto 
a l'aduva S. Antonio, fin tulli; prime, le lo scelte a compa- 
gno, e non fu clic la morie del Santo clic ne lo separò. Do- 
lalo d'ingegno, dava [ciìoni di sacro selenio ai suoi confra- 
telli^ predicara co oli no amen te nulla curando le minlccH dai 
tiranni, onde promuovere il buon costume e la pietà nei suoi 
concitladini. Dopo avere mollo affaticalo per l'onore del suo 
santo compagno e per le rei io ne del suo Tempio, in eia mollo 
avanzata totò al ciclo l'anno 1369, ed il popolo l'onora fino 
al presente col titolo di Beato. 

(4.0.) 

Dello slesso. - Sermones, come sopra. 

Cod. Mon.br. Scc XIII. in 4-d.c.di p. circa ;o, mal- 
concio dall'umidità con perdita di alcuni fogli. 



I4.9-) 

Dello stCSSO. — Scrmoiica, come sopra. 
"Cod. MeinLr. Set. XIII. in k- c ài p. aio. Questo 
Codice contiene Ire sermoni dU |>iii ilei riportato a] n.° 4 1 7- 
(420.) 

Philosophih moialis. 

Cod. Carlac. Sec. XV. in fbl. di p. 101. 

Aristotele. — Metaphysica. 

•Cod. Mcmur. Sec. XII. in 4 di p. 1 18. V. n.° 3 ? o. 

(4».) 

Lectuha super Melaphysicam. 

Cod. CarUC. Set. XVII. in fol. di p. 3iS, Strino da 
direrso mani. 

LicTroKES n8 super Librum de Coelo. 

CoH. Cartac. Sec. XVII. in fol. di p. iGo. 

BUgistiìi Calabri. — Expositio in 12 Libros 
Metaphysicoruui. 

Cod. Carlac Sec. XVI. in fol. di p. |3E. 
finn sarebbe forse vana ™ji«fllura il dire rìu: ijiir:st'aiilu- 
rs fosse qnell'Onolrio Calobar a evi il canonico Tiene diresse 
il suo Libro dell'Anima. V. n.° 36i. 

(4=5.) 

Theutosici Alberti. — Liber de Metheoris. — 
De proprielalibus eleni eri lorum. — De natura 
locorum. 
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Cod. Membr. Sec XIII. in Ibi. J. c. Hi p. io5, con 
ìnìliale a colori e figura. 

I Coment; contornili in questo Codice da molli ti attri. 
Luìkodo ad Alliccio Magno. 

(4*6.) 

À se ulani Jacobi. ~ Quacstioncs Quodlibelalcs. 

Cod. Membr. Sto. XV. in foL d. t di p. 35. 
Nilo in nn cartello della Marca d'Ancona, dello Monte 
Brando, ai distinse col ino aapero nell'Ordine dei Frali Mi- 
■lori, ed ottenne il nome di Dolltr profondo fin dal princìpio 
del secolo XIV. in coi fimi. 

K-7-) 

Matrokis (de) Francisci. — Super Praedica- 
. Lilia et Pra e dica me 11 la. 

Cod. Carlac. Sec, XV. in fol. d. e, di p. 71, mancante 
in fine, 0 scritto da doppia mano. V. n.° i34. 

(4*8.) 

Aristotele. — Physicorum lìb. Vili. — De 
Anima Lib. III. — De Memoria el Iteminiscen- 
tia Lib. I. — De Causis Lib. I. — Methaeororum 
Lib. IV. 

• Cod. Membr. Sec. XII. in 4., parie a d. c e parte a 
piena faccia, di p. 137, con aDDOluùoi al margine dei primi 
quattro libri. V. n.° 370. 

(4*9-) 

Tìmpani PetrL — Suini nula e cura esposi tio ne 
Magistri Simonis. 

Cod. Membr. Sto. XIII. in 4< d. c. di p. 37. 

Pietro di Spagna, o come altri vogliono di Portogallo, si 
acquistò grande (ama per fa linciare perii ia nella Dialettica. 
Fn prima Cardinale, poi Sommo Pontefice col nome di Ciò. 



ranni XXI. [lupo otto mesi compilili c!i PnnliDcslo, mori 

" r "' ,n " 0 (43o.) 

Foholivieusis Jacolii. — De intensione et re- 
missione formarli m. 

Cod. Cime. Sec. XY. in -i d. e. di p. 51, con stem- 
ma sili primi (accinta a colori ed oro. 

Jacopo dalla Torre, dì Porli, che arerà insegnalo Filo- 
sofia in Padova sotto la giurisdiiione dei Carraresi, ci renne 

dominio de' Veneti; e in tale insegnamento si acnuislò grande 
fama, che intemerata seppe conserrarsi fino alla morte (acce- 
dala, secondo 11 Fscciolali, l'anno l4>3, e secondo il Tiito- 
mio ed Albrrlo Fabrizia l'anno iY|3o. Giace sepolto nella 
Chiesa degli Eremitani di Padova. 

(/ f 3. .( 

Alberti Magni. — Liber de prò pontone. 

Cod. Cartac Src. XV. in 4> d. c. di p. no, mutilo 
alla fine. 

Alberto dallo il Grande per la sua virtù e per la ini dot- 
trina , nacque in Laiingano sul Danubio di famiglia chiara 
per nobili! nel principio del secolo decimoteno. Io eia di 3o 
anni entrò Dell' Istilulo di S. Domenico, e ci fece eonoicere 
per la scuola che tenne io diterse città della Germania e della 
Francia, come a Parigi ed a Colonia, dov'ebbe a discepolo 
S. Tommaso d'Acc-oino. Dopo aver sostenute ooororoli cariche 
e pubbliche incomberne, tu obbligato a cuopiire la sede Ve- 
scovile di Rntisbona; ma passali tre anni, ri rlnoniìù per ri- 
tornare allo stato di semplice religioso ed attendere ai predi- 
teli! suo! sludj, frutto del finali furono le molte opere chs la- 
sciò scritte. Mori in Colonia nell'anno laBo. 

Nello stesso Codice vi sono inclite le seguenti opere: 

i. Sknis (de) Hugonis. — De sonino et vi- 
Bili». 
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a. Angui (de) Thomae. -Tractatns de pro- 
por (ione et prò portion alita te velocitatimi. 
3. Tractatus Geometrici et Sophismatum. 
(43a.) 

Janduno (de) Joannis. — Quaestiones super 
Libros de Anima. 

Cod. Cariar. Set XV. in fj, d.c. di p. . . In Rat il 
legge: compierne fucrunt per me fratretn Simonem Ur- 
binate™ in rocchajla ilum fueraia ìbì leder. Anno Domi- 
ni 11 ce ce fui.™ die iena mentii Janunrii. V. n.° 366. 

(433.) 

Ikches (de) Marsìlii. — In Libro: Aristoteli» 
de Generalione et Corruptione. 

Caci. Corlae. Scc. XV. in tf. d. e. di p. ia;, con ini- 
ziale colorala, <> stemma a colori a piedi di pagina. Alla fitte 
del libro ala scritto: et sic finis quaestionum compilalarum 
per Feneraniliwi Mng'ulruni Marisilium parisiensem de Inghen; 
cosi chiamato dal paeie in coi nacque nel Ducalo di Gueldria. 
Fu Canonico e Teioriere di S. Andrea in Colonia, a fonda- 
tore del Colle-io di liideluerga, ove mori l'anno l3g4- 

(43/,.) 

Cassasabi Agostino. — Modo di comporre le 
Pi'fidiclie, e Lezioni XXXI. sopra il Salolo Dì- 
xit Dominivi. . 

Cartae. San XVII. io fol. di p. a4a, eoa Ìndico delle 

Agostino di Casl['lfìd.irJ[> aorjuislalasi grande Tama nella 
predlcaiinne, e loslcnule le primarie uriche nell'Ordine dei 
Minori Convenluali, da Paolo V. fu elelto Veicolo di Grati- 
na, ove mori l'anno i6a3. Di luì parla 1' Uglielli Ila!. Sacr. 

T. VII. 



iG 



(435.) 

Pauda (de) Peni. - Sermones Dominicale. 

- Cod. Membr. Sec. XIII. in fui. d. e. di p. 308. 
Lo Sbaraglia nel tua Supplemento citando un Codice dei 
Sermoni di Pietro padovano dell'Ordini! dei Minori csialenle 
nella Marciana sollo il n." 33. fra quelli (lunati dal Cardinale 
Besiarione, ne conchiude esser questi vìntilo nel iccolo deci- 
mnquarto; ma siccome questo comincia Venie! Jr»/(r,ilui.pil 
i nostri [V n. B 5o».) Iniluimini, coti comici) dire che il no- 
talo Pietro «a diverso da quello, ed a pm Torte ragione, per- 
chè i nostri Codici mostrano raserò del acculo docimolerio. 

1436.) 

Privilegi*. XII., dicla privilegia Sanctomm. 
Cnd. Carlac. Sec. XV. io fa!, d. c. di p. 110. Impcr- 
fcllo. Inollre vi si.no: 

Sbuonbb diversi. 

143;) 

Corneclàno (de] Francisci. — Sommimi Mo- 
rale, in quo de vitiis et virtutibus. 

Cud. Oartac. Sec XV. in 4- d. c. di p. laS, con l'in- 
dice in line. Probabilmenlc fa dedicala quest'opera a France- 
sco da Carrara, leggendosi al princìpio lino tino urbis 

pndnnnac prìncipi splendidissimo huiailis ci dcvtitus in Chris/a 
fruivi- t'runciscusde corniciano regens in sacro contcnlu baili 
antmU de padua ori/, minor. 

Virerà l'autore alla line del secolo deci moqua rio, e Ira le 
allre opere di lui che aono riportale dal Supplemento al Wa- 
riingo, si nula anche quella ile Curri! Carrnrieaii, la quale si 
dice Irovarai in Parigi nella l!ìbti<ili-c-.-< lli iii.i sullo il n." 4'.)<>1, 
e di cui ne fa memiono anche il Moolfaucon T. 3, p. -!->/,, 
oi'e chiamala Fraaeaaa ile Carunctlis. 
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(4M.) 

Ai.phabetiim Vìlioruiii ut Virtù tam. 

Coil. Carlac. Sci. XV. in 4- d. e. di p. 45, co" l'in- 
dice in line. 

(439.) 

Qualiae Jnannis Genesij. — Itosarium. 

Cud. Catlac. Sec. XV. con qualche pagina Membr. (par- 
ca pj volume, in 4- dì p. G5. 

Nativo di Parma, c dolili in Teologìa; come tale tiene 
nominato alla lini; dell'np^ra ove si legge : SxpUdl Solarium 
fruirti Johaunis genesi) •/imiic de parata sticrtie Theologinc 
professori! ct-ccllctUnsimi Ordititi f rat rum. minorimi. Viveva 
lui unire del lecolo deci moqua rio. 

I44»0 

Agemos Bertrandus. — Postilla super Evange- 
lia tolius anni tecondum' Ordinem S. It. K. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in fol. d. c. di p. a3 9 , con 
imitate a colori, e due ligure. Vi ha l' indice alla fine. 

Bertrando Augerìo dalla Torre, «econdo alcool era di 
Caortin Francia , secondo altri di Milano, dell' Ordine dei 
Frati Minori, e dotlorc di Parigi. Dalla Sede Arcivescovile 
di Salerno paiaA a quella Cardinalizia di Totcolano; ma di- 
morava in Avignone al tempo di Giovanni XXII-, dovi; muri 
Tanno i3jj. 

(44*-) 

Dello stesso. — Sermones, come sopra. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in fol. d. c di p. 371. Anclie 
questo Codice purta l' iniziale a calori con la figura di Irate 
Minore ornata di Cappello Cardinal ilio. Vi è l'indice premei, 
so all'opera. 

(443-43 - 44.) 

Yseo (de) Bona ve ulura e. — Sermoncs de Tem- 
pore. 



■ i8 

Tre Cod. Cartac. Sec. XV. io 4> «M p- 
Bonaventura cbe fino dai primi tempi dell'Ordine Fran- 
ceacano vi area dato il tuo nome, era nativo d'Iseo nel ter- 
ritorio Bresciano- Peli» rua prudenia e Barili lù renne prepo- 
■lo al governo delle Ire illustri provincìe di Genova, di Bo- 
logna e della Marca Triti grana, e pelli sua dollrina fu uno 
dei prescelti a rappresentare il Ministro Generale Crwenzio 
da Jesi nel Concilio di Lione solln Gregorio X. S'ignora 
l'anno della tua morie. 

(445-46-47-) 
Dello stesso. — Scrmoncs de Festivilatibus, 
el de Tempore. 

Tre Cod. Morati. Sec. XIV. in 4- e. di p. 1S03, 
«crini da diverte mani. 

(«».) 

MosTE Calemo (de) Philippi. — Postilla super 
Evangelia. 

Cod. parie McmLr. e parte Cariar- Sec. XV. in 4. di 
p. l3g. V. n.° 4>3- 

(449) 

Seìimohes de Tempore et Festivi. 

Cod. Membr. Sec. XIII. in 4- di p. l5 ? . Sono di di- 
verti autori anonimi. Imperfetto. 

(45o.l 

Sebmones Festivi et Dominicales. 

•Cod. Membr. Sec.XHI. in 4-d.c.di p. 3*6, con l'in, 
dice alla fine di mano più recente' 

143'-) 
Sebmonus de Snnclis. 

• Cod. Membr. Sec. XIV. in 4- d. e. di p. 1 1 1. 
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(45=..) 

Seb.hones Domirjicales. 

Cod. Membr. Set. XIV. in 4- di p. i56, con l'indice 
promeiio all'opera, aopra della eguale di mano auai più re- 
cente ila tcritlo: Sermone! frolrit Gufridì Bum falcala. Ciò 
valga per chi duo voltale considerare il Codice anonimo, ben- 
ché quel nome ci eia ignolo del tulio- 

(453.) 

Mavhonis (de) Francisci. — Sermones. 

Cod. Membr. Sec. XV. in 4- di p- a6i, con l' indice 
alta line. V. n.° .34 

(454) 

p£wN*roRT (de 3.J Raymundi. — Surama de 
Paenitenlia et Matrimonio. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in 4- di p. 35», con annola- 
lioni marginali che circondano tulio il Testo, ed ìndice in line. 
V. B J 33-34. 

(455.) 

Se un ohe* varii. 

Cod. Membr. Sec XIV. in 4- ■!. c di p. afa, di di- 

(456.) 

Abistotkus. — Etilica. 

'Cod. Membr. Sec. XIII. in 4< di p. 98, con annola- 

(45 7 .) 

Bbitonts Itodtdphi. — Quaesliones super libros 
pra edica mento rum. — Super libros ses princi- 
piorum. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in 4- d. e. di p. 7 5. Gli ti 
diede un lai nomo perchè in line delle prime quealloni ala 



icrillo dalla flessa roano: Expliciunt quacstioncs rodotphy hri- 
rom'i mper Uhm praedicamentonim. Chi poi egli fosse, e 
quando vìvesse non si saprebbe indicare, essendo tornale ina- 
lili lutte le ricerche. Vi è l'indice alla Eoe di altra mano. 

(458.) 

Subma de Pa eri iteri lia. 

Cod. Membr. Sue XV. in 4- A ài p. i56, con l'in- 



VonAi;iwE (de) Jacobi. ~ Sermones Festini. 

* Cod. Membr. Scc. XIV. in 4- à. c di p. a63, con V in- 
dice <loi sermoni premesso al volume, ma di altra mano. 

(46o.) 

Hello stesso. — Sermones Quadragesimales. 

•Cod. Membr. Set. XIV. in 4- e- di p. 55. Imper- 
fetto. 

(46..) 

Aretini Hìerouyini Ep. — Sermones de rebus 

• Coi Membr. Scc XIII. in 4- d. e. di p. i4o. 
Girolamo, secondo I' Ughelli, era Canonico Regolire di 

S. l'ridiano di Luca, e l'anno 1 1/|4 Vescovo d' Areno. De- 
dicò i suoi sermoni ad ULaldo Allucìngolo di Lnea, Cardi- 
nale Vescovo d'Ostia, poi Sommo Pontefice Lucio 111. l'an- 
no 1 181. Avvi l'indice [ire messo all'uptra, cli'i- iimncaHlc alla 

(4M 

Dello slesso. — Sermones de rebus Vel. et 
Novi Testamenti. 

Cod. Membr. Set, XIV. in 4. d. e. di p. 69. 
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(463.) 

Gbìllessis Joanim, — Ordina li uni Vilae Rc- 
ligiusae, seti Alpliabctum. 

Cod. Membr. Sec. XIII. in 4 d. c di p. 54. 
Ciovanni dell'Ornine del Minori nacque i» Wigontil 
citi! della Cambria in Inghilterra, la quale chiamandoli cur- 
natamente Uuallia, diede il soprannome al nostro a ul ore. Scria- 
se molle opere Teologiche ed Ascetiche, e Ira quesle la con- 
tentila nel nostro Codice. Vino conlemporaneo a S. Duna ven- 
tura ed a Varronc maestro della Scolo. Insegnò da prima in 
Oxford (ino all'anno 1570, dopo a Parigi, e nel i-j83 fu uno 
dei Teologi deputali all'esame delle dottrine dì Giovanni Pie- 
tro Olivi. (V. o.° 336.) In quale anno morisse non ai può con 
ceri cna affermare. 

1464) 

Lugduhessis Guillelmi. - Stimma Virlutum. 
*Cod. Membr. Sec. XIII. in 4- d. c. di p. 3i 9 , con l'in- 
dice in line. Alle due «tremila guaito dall'umido. 

Guglielmo, come icrivo il Poucrino, Appar. Saer., era ili 
Lione, dell'Ordine dei Predicatori e Vescovo della tua palria. 
Vìvovit circa l'anno 1376. 

(465.) 

Micqaei.is Joannii. — De Judaeorum Mauaio- 
nibiis in Deserto nioraliter applica tis eie. 

Cod. Carlac Sec. XV. in 4' & c-di p. 103, malconcio 
dall'acqua. 

Eira di Francia, e, come frale minore, apparteneva alla 
pruiiiiri.i di S. Lodovico. Si crede, che vivesse verso il 1490. 

(466.) 

Padda (de) Lucae Lectoris. — Sennones de 
Tempore el de Sanctis, cum aliis pluribus. 

Cod. Membr. Sec XIII. in d. o di p- 4=4- 



Luci Lettore dell'Ordì» dei Minori non è da confonder» 
con Luca Beli lidi di cui al n.° 4'7, quantunque latti e due 
di Padova, del medesimo Ordine, ed anche contemporanei. 
Loca Lettore aopraimsBe all'altro morto l'anno 1369, perchè 
nel ia8o fu da Nicolo III. promosso all'Arciieicoralo di Ra- 
gusa cui rìnnniib, come con ai a da lettera di Martino IV. scritta 
nel Decerubre 1281- I nostri Sermoni sembrano scritti l' an- 
no iì;o. 

(4*7.) 

Monte Calerio (de) Phi lip pi. — Postilla super 
Evangelia. 

"Cod. Munir. Sec. XIV. in 4- d.c. dì p. 168. con ini- 
liali a colori e dorati:, ta prima con ritratto. V. n.° 4' 3. 

(468.) 

Casacci oli Laiìdulphi. — Postilla super Evan- 
gelia. 

Cod. Membr. Sec- XIV. in 4-d. c.di p.i 61. V. n°. 1 55. 

(469) 

Sermones de diversis slatibus et ofGciis. 



Sermones de Tempore et de Sanctis. 

• Cod. Membr. Sec. XIII. in 4. d- c. di p. 370, con in- 
dice nel corpo del volume, e nell'ultima pagina. 

(47-0 

Sebmohes de Tempore et de Sanclis. 

• Cod, Membr. Sec. XIII. in 4. d. c. di p. a 1 5, con indice. 

(47=-) 

Suoni* (de) Co n radi. — Sermones de San- 
cii». 
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Cod. Membr. Set XIV. lo 4- d. e. di p. 106, «crino 

Di luì loia lappiamo ch'era sopra 11 no malo ìlolxingariut 
dell'Ordine del Minori, ed autore dì altre opero che tono el- 
la le ucl Supplemento al Wadingo. Visse prima dell'anno l38i 
poiché il suo nomasi trova registralo nell'Inventario della Bi- 
blioteca d'Assisi di quell'anno- 

(473-) 

Fj.ohes Evangeliorum per annuiti. 

" Cai. Membr. Sec. XI. e forse anteriore, in 4 di p. i84- 
Ad ogni Evangelio vi sono aggiunte delle osservazioni, che ai 
potrebbero considerare brevi cenni per l'ormate dei Sermoni. 
In fine vi sodo alcune Omilic anonime per le fcitìriU princi- 
pali, ed alcune di S. Agoilino. 

(474.) 

Seihuoses Uominicales. 

Cod. Membr. Sec. XIII. in 4. d. c. di p. 181. 

M75.) 

SnmoNts Domlnicales. 

Cod. Membr. Sec. XIII. in 4 d. c. di p. 69, scrino da 
doppia marni. Km indice da principio. 

Abbate (de) Francìsci. — Postilla super Evan- 
gelia Doni ini calia. 

Cod. Membr. Sec XIV. in 4- d. e di p. 1 58, con mi- 
riate a colori ed indice in fine- 
Francesco dell'Abbate o degli Abbai! da Asti, dell'Ordi- 
ne dei Minori, fioriva secondo il Wadingo all'anno i3tf4, di 
cui ne Fa menrione Bartolomeo Pisano ed il Supplemento, ove 
sona citate le altre sue opere di somigliante materia- 



(477-1 

Tarii. 

"Cod. Membr. SecXlV- in 4-d.cdi p. ■ 3 9 , di dim- 

(478-) 
Sermokes de Sanctis. 

Coi. Membr. See. XIV. in 4- d. c. di p. 180, con in- 
dice da principio. 

(479.) 

Paoli Veneti. — Logica. 
"Coi Membr. Set. XVI. in 4- d. e di p.3a, mancante 
del primo foglio. V. n.° ìj/f. 

(48"-) 

Aouibatis (s.) Thomae. — Rescriptum in Lo- 
gicarti. 

Cod. Membr. Scc. XIV. in 4- d- =- di p. 48. V. d.° a4o. 
(48'-) 

De Viliis et Virlittihus. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in 4- d. c. di r . 93. 

È una compilai ione di «niente dì Senti Padri spellami 
alle aingole virili ed ai singoli vitj ; f" frlsnuienle crcdola 
opera di S. Ambrogio, forse perche ai ella la prima sentenza 
estrada dai libri degli Offi*j di detto Santo. 

(48a.) 

Hìkapis (de) Nicolai. — Exempla Sacrae Scri- 
ptnrae. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in 4. d. c. di p . 86, con indi- 
Nicolo coli denominalo dal luogo della Dìoceti di Heims 
ov'ebbe i natali, apparteneva all'Ordine de! Predicatori, ed 
«erriti l'uffizio di l'cni lentie re in Borni. Da Nicolò IH. fu 
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cojliluito primo censore della Fedo in Sina s Palestina , e 
non cessando da lai ministero fu creato Patriarca di Gerusa- 
lemme. Muri in Toleioaidu l'anno is38. 

(483.) 

Lugdonensis Guilielmi — Summa de Vitiis. 

'Cod. Membr. Sac. XIII. in i d. c. di p. 171, con dop- 
pio indice a principio ed in fine. V. n- s 464. 

(484.) 

Introductiones in Evangelia Dominicalia. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in j. d. c. dip. 3 4i, con in- 
dice da principio, e mancante alla fine. 



* Cod. Membr. Sec. XIII. in 4- di p. 137. 

1. PoHPiiYHii. — Isagoge. 

2. PonBETANi C liberti. — Liber sex Prìnci- 
pioium. V. n. 0 4°i. 

3. AmsTOTsus.— Liber Praedicamenlorum, — 
PeryhemeniasIib.II.-Phy6icornmLib.VIH.- 
Priorum Lib. IL — Etenchorum Lib. IL — Po- 
steriocum Lib. ILV.n.°37o. 

(486.) 

Paoli Veneti. — Logica. 

Cod. Membr. Sec. XV. in 4- d.c. di p. S7. In line li 

I*gS»-- '•"■'l'I" pv me fraina l'ranciscum ,h inztgnara- 

lit putavinum Ordinis Minorum padueiU 4 " Scplemlrii i4Go. 
V- n.° 3 7 4. 

(487.) 

Notabili* super Evangelia. 

Cod. Mcmbr. Sec. XIV. in 4. A c. di p. 84. 
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(488.) 

Camerino (tle) Angeli. — Scriptum in Predi- 
carne n la Aristotelis. 

Cod. Membr. Scc. XIV. in 4- (!■ e, di p. 35. 11 nome 
dell' autore è notalo nel line dell'Opera da mano direna, ma 
non più recente: Explicit Scriptum frairìs Angeli tic Cameri- 
no, ordina heremitamm sancii Augattiai super libros predi- 
camentorum érutelelu. Dea gratias. Amen. 

Qneslo Angolo non Yuolsi confondere con allro Angeto dn 
Camerino, di soprannome Rocca, il njoale fu dello stesso Ordi- 
ni-, e descrìsse la Biblioteca Vaticana, come venne riordinala 
da Sialo V. 

Il noalro Codice * Palimpinlo nei quattro ultimi Togli. 
(489.) 

Sebmohes a Pascila ad Advenlum. 

Cod, Membr. Ser. XIII. in 4> di p. 90. 

(49») 
Sermones de Sanctis. 

• Cod. Membr. Sto XIII. in 4. d. c. di p. 1 mancante 
alla fine. 

Ma'.) 

Alesami)!!!* (de] Jacobi.— Postilla super Evan- 
gelia Uoniittìcalia. 

Cd. Membr. Sec. XIV. in 4- A- e- di p. 109. 
Jacopo Bianco d'Alessandria nel Pi e molile, frale .Minore, 
scrisse molle opere ili Filosofia, alcune delle quali dedicò a 
Rol.erio re di Napoli. Vircya sul principio de! secolo deci- 



Semokes Doinitiicales el Quadragesimales. 
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Cod. Membr. Sec. XIII. al XIV. io 4- in parie > ri. e. 
di p. i36, di mani diverte. Inoltro: 

e. Libeb de virtutibus et vitiis. 

3. CoRRECTIONES lìiljlicae. 

(<Ì9 3 -) 

Sermones per Annum. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in 4- di p. Imperfetto. 

. (494-) 

Ghanmvyse (de) Bari boi omaei. — De Proprie- 
tatibu» Rerum Lìb. XIX. 

Cod. Membr. Sec. XV. io 4. d. e. di p. 390. V. n.° 383. 

(495.) 

Pennafort fde s. ) Bayniundi. — Stimma de 
Casibus et Matrimonio. 

■ Cod. Slembi. Sic. XIV. iti 8. d. e. di p 36a. V. 
n.' 33. 34- 

(496.) 

Tabuli Sumruae S. Raymundi. 

• Cod. Membr. Sec. XIV. in 4. à. c. di p. 333, a cui ala 

Hahafis (de) Nicolai. — Esempla Sacrae Scri- 
plurae. V. n."483. 

(497-1 

Gaubici Lucae. — Magnifici et Nob. Adule- 
scenluli D. Anlonii Compatialii Genitura sup- 
plì luta. 

Cod. Carlac. Sec. XVI. in 4- di p. 100. 
Luca nacque; in Gifuni nel legno di Napoli nel iiiyS. 
ProfeMò l' Agronomia in Napoli ed in Ferrati, tin« in Ra- 
ma ed in Voneiia- Da Paolo III. fu stallala «Ila Sede Ve- 



[topo cin<|ii- anni. Mori nell'anno i IÌ58. L'ali Ilei noalro Co- 
dice licnc dclerminala alla fine, dove legge»: Bollini in ri, re 
lllaranti ad quintina lapiilem ab urbe felsineo mino l'irginri 
Panni 1S119. tallente die ai. Alni/. Dopo la seconda parie vie- 
no prometto, anche la lena coli; sequitur 3.' pars de conver- 
sianibus annuis. Il Codice conlicnc [ali nolo (In jiolerei giudi- 
ca ro Autografi). 

|4 9 8.) 

Shabagoi Ab. — Diadema Monachimi m. 
•Cod. Mciobr. Scc. XII. in 4- di p. 106. 
Sroarogdo Abbile di S. Michele alla Moia nella Diocesi 
ili Verdun, fiorila al principio de) IX. senilii. Il noslro Co- 
dice ìli ir ri! lu Trinilo 1 1 -t'\ cime sì Ic^i' ricllii |>;iraa [lisina. 

(499) 

Notabile* in Evangelia Domiiiicalia. 
■Cod. Meo.br. Scc. XIII. in k- d. e. di p. l58. 



Upera vana. 

Cod. Carlac. Scc. XV. in £ d. e. di p. iGo. 

1. Sfbcui.u» adn.onilioiii.s atiimac ad corpus. 

2. Maybonis (de) Francisci — Sermones. V. 
n." 134. 

3. I'rechieba a Gesù in versi volgari. 
4- De Corveksio.se animati ad Deuni. 

5. li. Simbolo dogli Apo&loli in terza rima. 
C. Augi; )ik. vis in singulus Sacrae Scriplurae 
Libros. 

(5o,.| 

>l* positi o Vocabulorum Sacrae Scriplurac. 
Cod. Membr. See. XIV. in 4- d. c. di P - 9 3. 
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(5oa.) 

Padua (iiej Petri. — Hermones. 

Cod. Membr. Sic. XIII. in A- à. c di p. i 9 3, eoa l' in. 
dice in fine. V. n.° /|35. 

(So3.) 

Mayhonis (de) Francisci. — Traclatua de Vir- 
iti liuti s, et itilroductiones S crino li uni. 

Codice parie Membr., parta Carlac. Set. XV. in 4- di 
p.a3a. Verso la mela del volume li inno dei versi Ialini par 
la morie dì S. Bonaventura Cardinale, ed incominciano; 
O lugubri! Ecclcsiac planiti! ri plaga dura 

(5o4.) 

Bonet Nicolai. — Super Arislotelis Melapliy- 
sìcam. 

Cod. Membr. Sec. XV. in 4- di p. 167, con indice 
alla fine. 

Nicolò il cui soprannome in francese è Bo.net, in italiano 
Bercila, dell'Ordino dei Minori, era nativo di Tours, e Dot- 
tore presso l'Università di Parigi avanti l'anno [333. Scrino 
diverto opere di Filosofia, una spiegaiione eopra la Genesi, ed 
un trattato sulla Concciione a modo di dialogo per ordino di 
Clemente V. Da Benedetto XII. nell'anno ■ 338 fu spedilo 
Ambasciatore con altri tre del suo Ordine all' Imperatore dei 
Tarlari, donde ritornatosi (jualtr'anni dopo, venne promosso 
al Vescovato di Malta, che tenne fino al i36o in cui morte 
lo colse. 

(5o5.) 

SEnMONEsDominicales a Sep tu a gesuita usqtic 
ad Dominicam XVI. pcst P ente cos leu. 



i3o 

Cod. Monbr. Sec. XIV. et XV. in i. di p. 355, di 
direni caratteri. 

(5o6.) 

Boni Pelri. — De Arte faciendi Sermones. 

Cai. Membr. Sec. XIV. in & di p. a5o, di carnieri 
ora grossi, ora mimili, e mancante alla lìtio. 

Pietro Boni di Modena dell' Ordine dei Minori, olire al- 
l'opera presente scrisse dei Sermoni, i <juali esislesano nella 
Libreria del Conrenlo dì Bologna, secondo il catalogo del if\3t , 
onde si può congcllurare che laniere «tiesse sul finire del se- 
colo deci momjarto. 

Biaat (de) Nicolai. — Distincliones Theolo- 
gicae. 

Cod. Membr. Sce. XV. in 4. d. e. di p. aGo. 
11 More» lo dice inglese, e dell'Ordine di S.Domenico. 
Viveta l'anno 11(10. 

(5o8.) 

Imtboductiomes Dorninicales. 

Cod. Carlac. Sec. XIV. in i di p. (Si. In Gne li leg- 
ge; Expìicìunt Intraduaionci Dominicale! scriplae per Fra- 
Ircm liicolaum a dama de Padua cum enti Custas l'cnclia- 
rum i3gl. Neil' ultimo foglio a tergo si raccomanda ai Frali 
di pregare per il ben ctBcre del Magnifico Signora Francesco 
di Carrara ec, od in seguilo ri sono nominate altre persone 
delle principali famiglie di Padoia, ed anche di luoghi cìr- 

(5°9-) 

Seumokes Dominicale^. 
"Cod. Membr. Sec. XIV. in 4- ài p- >"9, a eni ili 
unito il seguente 

Ai.phàbetum Virtutum et Vitionim. 
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Sprhokes de Sanctis et de Tempore. 

Cod. parie Membr. parte Carine. Eoe. XV. di p. 198. 

|5„.) 

Voragini {de| Jacobi. — Sermones. 
•Cod. Membr. Set. XIII. ìn 4- A e. di p.386. V.n."8i. 
(S.a.| 

Sermones de Tempore et Feslivi. 

Cod. Membr. Sec XIV. in 8. di p. j{i6, con indie?. 
(5,3.) 

Sermones de Saactis et de Tempore. 

Cod. Mombr. Sec. XV. in4-d.c.di p. 166, con indice. 

|5i4.) 

Voragine (de) Jacobi. — Sermones Quadrage- 
simales. 

•Cod. Membr. Sec. XIV. in 4-d.e.di p. .55. In prin- 
cipio si scorgo che qucalo libro fu comperalo da Fri France- 
sco da Lendinara per due ducati e meno nel i36». 

(5,5.) 

Holkot Jluperti. — Sermones de Àdvenlu. 
Cod. Membr. Set XV. in 4- di p. i4g. V. a." 33;. 
(5,6.) 

Ardite (de) Francisci. — Fostilla saper Evan- 
gelia Ioti us armi. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in 8. di p. 33g. V. n.° 486. 

(5. 7 ) 

Seiimoses Feslm. 

" Cod. Membr. Sec XIII. ìn 4> d. c di p. a8o, compre- 



■ 3a 

1. Exposmo Salulalionis Angelicae. 

2. AuKoTATiofEa sumptae de dialogo beali 
Gregorii. 

Se. o • • ,5 ' 8 ' , 

Caci. Membr. Sec. XIV. in 4. di p. 

(5-9-I 

EspLrcATio Moralis ([uornmdam Vocabulorum. 

Cod. Meoibr. Sec XV, in 4 di p- 170- 1 Vocaboli ipie- 
gati, a csgion d'csrmplo, tono: Cari lai — Dominila — Filiui 
— Humililaa — Sapienlia — Vìla eie. Inoltre nel Codia; si 
contengono: 

IsTnoDocnosES Domiaicales totius anni. 
(5 20 .) 

Pantheon, seu morale aedificium. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in 4- d. t. di p. 81, premei- 
tovi l'indice. 

(5*..) 

Pbwo (de) Hiigonìs. - Sermones Commu- 
nes. — Expositio Symbol! Fidei. - Oralionis Do- 
minicae. — Praeceplomin Decalogi. — Oralio 
ad S. Nicolaum. — Ad S. Jo. Eva ng elist aiti. — 
Compendium vitae bealae Monicae. 

Cod. Carlac. Sec. XV. in 4. di p. a 9 3. 
Ugone.nato inPralo vicino a Fìrenie.era dell'Ordine dei 
Predicatori, e lecondo Guglielmo Caie visie lino all'anno i3aa. 
(522.) 

Abbate (de) Francisci. — Sermones Quadra- 
gesima les. 

Cod. Membr. S M . XIV. io 4- à. c. di p. i36, con l' in- 
dice in fine. V. n.» 486. 
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(5*3.1 

Dello stesso. ~~ Sermones Quadragesimak-s. 

Cod. Meobr. Sec XIV. in 4- 'li p. io j. In fine ini 
un Sermone di Maestro Damiano da Bologna prodollo l*an- 

15=4-1 

Sermoni Quaresimali. 

Cariar.. Sta XVII. in 4- & P- 334. 

(5*5.) 

Voragine (de) Jacobì. — Sermones Quadra- 
gesima les. 

•Cod. Mcmbr. Sec. XIV. in 4.d.c. di p. 168. V.n."8i. 

(5=6.) 

Dello slesso. — Sermones Quadragesimales. 

•Cod Mcmbr. Sec. XIV. in /,. di p. .g6, con Ìndico in 

fine. 

(5=;.) 

Sermones Dominicales. 
• Cod. Membri Sec. XIV. in 4. <t. c di p. 3fi5. 
(5,8.) 

Hanapis (de) Nicolai. — Exempla S. Scripturae. 

' Cod. Mcmbr. Sec. XIV. in 4- d. c. di p. aia, con l'in- 
dice premesso all uperà, e posposto ipiello che spella all'altra 
che segue : 

Bonaventujiae (s.) — Dieta Saluti*. V. n.° 48a. 



Sermone» de Adventu et t'estis Pasclialibus. 
Cod. Membr. Sec. XIII. in 4- 'li p. 16;, Icrillo con 
doppio cirallere, ed imperlino. 
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(53o.) 

Biaht (de) Nicolai. — Distinclioues Theolù- 
gìcae. 

Cod. Mombr. Set XV. in 8. d. c Ji p. 3l& V. n.° 5o 7 . 
(53..) 

Pauli Veneti. — Logica. 

Cod. pailc Membr. parta Cartae. Sec. XV. In 4 A e. 
di p. 58. V. n.° 3 7 4- 

(53 2 .) 

C*storis Pelri. — Opus morale de Paeniteii- 
tia eie. in [X. Libros distributum. 

Cod. Mcmbr. Sec. XIII-.c forte anteriore, io 4- ìc. 
di p. 77 . 

Piolro Cantore era Teulogo di Parigi, o mori l'anno 1197- 
Vi inno net Cadice dello figure a penna indicanti i diicrsi al- 
leggi a nienti da usarti nella preghiera. 

(533.) 

Stbodàe Rodili pili. — De Consequenliis. 

Cod. Mcmbr. Sec. XV. In j> d. c. di p. 3o. In line ai 

leggo: EipliciuM script™ perfratrem Ol! B vi Bn „ m Jc 

/uremia anno domini Millesimo quatlringcntcsimo viguimi 



Aur.usTODDNEwsts Honorius. — Elucida riunì. 

Cod. Membr. Sec. XII. in l\- di p. 55, che contiene 

ili,: in il ■ I ì'.;i' |... pinpM].: Ir <]|]^I ioni, ulJ i] Itiao- 

finchè i doni Maurini la collocarono Ira le opero dubbie nel- 
l'eri iiimiu ;ìi l'arL-ì LÌi-l r.u:ni. 1 1 . 

Onorio d'Aulun, Prete e Scolatlico, fiori l'anno 1 1 3o. In 
']u:ilcln: C:):!ilt il i il idjjrarinnnic ili Solitario, e Ira questi in 
uno della Biblioteca Ambruiìana. 
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[535.) 

Boethii Manli! Severini. — De Consolalione 
Philosophiao. 

•Cod. Membr. Sec- XIII. in di p. 73, con iniziali a 
colori, e li prima con ritrailo. V. n.° ao3. 

(536.) 

BuriLAKi Guai te ri. — Logica. 

Cod. Membr. Set XIV. in 4- eli p. 5g, con iniziali 
coite 11 penna. Imperfetto. V. n.° 365. 

(53 7 .) 

Ochami Gulielrai. - Logica. 

Cod. Membr. Sec XIT. in 4- di p. i3 7 , con indi» 
aliatine. V. n. 0 i84 

(538.) 

Perculehsis Fauli. — Logica, seu de solven- 
dis Sophisniatibus. 

Cod. Cirtie, Set. XV. io 4. A * di p. 5 1 . V. n« 3 9 6. 
(53 9 .) 

Sachobqsco (de) Joanuìs. — Tractatus de Sphe- 
ra. V. n. 0 a5. 

Coi Membr. parta del Sec. XV., e parte del Sec XIV. 
in 4- d. c. di p. 70, a cui si conginnge: 

Concenna (da) Guilielmi. — Philosophia. 

Quello Codice, (crino da mani diverto, a Palimpscalo in 
alcuni fogli del trattala di FiloloGa. 

|54o.| 

Brdcardi. — Collectio noiinullormn Casumti 
Conscientìae. — Stimma de Paenitenlia. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in 8. di p. 300, a cui ita unito: 
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Favo (de) Martini. — Traclatus ile Testameii- 
its et Codicilìis. 

Tulli e due nuestl autori erano dcirOrdine dei Predica- 
lari : del primo ai è notato al n." 3g4, de] scconJo ti la clic 
fioriva lanno l3oo. ^ 

Sebmohes Quadiag esima le s. 

Cod, Membr. Sec XVI. in 13. d. e. di p. 7 4- 
(542.) 

Gdau.f.nsis Joannis. — Ordinariuin vitac Re- 
li g io sae, seu Alphabeluin. 

Cod. Merabr. Sec XIV. in .1. di p. 87. In fine da 
altra mano si trova scritto: Audor csl It ju ' sacme Theùlagìae 
Mag.' Johannes gualcs onlìnis minorimi, qui multa moratia 
opmeula edkìit eie. V. n.° 463. 

(543-) 

Michìblis Joannis. — De Judaeorum Mansio- 
nibus in Deserto moraliter adplìcatis. 

Cod. Metubr. Scc. XV. in 13. di p. ga. V. u." 465. 

(544-) 

OcHAMt Culielmi. — Summa Logicae. 

Cod. Maml>r. S«. XIV. in .6. di p. 208. V. r,.° 184. 

(545.) 

Pehnafort (de s). llayttiundi. — Summa de 
Casibus. 

Cod. McmLr. Seo. XV. in la.d.c.di p. 9 1. V.n. 1 33. 3& 

(546.) 

Sehwones -varii. 

" Cod. Mcoibr. Scc, XIII. in 1 1. di p. 101 , mancante 
alla fine. 
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Modo d' interroga re i penitenti a norma del 
diverso loro stalo e condizione. 

Cod. Membr. Sec, XV. in 16. di p. a;G, jcrilto ila di- 
verte mani, a mancante alla line. 

(54B.) 

Sehmoìves de Tempore. 

• Cod. Membr. Sec. XIII., e forse anteriore, in k- à- c 
di p. io?. Imperfetto. 

(545) 

Seumokes de Tempore. 

* Cod. Membr. Sec. XIII. in 4- d. c. di p. i46, con Ìn- 
dice alla fine. 

(55o.) 
Seumokes Spìrituales. 

Cod. Carlac. Sec, XVI. in / ( . (L c. di p. 168. Impernino. 

„ . . I 55 '') 

Seumones J estivi. 

Cod. Membr. Sec. XIV. in 4.d. c. di p. ìija, mancante 
alla (Ino. 

(55,.) 

Sebibones Dominicales et Festivi. 

Cod. Membr. Set XlV.in 4-d. c. di p. a3l, con dop- 
pio indice alla metà ed alla line, «crino da divene mani ed 
in di» eri i tempi. 

(S53.) 

Opuscoia varia. 

Cod. Membr. Sec. XIII., e forte anteriore, in 8. di 
T "3- 

1. Pobpktmi. — Isagoge. V. n'.foi. 

2. Abistotelis. — Praedicamentorum Lib. V. 



.38 



3. PuRHETitm Gilbert i. — Principiorum Lib. VI . 
V. n . 4°>- 

4. ÀwsTOTEUs. — Peryhermenias. 

5. Bobtb». - Divisionum Lib. - Topicorum 
l.ìb. HI. — Calhegor. Syllogismoium Lib. II. — 
Hypothes. Sillogisraorum Lib. II. V. n.° aol 

6. Aristoteli!». - Topicorum Lib. Vili. 

(554.) 

Sehmoses Dominicale!*, et Quadragesimales. 

Cod. Membr. See. XIV. in 8. di p. i34, di di.erse 
mani. In line ai noia che apparinone a /«tu/o de poi/un dell' Or- 
dine del Minori l'inno i4oa. 

(555.) 

Voragine (de) Jacobi. — Sermones Quadiage- 
simales. 

Cod. Mcmbr. See. XIV. in 8. di p. 7 S, V. n.° 81. 
Nel rit'iiardo al principio *i jono alcune indleuìoni dalli 
presa di Cbioggil falla da Francesco da Carrara eoll'ajuio dei 
Genovesi nell'anni) U71); ed alla Une mia noia della [irìioa 
guerra Ira i Veneziani e Padovani dell'anno i36a. 

(55G.) 

Skumomes Dominicaies et Festivi. 

Cud. Mcmbr. Sec XIV. in 8. di p. ai5, di diterw 

Opdicola varia. 

Cod. Membr. Sec XIII. in 8. di p. 303. 

1. PoBPHYMi. — Isagoge. V. n.° 4oi. 

2. PoiinETÀNiGilberli.— PrincipiorurnLib.VI. 

3. Abistotelis. — Pei'ybermeuias. — Topi- 
corum Lib. VI». -Eleachocum Lib. IL -Prio- 
ruui Lib. II. — Posterie-rum Lib. II. V. n°. 3 ? o. 
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AsMÀLesTeiiiporuinab anno 37 ad animili 1 534- 

Carlac. Sec. XVI. in fol. di p. 169. 

(55 9 .) 

PoLesTom Sicconis. - Vita S. Antonii de Pa- 
dua ad Modeslum nlium. — Vitae beato rum An- 
lonii peregrini, et Htlcuao Monialis ad Lazarum 
Fili uni. 

CoJ. Membr. Sec. XV, in fol, di p. 3g, con iniziali 
a calori, dorale, e figure. La data è dell'anno 1 4^7 . e fu dallo 
stesso Siccooc donato alla Sacrestia a comodo di chi ridesto 
leggere, come consta dall'alto di donazione registrato alla line 
del Cod- Uopo il quale seguono alcuni Decreti di roani più 
recenti, coi quali varj Podestà di Padova proibiscono giuochi 
d'ogni sorte avanti la Chiesa di 8. Antonio , sotto pena ec. 
1 risguardi sono quattro pagine appartenenti alla Storia degli 
il Lustri scrittori Ialini composta dallo (tesso autore. 

Onorevole posto fra i letterali dei secolo XV. tiene 11 
Polentone. Educalo nei buoni studj in Padova sua patria sotto 
it celebre Giovanni Malpaghini eli Ravenna, si fece strada al 
decoroso uffizio di Cancelliere di della cittù. Zelantissimo, ro- 
m 'egli era, dell'onore e decoro della patria, fi diede tutta la cu- 
ra di rimettere il pubblico Archivio abbruciatosi l'anno iJjao, 
e vi riuscì in gran parte. Aveva perspicace inlelligcnia degli 

possedeva molla dottrina in fatto di Storia. Ch'egli Toste inol- 
tre dedito alla pietà, ne fanno fede le lite indicate, ed un trat- 
talo aitila Confessione che indirizzò a Pietro Donalo «scovo 
di Padova. Venne lepolto nella Chiesa di S. Leonardo ora 
distrutta, insieme col fratello Francesco Riccio Polentone, in 
un sepolcro situalo nel meno di delta Chiesa, sulla cui lapi- 

nceo foi.HnroNua quek schipia bisesta mconirt 
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[56o.) 

Cii.ì'.oTi Martii. — Chyromantia. 

Cod. Carlac. Sec, XVI. in fai. di p. io? , COR disegni 
a penna, ed indice al principiti. 

Minio Calcoli di Itami, era famoso scrittore del «eca- 
lo XV. Fu secretarlo di Mattia Corrine ro d'Ungheria, e 
precettore di Giovanni Corvino dì lui figliuolo. Muri in Lio- 
ne Tanno »47»- 

(56,.) 

Antomi (s.) 'Palayini. — Scrmonesdu Tempore. 

• Cod. Memi*. Sec. XIII. in fol. d. e. di p, 79 . 

Antonio, figliuolo di Martino de' Buglioni, ebbe tua culla 
in Liibona l'anno no.5. Trilustre fu annoveralo Ira i Cano- 
nici Etegolirì di S. Agostino, e dopo In anni per desiderio di 
martirio entrò nell'Ordine dei Minori; afferro i lidi dell'Afri, 
ca, indi fu trasportalo in Sicilia, poi in Ilnlia, celando da per 
lutto le doli dell'animo suo ed il grande suo ingegno. Ma in 
Forlì conosciutosi qoanlo ci valesse, gli si addossarono impor- 
tami missioni per l'Italia e la Francia ov'egli convertili i po- 
poli colle parole e coi prodigj. Trasferitosi quindi nel Capi- 
tolo generale d'Assisi la Pentecoste dell'unto '"7, gli si dio 
a governare la provincia dell'Emilia, ond'ei »ì veci per ben 
due volle a Padova, ch'egli elesse a seconda ina patria, e dova 
nel 13 Giugno n3l lasciò le suo spgglle venerale. 

Quanto alti ecierua, egli fu il primo cui venisie affidalo 
nell'Ordine Francescano l'insegnamento della Teologia; e nel- 
1' interpretare le divine Scritture era si profondo, che da Gre- 
gorio IX. venne encomiato quale Arca dell'uno e l'altro Te- 
Elamenlo. Compose 578 Sermoni eopra i Salmi, dei quali l'Ai- 
(oguidi, Minore Conventuale editore dei medesimi, lasciò 
scritto: Srngu/01 Scriplurae lexius ad hcliancm rum J'idgaiac 
noilrac contulimus, lum Cratcac, Syriacac, Arahicac, oc para- 
phmseos Ch.iIJnicni: quibuicum apparti Sancto ri'™ non me- 
iduciem Jìiissc famiìiariiaum. Scrisse oltracciò i Sermoni ao. 
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pm le Feste dei Santi e le Domeniche contentili nei notiti 
Codici, i quali insieme enn l'altro, elio ora gì conserva nella 
Basilica postillata dalla mano slessa del Santn, diedero ju ìn- 
cipit) a questa Biblioteca clic del suo nome ti onora. 

(56,.) 

Dello stesso. — Serinones in Sotemnitatibus. 
•Cod. Membr. Sec. XIII. in fui. di p. Si. 
(5(i3.) 

Lectiiba super IV. Sentcnliarum. 

Cod. Carlae. Sec. XIV. in 4- di p. 36. 

Cornazzani Antoiiii. — Carmina ile Prove rliio- 
rum origine. 

Cod. Carlae. Sec. XVI. in k- di p. 161. 
Ferrarese dì nascila, Oratore e Pocla. Fra le opere pro- 
saiche avrì la vita di Bartolomeo Colleoni supremo coman- 
dante delle truppe Venetiane, e Ira le poetiche la vita c morte 
della B. V. M. Vìsse sul finire del secolo XV. 

(5G5.) 

Por.EtiToni Sicconis. — Liher de Confessione. 

Cod. Carlac Sec. XV. in 8. di p.8i. Alcuni Io giudi- 
cano autografo. V. n.° 5Sg. 

(566.) 

Veuckhii Pelri Palili. — Liber de Principibus 
Carrariensibus, eoriimciue gestii. 

Cod. Carlac. Sec. XVI. in. h- di p. cj5. In fine cosi si 
legge: flnec iiimpsì ego Maniiius Papefiiw a nnrWaf.i crani- 
ca velcri ìn qua non crai alia hi/ai famìliae nec aiiomm ilo- 
minorum Padane, ci ci impomi finca die Mercurii a Ja- 
n/i .veccrr." rij. In f'igiìia F'irìimhl'ae. V. n.° ig. 



(567-1 

Raveuwa (do) Joannia. — De familia Carra- 

Cartac. Sec. XVII. in 8. di p. a 5. È copi, di antico 
esemplare che caislera proso il cavaliere Ubertino Papafaia, 
come ne fa fede la firma, apposta alla 6 ne, di Gaspare Mag- 
gioni Notajo padovano, che por cornmiasione del Co. Giacomo 
Zabarelia la collaiionò li aa Mano 1619. 

(568.) 

Sermobes. 

Cod. Membr. Sec XIV. in 8. d.c. di p. i38.Anii che 
Sermoni, sembrano indicaiioni per formarli sopra gli Evan- 
geli! cha si leggono fra l'anno. 

(569-70-71.) 

PiiEczs Saracenicae ex Alcorano desumptae. 

Tre Cod. Carlac. Bombili Sec XVI- in 8., cha in lulli 
comprendono p. 58a. 

Furono acquistati nella presa di Caslclnuovo io Morea 
dal N. II. Marc'Anlonio Molin. Pervenuti in mano del P. Fran- 
cesco Calanco M. C, furano donali al P. M. Gianpaolo Ceu- 
rolt! pure Conventuale, che nel 1 ^44 n0 fece un presente al- 
l' Antoniana, cui custodiva. 

[S7«-l 

ItsvENT.tmuM Bibliotecae S. Antonii, et rerum 
ad Sacristiam speclanlium. 

* Cod. Membr. Sec. XIV. in 4. di p. 44- 
Quell'inventario cominciato li 1 5 Scilerobrc 1396, com- 
pililo li 10 Maggio i3g7, è il documento irrefragabile del 
quando avesse princìpio l'affino dei Massari nelL'amminislra- 
re Ì beni dell'Arca di S. Antonio, e quali ne fossero i primi 
eleni. 
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(S 7 3.) 

Altro esemplare. 

* Cuci. Membr. Sec. XV. in 4- dì p. 66, con due iniziali 
miniale, dorale, con figure. 

Quest'inventario fu nnovamente tcrilto nel i44g,tna non 
contiene che la loia Biblioteca. 

(574) 

Materni Julii Firmici. — Matbaeseos Libri Vili. 

* Cod. Carile. Sec XIV. in fot. di p. i so, cen iniziati a 
penna, la prima ad oro o colorì. A. piedi della prima pagina 
etti (lemmi gentilìzio. 

Giulio firmi™ Mati!n:D, pillano, scriveva ai !'Ii;i|ii ilei 
IìljIIliuK .11 Costantino il Grande, e due aono le opere che cor- 
rono Bollo tal nome; la prima gli soprascritti olio libri di 
Matematica presa net Benso clic allora co mure monte intende- 
rà» di Astrologia giudiziaria, opera ch'egli dedicò a Mavor- 

prophanarum rcligiontim; ma questa dal Tfllenwmt, Daronio 
e Tìraboschì viene atlribuila ad allro Malerno di egnal Dome 
c dello il caio tempo. 

(S 7 5.) 

Psalterium, cum Canlicìs , et Officio Mor- 

God. Membr. Sec. XV. in 4 di p. a43, con mi ti ali a 
colori, dorature e ligure. Imperfetto. 

(5 7 6.) 

Nuti Ruberto. - Vita del V. Serro di Dio 
Giuseppe da Copertilo. 

Cartac Sec. XVII. in fol. 
Il Nuli, Minor Conrenluale, aveva Bua starna, in Aaiisi, 
t non è improbabile che ivi si trovasse al tempo che il Santo 
dimorava in quel Convento. 



■44 

(=77.) 

Zucconi Giuseppe. — Lettere e Poesie. 

Cariar. Sec, XVHL io fol 
Narrjuc in Venezia nel ijai. Alunno o membro dell'Or- 
dini: dui Minori Conventuali , divenne chiarissimo per bello 
Ingegno, per finezza di giudìzio, pel suo sapere nelle umane 
le 11 ere, massimo nella toscana poesia. L'Accademia de' Rico- 
vrali eli Padova lo ascrisse In i suoi socii. K siccome era esi- 
mio estimatore dei buoni scritti, gli si affidò la revisione de! 
libri pel Serenissimo Principe. Fu rapilo da morie immatu- 
ra nel Dicembre del i Cos'i dalla Libreria del Volpi, ebe 
illustre amico dell' aurore ne fa amplissimo elogio. La mag- 
gior parlo del nostro manoscritto è incdila. 

(578-1 

Omgàrello Guglielmo. — Cronaca di l'aiWa. 

Carlac. See. XVIII. in fai. 
Guglielmo d'un' aulica e nobile famìglia di Padova, erasi 
prefisso dì formare una Cronaca dall'origine della Bua palria 
fino ai tempi suoi, cioè sino all'anno ifót, ma non la con- 
dusse che fino al i3go, forse proemilo da morie- 

MlSCE 



Carlac Sec. XVIII. in foL, ebe comprende i seguenti 

1. Racconto Storico della congiura contro 
Venezia dell'anno 1618. 

2. Cmionicon Patavinum ab anno 1174 «s- 
que ad allunili i.Vi<). 

3. Stato della Chiesa Gallicana nell'anno 
, 7 54 

<58o.) 

Morte Regali (de) Hierouymi. — Clavis Mj- 
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slica de metile S. Anton» Patavini pio morali 
Sacrorum Lihrorum intelligentìa. 
Carlac. del Scc. XVII. in /,. 
L'autori; era dell'Ordine di;' Minari Cappottini, ej i! uu 
noscritlo si crede autografo. 

Vaiwnis Gulielmi. ~ Quaestiones in quatunr 
Libros Sententiarum. 

Cune. Scc. XVII. in Col. V. n.° n5. 

(585.) 

Repertorio delle persone più famose del Mon- 
do non meno, che delle Città, Mari, Fiumi, ed 
altre cose notabili. 

Carine, del Sec. XVII. io Ibi., con aggiunte qua e là 
collocale. 

(5(16) 

Miscellanea. 

Carlac- Scc. XVIII. in fo!., compollo di quanto segue: 

1. Lettere in difesa del I». Concina. 

2. Lettere Apologe t ielle in difesa dell'Arri- 
ghi sopra un Epitaffio. 

3. Tkactatus de Opificio sex dierum. 

4- Platina Giuseppe M.* Panegirico della 
K. Michelina da Pesaro. 

Giuseppe M.* l'Ialina, piomunlcBe, Minor Conventuale, 
uomo versalo nelle Lettere, nella Eloqucnsa e nelle Sacre 
scicnin , rome dimostrano io molle opere da lui stampale, Iti 
dalla Repubblica di Venesia chiamalo in Padoia Lettor pri- 
mario di Teologia in quella Università. La debolo sua com- 
plessione « la senile età lo cnairinsero ad abbandonar la Cat- 
tedra, ond'agli trasferissi a Bologna ore mori l'anno 1 743. 
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Nel Giornale di Firenic, T. a. p. aa8, è inserito l'elogio 
ili (luesi'illustre scrillore. 

ii. Sermoni d'Ora/.io, Satire ed K pistole, 
(ì, Plauti M. Adii. — Amphytrio. 

H. Accio Flauto nacque in Saraina ncll' Umbria ; ancor 
giovinetto ai trasferì a Roma , dorè ti dedicò allo «lidio del 
costumi ed alla comici pociìa. Con le tue li-atrali composi- 
tioni 6Ì arriccili; ma da Ioli poscia ad uno slrano mercsnleg- 
piarc, venne in lanla povertà, che dorelle presso un mugnaio 
di Roma guadagnarsi il rillo coH'ag-irare la macina, nelqall 
esirri/io VI cimipose Ire tìAlc v>'iilii-i»i|iic ri. ni medie, elle a 
lui procurarono celebrila. Del ìlio siile baili ricordare ciò che 
riferisce Quinliliaio come dello da Varrò». : se le Muse vo- 
lestrro li:li:ttmiriit? parline, non altro Siile userebbero che quei 
dì Plauto. Fini i suoi giorni l'anno di Roma 563, emendo 

(5»:-l 

Misceli .ànea Storica del Friuli. 

Cariar. Set. XVII. in Ibi., di diverse mani, ore si con- 

1. Ih vesti tube dei Patriarchi d'Aquileja dal- 
l'anno i335, all'anno i346. 

a. Storia del Friuli, e spezialmente della 
Città di Udine. 

3. Sacco, e incendio di Udine per la fazio- 
ne dei Signori Savori; ri ;i ni nell'anno i5n. 

4. Anfiteatro Romano, ossia Santi della Fa- 
mi!:] in Frangipani, Anicij Cu imo , A Trigoni Au- 

5. Chiese suffragante della Patriarcale d'A- 
quileja. 

6. Monastero e Chiesa di S. Chiara d'Udì- 
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ne (premesse alcune investiture falle dal B. Ber- 
trando). 

7. Cheésa e Convento di S. Francesco d'Udi- 
ne fallo dal Patriarca Bertoldo figlio del Duca 
di Moravia. 

8. P*stohm.e per la unione spirituale dei PP. 
Domenicani e Frati Minori. 

9. Memorie della Traslazione solenne del Cor- 
po di S. Eugenio Martire dalla Chiesa dei Pa- 
dri Cappuccini alla Cattedrale di Udine seguila 
l'anno i65o. 

10. Chiese e Convenli della Città di Udine. 

11. Vite dei Patriarchi d'Aquileja. 
i-i. Antichità di Civìdal del Friuli. 

(580.) 

MlSCEI.IJNE». 

Cariaci. Su. XVII. e XVIII. io IbL, di diverse mini, 

i. Moiifhaeus somnians occasione victoriae 
de Turcis reportatae. 

a. Coloni* ingarbugliala. Discorso Storico- 
polìtico. 

3. Citisi» cu j usila in Monaci Benediclini in 
causa S. Vincentii Lirinensis, et Uilarii Picta- 
viensis. 

4. Vernevii. Ah. ~ Lettere sopra la dottrina 
dell'Orazione di quiete. 

5. Minh Francesco M." — Compendio di for- 
ti fica zinne offensiva e difensiva. 

France«co M.' Mimi dei Cbierici Regolari Minorila- 
Uro d'Urbania nello Sialo ddla Chiesa , lenne «cuoia in Bo- 
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logna nel Collegio di S. Tommaso d'Acquino, e l'anno l6Sg 
dirette il Compendio ad Antonio Massarenli. 

C. Scìiittube per la Laurea in Teologia di 
lìleiia Coruara Episcopia. 

7. Rki;olc di Ottica, Proporzioni e Mappe 
Central ielle eie. 

(58g.) 

Vecchi (de) Germanico. — Storia del Friuli. 

Cariar. Sec. XVI. in 4. 

(5 9 o.) 

Coij.fctio praecipuarnm rerum aule iniliimi, 
l ei post lineiu Codicilli» scriplarum. 
Carlac. Sec. XIX. in fol. 

(59"-) 

Casseb Pier- Giuseppe. — Poesie, Lettere e 
Discorsi Accademici. 

Catlac.Sec.XVllI.cXlX., parie in fol. e parte in 4. 
Pier-Giuseppe Caiscr, veneziano , nappo l'anno Ij54 
Percorsi con onoro i primi sludj in patrin, nell'età d'anni so 
i'iiIh. utili' Ordine dei Mi miri Ctmvenluali. Ammesso alle Fi- 
losofiche e Teologiche, discipline, fu sempre annoverilo Ira 
sii jllicvi più dietimi, e compililo in Roma il corso prescrit- 
to tenne decorato della laurea Magistrale. Coltivò in ogni tem- 
po l'amena Letteratura e la Sacro Elotjuenia, dando ovunque 
sd obÌ comuni di valore nell'una c l'altra carriera, sempre 
generalmente applaudilo, ed ;i j.ii'i sueìcli'i Ii;llernrii; anpri'».!- 
10. Avvenuta nel 1810 la dispersione dei Regolari, rcstituiiii 
alla propria famiglia in Vcnciia, ove mori nell'Aprile 18 la. 

(VI 

Di-Ilo stesso. — Prediche e Panegirici. 
Carlac. Sor.. XVIII. e XIX. in 4- 
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(5,,3.) 

Dello stesso. - Lozioni Scrii turali. 

Carlac. Sec. XVIII. e XIX. in 4 

(594-) 

Dello stesso. — Discorsi di vario argomento. 

Carlac. Sec. XVIII. e XIX. in i 



Mazzoni Alfonso. — Heyolc di Contrappunto 
cslrattc da diversi Autori. 

Carlac Sec. XVII. in Ibi., cui ala unilo allro lasciculo 
ili Regole Musicali. 

(5 9 e.) 

Vehgehio Pietro Paolo. — Memorie della Fa- 
miglia potentissima da Carrara, e Storia dei di 
Lei Principi, tradotta dal Latino da G. Z. V. 
n.° 19. 

Carlac. Set. XVII. in 4- Incompleta. 

(597-1 

Statuti dell'Alma Università dc'Signori Arti- 
sti della Scuola di Padova, corretti ed emen- 
dali l'anno 1007. 

Carlac. Sec. XVII. in i 

(5 9 8.) 

Matmcula Dominorum Doctorum Artista rum 
et Medicorum, una cum Constiti! tion il) us Sacri 
Patavini Culleyj PJiilosopkorum et Medicorum. 

Carlac. Sec XVII- in 4. 



(599) 

P Hin lo a* in Lingua Spagnola. 

Carlac Se* XVII. in k- 
{600.) 

Zacco Augusto. — Compendio delle Guerre 
Civili d'Inghilterra trailo dal Biondi. 

Carlac. Set X.V1H. in 4- 
Augusto Zacco, Palriiio Veneto, Canonico di Padora, 
nel 1 709 venne eletto Arcivesco»o di Corfii, e dopo 1 1 ano! 
paso alla Sede Vescovile di Treiilo, ore mori l'anno i^3g 
li 18 l'eljbrajo. Il Canonico Co. Antonio Scolli ne IC risse )• 
•ila in idioma latino. 

(60..) 

Vahotabi A Scanio. — Opere. 

Carlac. Scc. XTH. 
Aacanio tiglio dì Alessandro Varolari padovano, fiori 
net secolo dee im oscillino, ti distinse nel Foro, nelle Lettere, 
nella poesia Ialina ed italiana. Il manoscritto che li possiede, 
e che si ritiene autografa, fu stampalo per gì: eredi di Paolo 
Frambotlo l'anno 1 tifiti in 15. con no dialogo di più c quel- 
cho cosa d, meno. ^ 

Capitolaziohe tra il Sommo Pontefice Inno- 
cenzo VII. e Ferdinando re di Sicilia in lingua 
Spagnola. 

Carine Sec, XVI. in 8., con ini li ali colorale e riorale. 

(6„3.) 

Institutiohes Legales de Haemlilalibus ab in- 
tesi alo. 

Carlae. Sec. XVII. io 4 
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((in'».) 

Obatiokes iti. varìi Argumeoli tur» Sacri, 
tum occasione Dncloratus. 

•Carino. Sec. XVII. in 4- 

(Co5.) 

Asoilwii Ilippoliti. — De Antìquilate Urbis 
Athestinae. 

Carlac. Se* XVII. in 4- 
Nalo in Este sul finite del secolo ducimele! lo, olendo 
■colare in Medicina di Ciuniu Paulo Ormo, Tu da quello 
eccitalo a rincacciare l'origine e le prerogative d'bile, onda 
aggiungerle allo Scardeone, che lo alea» Classo Maia prepa- 
rando per la riatampa. Diresse al maeslro il suo manwcril- 
lo.clie rimase ìnedilo fioo all'anno 175», in cui con oiserva- 
(ioni e correzioni del pubblico Professore Alessandro Itur- 
gos. Minor Convenirle, fu ipedilo a Leiden perché lin-e in- 
serirò nel Tesoro delle aolicliità d' llalia. Lascti pure Mi. 
un Tran a lo della nelle. 

(606) 

FisruNotfià. 

Car!ac. Sec. XVII. in 4-, con figure. 
(6o 7 .) 

Nome (de la) M.» — Storia della congiura 
contro Venezia lentata dagli Spagnoli l'aiino 
1G1U, ed estesa in Parigi Vanno 1074. 
Carlac. Sec. XVII. in 4- 

(6o8.) 

Rotumji l'elici*. — Elogia Virorum ac Mulie- 
runi domo Perusìae Ord. Min. Conventualium 
vel sancitale, vcl doctrina, yel rebus praeclaro 
gestis insigniu.ru. 

Catlac. Sec. XVII. in f,. 
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Felice Roland! da Mante Leone nella Marca, Minor Con- 
ventilale , successe nella Cattedra di Teologia presso l'Univcr- 
lìlà di Padova a Matteo Fcrchio da Veglia dolio ilesao Ot- 

queslo periodo di tempo venne eletto a Ministro Generalo di 
tulio l'Ordine, continuando sempre l' insegna melilo della sua 
Cattedra. Finì di vivere in Padova l'anno 1701 in eli di 
anni 73- 1 anni Confratelli con lapide e ritrailo ne perpetua- 

Trevisani Bernardi. — De Lapide Philoso- 

P Cartac. Sce. XVII. in 

Bernardo nactpie tu Padova vltso l'anno l'mG. l'Ino di 
giovicene spiegò rari talenti, ed in Salerno insegnò pubblica- 
mente Logica. Sostenne con molla lode in pnLi ia Io cattedre 
sfBdltegli successila meni e , e lini di vivere l'anno i5S3. Il 
Iliccoboni lo celebrò nei funerali, 

(6.».| 

Lipi Hicronymi. — Vila S. Piosdociini Epi- 
scopi. 

Cartac- Sec. XVI. in 4. 
Il Lipi si dichiara padovano nel principio e nella line del- 
l'opuscolo. 

(6...) 

Miscellanea. 

Carlac. Scc. XVI. in 4, elio contiene: 
1. Versione del Libro primo della Relorica 
di Cicerone. 

3. Vincente t Giliani. — Carmina. 
3. Pclveaini. — E pigra minata. 
4- Volgari mam e wto di sci Epistole di M. I'ic- 
tro Bembo. 
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|6|..| 

Storia di Maria Regina di Scozia fino all'an- 
no i58o. 

Gartac. Sec XVII. in 8. 

(6,3.) 

Compendio di scienza Meccanica, con 37 ta- 
vole. 

Cime. Sec. XVIII. in 4 
(6.4.) 

' Baratoti! Galerana.— La semplicità ingannata. 

c«.«.<wxvn.> ia . , . 

Peendonimo, lolto il quik è indicala l'autrice Arran- 
gola Taratoli! reneiiana, dell' Ordino Benedettino nel Mo- 
nastero di S. Anna nella ma patria. 

(C.5.) 

Rkjole ed Ordini della Religione de' Chierici 
Regolari ministri degl'infermi. 

Carlac. Sec. XVII. in 13. Imperfetto. 
(0,6.) 

Alberti Magni. — Liner Secretoruin, de vir- 
tulibus herbarum , Lapidimi , et quorumdatn 
Animalium. 

Carlac. Sce. XVII. in 13. V. n.° 43i. Atri di più. 

Scoti Michaelis. — De Secretis Naturae ad 
Fride rietini Roto. Imperalorem. 

Michicle Sculo nativo di Scoila, visse noi eccolo dfici- 
f 'iiiuiitj ed all'Alchìmia, c la sua perizia in i|iica1e sciente, 
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nonché nelle Matematiche, lo fece spacciare dal tolgo pei 
mago, fini oli \ivcic in patria l'anno ligi d'anni 77. 

(6.7.) 

Lulu Raymuudi, — De co riservatimi e vitae 
humauae. 

Cirlac Sec XVII. in .fi 
Raimondo nacque io Majorici l'anno mi. Sr applicò 
ioJefetMiDCDle allo Moto della. FUoio&t degli AraLi, deb 
Chimica , della Medicina r della Teologia , a ti toqnitlò ri. 
oonuata eolie tue opere Heco»'. di poi ad aonuuiiarc la ta- 
rili dell' Kijo-elo in Africa , e fu lapidato nella Mauritania 
li J5 Mario i3i 5. In Majorica.ovc fu trasportala il 100 cor- 
po, tiene onorato qoal martire. 
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Ageriua Barlrandm. luìnicalin. 484. 5oB. 5i 9 . 

Anianiui ;s.)de Padon. Sui. Mi. Woiabilia snper Faùii E . 487. 40.), 

ArclinusHitmnymm.4Ci.46'-. Picdidlicin lingua j P = e nola.5q5. 
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